
Staino■ Unveroeproprio«Waterga-
te»dell’eraBerlusconi-Tremon-
ti. I conti inbancae leposizioni
tributarie di Romano Prodi e
della moglie Flavia sono stati
spiati illegalmente per due an-
ni, almeno 128 volte da diversi
ufficidell’Agenziadelleentrate.
Assiemea loroaltre 20persona-
lità, fra le quali - secondo indi-
screzioni - il presidente Giorgio
Napolitano e il segretario dei
Ds Piero Fassino. Proprio il lea-

der della Quercia chiede all’ex
premier e all’ex ministro del-
l’Economia di dare immediate
spiegazioni. Iduetentanodica-
varsela con una battuta: «È solo
un polverone». Ma gli stessi lo-
roalleatiFinieCasininoncicre-
dono: «È una vicenda inquie-
tante, serve chiarezza».
Ieri sono state eseguite 250 per-
quisizioni in tutta Italia, le per-
sone coinvolte sarebbero 130.
 alle pagine 2-6

SUPERBENIGNI INVADE L’ITALIA

■ Cento voti di differenza; con
327 sì e 227 no, la Camera dà la
fiducia al decreto fiscale Visco.
Ma la destra ha tentato in ogni
mododi scatenare la bagarree la
rissa nell’aula di Montecitorio,
provocando anche la sospensio-
nedellasedutadapartedelpresi-
dente Bertinotti. In particolare è
stato più volte interrotto con fi-
schi e urla l’intervento del capo-
gruppo dell’Ulivo Dario France-
schini che spiegava i punti sa-
lienti del provvedimento. Sono
statiespostistriscionicontroPro-
di, icommessihannoavutoil lo-
ro daffare per riportare la calma.
 Lombardo a pagina 7

Commenti

STRAGE DI CIVILI in un villaggio vicino
a Kandahar. Gli arei Nato volevano col-
pire postazioni talebane, ma hanno

centrato case private in cui si festeg-
giava la fine del Ramadan. I morti sono
forse più di 80.   Bertinetto a pagina 11

Senza pietà
DICIAMO la verità: Brunetta e Giovanardi sono già abbastanza
molesti uno alla volta, ma in coppia sono assolutamente insop-
portabili. Con la benevola assistenza di Bruno Vespa, hanno qua-
si zittito Rosi Bindi e Pecoraro Scanio. A un certo punto, la Bindi
era così esasperata che temevamo bestemmiasse come il pove-
ro Ceccherini, ingiustamente espulso da tutte le tv dell’(ex) re-
gno. È pur vero che la maggioranza lavora alla finanziaria come
Penelope alla sua tela, aggiungendo e togliendo ogni giorno qual-
cosa, con un effetto di confusione che è una vera manna per i ber-
luscones. I quali si esaltano nell’annunciare 67 nuove tasse di lo-
ro invenzione, che colpirebbero il presunto ceto medio, mentre
non si vergognano di buttare sul lastrico 200.000 famiglie di sfrat-
tati che appartengono alle categorie più deboli. Cosa di cui Bru-
netta e Giovanardi erano così soddisfatti, l’altra sera a Porta a por-
ta, che non stavano più nei loro panni. Per Giovanardi, si sa, quel
che conta è salvare gli embrioni; per gli umani nessuna pietà.

SLOW FOOD

DOSSIER SISMI

LA LEGGENDA
DELLE TASSE

Poco si sa, ma quel poco è già
tanto. Perché emette tanti

segnali. Roberto Benigni torna
in tournée dal vivo e invaderà i
palasport di mezza Italia. Beni-
gnipartiràdalSud,daReggioCa-
labria.Eanchequestoèunsegna-
le: perché quella è la regione del-
l’omicidioFortugnoedopoquel-
l’assassinio i ragazzidiLocri si so-
no ribellati all’oppressione della
’ndrangheta chiedendo anche
(nonsolo)che ilgrandespettaco-
lo li ascoltasse, li raggiungesse,
andasse laggiù.Dopo le13 serate
dantesche d’estate in piazza San-
ta Croce a Firenze, dopo la serata
alla Festa de l’Unità a Pesaro, do-
pol’ArenadiVerona,RobertoBe-
nigni ci ha preso gusto.
 segue a pagina 19

L’INTERVISTA

Lettera aperta

«Il Regno dei cieli, ha detto Cristo, non

appartiene a coloro che gridano

ostentatamente “Signore, Signore!”. Quei

reverendi (protestanti, in questo caso) che

hanno visto nella strage dell’11 settembre la

punizione di Dio per le colpe degli Stati Uniti e

quelli che hanno invece salutato la vittoria

elettorale di Bush come la volontà di Dio, sono

ben più blasfemi degli avvinazzati che

sacramentano all’osteria e che sono forse meno

lontani, sia pur da peccatori, dalla tradizione».
Claudio Magris

Il Corriere della Sera, 26 ottobre

Finanziaria

Centrale di spie

LA STRATEGIA
DEI VELENI

STEFANO MILIANI

Prodi spiato dal ministero di Tremonti
I magistrati di Milano: controlli illegali sulle posizioni tributarie del premier e della moglie
Spiati anche Napolitano e Fassino? Berlusconi: un polverone. Fini e Casini lo smentiscono

CARO GOVERNO
SONO ARRABBIATA

MARIA NOVELLA OPPO

TERRA MADRE

IL BUON CIBO
SALVERÀ
IL MONDO

Moderati d’assalto. Moderati
furiosi. I «forzaleghisti», co-

me li definisce Ilvo Diamanti,
hanno dato a Vicenza, nella piaz-
zadeiSignori,unospettacoloben
miserando. Soltanto parole gros-
se, frasivolgari,menzogne.Sareb-
bero i rappresentantidel tranquil-
lo ceto medio di un Paese norma-
le uomini e donne che usano la
violenza verbale come naturale
strumentodi lottapolitica?Senza
argomenti, senza un’idea? Do-
vrebberoessereglielettoridiquel-
la che fu la Casa delle libertà, i più
riflessivi almeno, a dire di no.
 segue a pagina 27

In questi giorni, leggendo i
giornali e vedendo i tg, sono

semprepiùperplessaerammari-
cata. Guardo indietro e vedo i
cinque angoscianti anni del go-
vernodidestra.Ricordolagran-
de mobilita-
zione del po-
polodellepri-
marie. Ripen-
so all’ango-
sciadellanot-
te dei risultati
elettorali. E
mi tornano
davanti agli
occhi le facce
di tante tan-
tissime persone, con gli occhi
colmidigioiae il cuorepienodi
speranza per la nascita del go-
verno Prodi.
«Ce la faranno - ci siamo detti
tutti - perché la lezione ormai
l’hanno imparata. Basta liti tra
alleati,basta trabocchetti, sgam-
betti dettati più dall’interesse di
bottega che da reali dissensi sul
programma».
 segue a pagina 27

FRONTE DEL VIDEO

La destra cerca la rissa, ma la fiducia passa
Sì della Camera al decreto fiscale. Gazzarra e striscioni anti-Prodi dai banchi dell’opposizione

l’Unità + € 5,90 Cd “Clifford Curzon”: tot. € 6,90; l’Unità + € 9,90 Dvd “Lettera aperta ad un giornale della sera”: tot. € 10,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

A lla fine della vicenda Fi-
nanziariadovremo tutti ri-

flettere sul perché alcune criti-
che dell’opposizione siano sta-
te riprese, pari pari, da com-
mentatori «indipendenti» o
addirittura da ministri in cari-
ca. Si è discusso apertamente
di Finanziaria tutta tasse, classi-
sta, contro il ceto medio pro-
duttivo, naturalmente scritta
dalla Cgil e dalla sinistra estre-
ma.
La cosa è due volte grave per-
ché le accuse sono infondate e
perché sentire da Mastella, Bo-
selli o Rutelli critiche su «tasse,
pressione fiscale, classismo,
etc.» simili a quelle di Berlusco-
ni, Tremonti e Brunetta non è
bello.
 segue a pagina 27

CORRADO STAJANO

QUEI VELENI
PER FERMARE

ELEZIONE AL CSM

AFGHANISTAN Bombe Nato fanno strage di civili

S ismi e Cia. E poi l’Affare Te-
lecom. E i dossier su magi-

strati e politici di sinistra. E ora
gli agenti del fisco tramutati in
007contro il leaderdell’opposi-
zione.Accadono,o meglioven-
gonoalla luce un po’ troppe co-
se, tutte assieme. Che ci riporta-
no indietro di qualche decen-
nio.Quandocerti«corpisepara-
ti» dello Stato venivano beccati
un giorno sì e uno sì con le ma-
ninel saccodi innumerevoli in-
quinamenti mediatici e giudi-
ziari, depistaggi, tentati golpe, e
persino omicidi e stragi.
 segue a pagina 26
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Cerchi un
prestito?

Grazie a Forus puoi richiedere
da 1.000 a 30.000 euro 
e restituirli da 1 a 10 anni.
Anche se hai avuto problemi di pagamento,
protesti o hai altri finanziamenti in corso.

NumeroVerdeGratuito

800-929291

Inutile cercare altrove.

FORUS
®

Forus marchio di Electa S.p.A. iscritta all’Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. Il servizio offerto consiste nella messa in relazione
di banche ed intermediari finanziari con la clientela al fine della concessione di finanziamenti. Tale servizio non garantisce l’effettiva 
erogazione del finanziamento richiesto. Per le condizioni contrattuali dei servizi finanziari offerti si rimanda ai fogli informativi 
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«A DESTRA
L’ILLEGALITÀ

È UN METODO»

MODERATI
PER CASO

SABRINA FERILLI

IL CASO GIOVANNI SALVI

ANTONIO PADELLARO

NICOLA CACACE

VINCENZO VASILE

LUCIANO VIOLANTE

Passato e Presente

P rimo. Lo spionaggio fiscale
dicuiè statovittimaRoma-

no Prodi con la moglie Flavia
Franzoni (ma si parla anche del
presidente Napolitano, di Fassi-
noedialtripersonaggidelle isti-
tuzioni) è avvenuto attraverso
128 accessi abusivi nel sistema
dell’anagrafe tributaria del mi-
nistero dell’Economia. Tutto
ciòviolando un sistema blinda-
todiprotocollieprocedure.Tut-
tociòquandoministro eraGiu-
lio Tremonti, responsabile del-
l’indirizzo e della vigilanza del
dicastero. Ilquale sostieneades-
so essersi trattato di un sempli-
ce caso di «guardonismo». Ve-
dremo se il ministro del buco
conserverà la stessa vena ironi-
ca quando la magistratura avrà
completato l’inchiesta su quel-
lochegli stessi inquirentigiàde-
finiscono il Watergate italiano.
Secondo. Notizie estratte dalle
dichiarazioni di redditi dei co-
niugiProdi,e inparticolarei ter-
mini di una donazione ai figli,
sono state pubblicate con gran-
de clamore alla vigilia delle ele-
zioni dai giornali della destra.
Solo coincidenze? O un esem-
pio di come è stata condotta la
campagna elettorale contro il
candidatodell’Unioneediqua-
limetodisonostatiusatiper far-
lo fuori? Metodi simili a quelli
usati, neanche a farlo apposta,
dagli indagatidelcosiddettoLa-
ziogate per spiare e danneggia-
re gli avversari dell’allora presi-
dente della Regione Storace in
corsa per la riconferma.
Terzo. Se aggiungiamo lo spio-
naggio contro Prodi, in quanto
avversario di Berlusconi, ai no-
mi della lista rivenuta negli ar-
chiviSismidiPioPompa-politi-
ci e magistrati della sinistra da
«disarticolare» e «traumatizza-
re»perché«nemici»diBerlusco-
ni -unadomandasorgesponta-
nea: chi è, fatte le somme, il ve-
ro beneficiario di questa vasta e
articolata operazione delin-
quenziale?

Solani a pagina 6

Ripetiamo:
chi ha dato
l’ordine?
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Carugati a pagina 4

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«Volevano fermarmi con queste armi»
L’indignazione di Prodi.
Flavia Franzoni: «Hanno
cercato di trasformare
fatti leciti in cose dubbie»

Informati. Anzi, informatissimi. Soprattut-
to sui conti di Romano Prodi e della moglie
Flavia, a partire dalle donazioni ai figli e dal
condono fiscale utilizzato da una società
partecipata dalla signora Franzoni. Il Gior-
nale, Libero e Il Tempo, quando c’è di mez-
zoProdi, riscopronounaseverità tantospes-
so rinfacciata alla sinistra più girotondina.
Anche se non c’è reato, il titolo è sempre
acuminato. Come quello di Libero del 7
aprilescorso,aduegiornidalleelezionipoli-
tiche. «Questo qui non ha pagato la tassa»,
accompagnato dalla gigantografia del Pro-
fessore. Nell’articolo di Renato Farina (poi
rivelatosi, per sua stessa ammissione, spia
del Sismi) sulla vicenda della donazione
uno dei complimenti più graziosi è il se-
guente: «I rifondaroli dovrebbero fargli la
pelleauncapocosìgiuda».«Dicertoè lano-
tizia più ghiotta della campagna elettora-

le», si lecca i baffi il vicedirettore di Libero.
Notizia sparata in apertura lo stesso giorno
anche dal Giornale di Paolo Berlusconi,
che già nel novembre 2005 aveva bastona-
to la Flavia sul condono fiscale della società
Aquitania: informazionepresadaunprece-
denteserviziodelTempoeripresa il30mar-
zo2006dallostessoLiberocol titolo«Flavia
e il condono che imbarazza Romano».
Fatto sta che alcuni picchi negli accessi in-
formatici abusivi ai danni di Prodi e fami-
glia, rivelano fonti della procura di Milano
citatedall’Agi,avvengonoincorrisponden-
za di pubblicazioni giornalistiche sul tema:
tra il 21 e il 24 novembre 2005, il 22 genna-
io del 2006, il 30 marzo e l’8 aprile. La più
«ghiotta», quella della donazione, ha una
storiacomplicata.Lanotizia, infatti,nonar-
riva direttamente a Libero o al Giornale,
maaGiovanniMazzoni,direttorediunpic-

colo quotidiano di Reggio Emilia (città
d’originedeiconiugiProdi), «L’Informazio-
ne»,di area centrodestra. L’unico inposses-
so delle carte, e per questo oggetto di un di-
screto pressing da parte di colleghi
“nazionali”, a partire dal Giornale che, evi-
dentemente a conoscenza del piatto ricco
in possesso dei reggiani, bussa a più riprese
alla porta dell’Informazione. Sta di fatto
che Mazzoni, la sera tra il 5 e il 6 aprile, ha
già mandato in tipografia l’edizione con la
notizia sulla donazione. Poi ha un ripensa-
mento, teme di essere «strumentalizzato».
E ritira la pagina. Il giorno dopo la tv locale
da lui diretta, è-Tv, dà la notizia, anticipan-
do lo scoop dell’Informazione che esce il
giorno successivo, accompagnato da una
lettera al direttore firmata dai coniugi Pro-
di. A quel punto, quando la notizia è uscita
sul tg, anche Libero e Il Giornale hanno via
libera. Appena udito il notiziario, si scatena
la deputata di Fi Isabella Bertolini: «Prodi

predica male e razzola malissimo». Dice
Mazzoni: «Se avessi voluto provocare un
danno politico a Prodi sarei uscito il giove-
dì 6. Il venerdì 7,ormai, la notizia era depo-
tenziatadel 50%perchéera l’ultimo giorno
dicampagnaelettoralee i temi inprimopia-
no eranoaltri. Mi sonoprocurato unpicco-
lo danno giornalistico». E comunque «si
tratta di un atto notarile, dunque pubbli-
co».Fatto stache,dopoi titolonidiLiberoe
del Giornale, Flavia Prodi è costretta a con-
vocare una conferenza stampa per chiarire
lavicenda,pocheoreprimadelsilenzioelet-
torale. «Da cittadina credo sia una campa-
gna di una tristezza abissale», ha detto ai
giornalisti. Il tutto ha avuto un seguito im-
ponente, nella giornata di sabato: una va-
langa di sms forzisti agli elettori. Questo il
testo: «Prodi tassa gli altri perché lui ha già
donato: atto 16/5/2003, notaio Vico». Se-
gue l’importodelladonazione,870milaeu-
ro, e i nomi dei figli Giorgio e Antonio.

METODI INTOLLERABILI «Volevano fer-

marmi», commenta Romano Prodi. «È scan-

daloso che il confronto politico utilizzi armi si-

mili...». Nello staff del premier il sospetto si

era insinuato già nel

corso della campa-

gna elettorale. I gior-

nali d’area Cdl dedi-

cavano intere pagine alle dona-
zionifatteai figlidaiconiugiPro-
di o alla sanatoria fiscale chiesta
dalla moglie del Professore, Fla-
via Franzoni. Vicende che non
comportavano «violazioni di
legge», replicava la famiglia.Sto-
rie «lecite» che, però, venivano
strillatenel tentativodi sfregiare
l’immagine del candidato pre-
mier dell'Unione. La campagna
puntava a fornire documentata
cassa di risonanza alle dichiara-
zionidiSilvioBerlusconi:«icon-
doni non sono poi così negati-
vi» visto che anche «il signor
Prodi» ne ha usufruito...
Accuse lanciate durante comizi
o dibattiti televisivi per dimo-
strare che l’ultimo a poter sca-
gliare contro il Cavaliere le pie-
tredelconflittod’interessi odel-
laquestionemoraleera ilProfes-
sore, che aveva utilizzato le stes-
se norme volute dal centrode-
stra che pure attaccava frontal-
mente.
FANGO ELETTORALE
Vicende private della famiglia
Prodi inserite nel tritacarne del
durissimo confronto elettorale
per creare scandali lì dove non
ce n’erano. «Berlusconi non si è
mai distaccato dal canovaccio
che qualcuno gli ha suggerito -
replicava, lo scorsoaprile, il can-
didato premier dell’Unione -
Spargeognigiornounpo'di fan-
go, un po’ la mattina e un po' la
sera»,
Qualche manina esperta si era
mossa per cercare «notizie scan-
dalose che non esistono» nelle
casse private del Professore? La
risposta affermativa a quel so-
spetto sembrava un modo per

daregambeacostruzionidietro-
logichenonfondatesufatticon-
creti. Ieri, però, le informazioni
sull’inchiestamilanese - i coniu-
giProdi spiati abusivamente per
controllare la loro posizione tri-
butaria - ha fornito prova a ciò
che era rimasto nel novero delle
private illazioni.
«TUTTO LECITO»
«È una grande tristezza e si capi-
scono molte cose - commenta
Flavia Franzoni, la moglie del
Professore - Tanto tempo e, sup-
pongo, tanto denaro impiegato
per trasformare cose lecite, co-
me donare ai figli una casa, se-
condo le procedure della legge,
in qualche cosa di poco lecito o
quantomeno dubbio. E tutto
questo,questavolta sì,violando
la legge. Come persona questo
mi provoca un grande senso di
insicurezza».
DEMOCRAZIA A RISCHIO
«Ormai possiamo aspettarci di
tutto - commentava ieri il sotto-
segretario alla Presidenza del
Consiglio, Ricardo Franco Levi -
Episodi che sono veri attentati
alla democrazia, rischiano di es-
sere confusi nell’ordinaria am-
ministrazione». Parole che rie-
cheggianol’amarezzadelProfes-
soreper ilquasi silenziocheave-
va accompagnato, poche setti-
manefa,un’altravicenda«intol-
lerabile». Quella dello «spionag-
gio» organizzato nel 2001, sotto
l’ombrello Telecom, nei con-
fronti dell’allora presidente del-
la Commissione europea.
«PrimaTelekomSerbia,poi lein-

tercettazioni Telecom, ora lo
spionaggio fiscale - mette in fila
il ministro Giulio Santagata -
Non posso non cogliere il lega-
meche tiene insiemequesti epi-
sodi. Tutto lascia pensare che si
sia trattato di una strategia che
mirava ad impedire il rientro
nella politica italiana di Prodi».

Glialleatidell’Ulivoedell’Unio-
ne puntano il dito sulle respon-
sabilità politiche di Berlusconi e
Tremonti? il Professore si tiene
lontano daaccuse e polemiche.
È lui «la vittima» delle azioni di
spionaggio e «per una questio-
ne di stile» lascia alla Procura di
Milano il compito di fare chia-

rezza. E al Cavaliere che defini-
sce «un polverone» la notizia
deicontrolli tributariabusivisul-
la sua famiglia, il premier repli-
ca con un «non commento
quelleparole».«Icontrolli abusi-
vie“mirati”perrilevareirregola-
ritànelcomportamentodelpre-
sidente Prodi e di sua moglie si

sono rivelati lavoro inutile e
controproducente, perché, tra
l’altro, nulla di irregolare è stato
riscontrato»,commentailporta-
voce di Palazzo Chigi, Silvio Sir-
cana. «Abbiamo piena fiducia
nellamagistraturaenelsuolavo-
ro - aggiunge - Fiducia che va ri-
badita anche verso quegli uffici

dello Stato coinvolti, loro mal-
grado, a causa del comporta-
mento illecito di pochi e inde-
gni rappresentanti».
DEFICIT DI SICUREZZA
«Se ci sono mele marce contia-
mo di scovarle - promette Sirca-
na-C'èunsistemacomplessiva-
mente intossicato, e le tossine
vanno eliminate», anche se
non bisogna far ricadere sulla
Guardia di Finanza un giudizio
sommario e «negativo». Parole
che testimoniano come torni a
circolare lo stesso interrogativo
del caso Telecom. Possibile che
una personalità come Prodi,
che ha ricoperto cariche pubbli-
chedi primissimopiano, sia sta-
to spiato per anni senza che ser-
vizio forzedi sicurezzaneabbia-
no mai saputo nulla? Possibile
che strutture dello Stato prepo-
ste alla sicurezza dei cittadini
non abbiano attivato «anticor-
pi» capaci di isolare «le mele
marce», senzaattendere la«sup-
plenza» delle inchieste giudizia-
rie?Ladomandariguarda iservi-
zidi informazione, manonsolo
questi.

Era già spiato
nel 2001

Dossier sui «nemici»
e controlli fiscali

La prima denuncia
del premier

Scheda / 2 Scheda / 3

■ di Andrea Carugati / Roma

OGGI

Scheda / 1

■ di Ninni Andriolo / Roma

Era Presidente della
Commissione europea,
dunque lontano dall’Italia,
eppure già oggetto insieme
al suo staff di attenzioni
dagli 007 deviati che
facevano indagini

clandestine e illecite - così
le definiscono i pm milanesi
che indagano sulla vicenda
- nell’interesse o a spese
del gruppo Pirelli-Telecom.
Dopo qualche anno, il suo
nome con quello di Fassino
e di Dini, sarebbe entrato
nei falsi dossier di
Telekom-Serbia.

Giovedì la notizia di un
dossier Sismi contro
magistrati e politici
dell’Ulivo, comunque
«nemici da neutralizzare e
disarticolare». Ieri scoppia la
vicenda dei controlli fiscali

su una ventina di politici,
alcuni con alte cariche
istituzionali. E su 128
accessi telematici abusivi
alla situazione patrimoniale
e tributaria del presidente
del Consiglio e di sua
moglie, Flavia Franzoni,
scoperti grazie alla denuncia
del Ministero dell'Economia

Quella donazione resa nota a due giorni dal voto
La stampa di destra sapeva, curiosamente, di un atto privato di Flavia e Romano

L’11 ottobre Prodi si
sfoga con i giornalisti. Come
mai - è la domanda - il
Corriere pubblica solo ora la
notizia, dopo le
comunicazioni urgenti al
Parlamento sulla vicenda

Telecom, che il Presidente
del consiglio era spiato? La
domanda, chiarisce, è rivolta
ai direttori dei giornali come
a chi indaga. Fosse stata
conosciuta quella notizia, il
dibattito sullo scontro tra
Tronchetti-Provera e Palazzo
Chigi sarebbe stato più
«interessante».

Dai
più forza
alle tue
idee

Ricardo Franco Levi:
«Ormai possiamo
aspettarci di tutto
Episodi che sono
attentati alla democrazia»

Il premier si confida
con i suoi:
è scandaloso
che nella politica
si usino simili metodi

Foto Ansa

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con la moglie Flavia in un bar di Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa
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Prodi e la moglie spiati da due anni
Controlli tributari illegali
per altre 20 personalità:
si fanno anche i nomi di
Napolitano e Fassino

FORSE GIÀ OGGI IN CDM

Vertici Sismi, il governo accelera
favoriti Cucchi e Del Vecchio

UNA VENTINA di politici, tra i quali il premier

Romano Prodi e sua moglie Flavia Franzoni,

ma circolano con insistenza anche i nomi del

capo dello Stato Giorgio Napolitano e del se-

gretario dei Ds Piero

Fassino, sono stati

spiati abusivamente,

per controllare la loro

posizione tributaria, per cercare
eventuali magagnee per utilizzarle
come arma politica. Attenzioni
analoghe sono state riservate a
qualche personaggio dello spetta-
colo e dello sport.
LaprocuradiMilanochehaaperto
le indagini inseguito aunadenun-
cia del ministero dell’Economia,
non esclude un collegamento con
le altre piste investigative che ri-
guardano lo spionaggio abusivo.
Sta di fatto che la nuova indagine
partedauna denunciadelministe-
ro dell’Economia, che non ha scel-
to a caso come referente la procura
milanese: qui è in corso l’inchiesta
sulla banda di Giuliano Tavaroli
che all’interno di Telecom o per
contodiTelecom, facevaattivitàdi
dossieraggio su Prodi. E qui è sotto
accusa il Sismi, che come ha rivela-
toilCopacofacevadossiersumagi-
strati e politici, per colpire i nemici
di Silvio Berlusconi.
Questa volta gli spioni erano al la-
voro per controllare redditi, parte-
cipazioni azionarie, operazioni di
compravendita,donazioni, succes-
sioni, del presidente del Consiglio,
del Capo dello Stato, di politici di
primissimo piano. Attività che si
sono svolte negli ultimi due anni e
dunque nel corso della lunga cam-
pagna elettorale che come si ricor-

derà, era di fatto iniziata con largo
anticipo rispetto alle date ufficiali.
Sotto inchiesta ci sono dipendenti
dell’Agenzia delle Entrate, del-
l’Agenzia delle Dogane, ma sono
coinvolti anche 11 militari della
Guardia di Finanza. Tutti identifi-
cati attraverso le password utilizza-
te per «interrogare» il sistema e ora
indagati per accesso abusivo ai si-
stemi informatici e perquisiti. In
tutto 127 indagati e una raffica di
250 perquisizioni ordinate ieri in
tutta Italia dal pm Francesco Prete.
Negli ambienti investigativi si par-
la di «fenomeno dilagante», quasi
di uno sport nazionale. I dati veni-
vano acquisiti da chi, per motivi
istituzionali aveva accesso al siste-
ma. Ma su persone che non erano
oggetto di verifiche fiscali che
avrebbero legittimato l’operazio-
ne. Dunque a cosa servivano e per
conto di chi venivano raccolti?
L’inchiesta è a Milano anche per-
chéquièpartito l’allarme. In piena
campagnaelettorale,duequotidia-

ni non esattamente schierati col
governo attuale (ma molto vicini a
quelloprecedente)avevanopubbli-
cato un servizio, in cui si racconta-
va come, quanto e quando pre-
miere first ladyavessero fattodona-
zioni avantaggiodei figli nel 2003,
utilizzando una normativa varata
dal governo retto da Silvio Berlu-
sconi. Niente di illegale, ma Libero
e il Giornale avevano trovato argo-
menti per montare la panna e an-
dare all’arrembaggio. Si trattava di
dati riservati, che potevano essere
raccolti solo interrogandol’anagra-
fe tributaria,operazionecheposso-
no fare, mediante password solo
gli addetti ai lavori e che comun-
que lascia traccia. Questo significa
cheèpossibileaccertarechiequan-
doeffettua laricerca. Ilprimoaccer-
tamento, su richiesta di Prodi, lo
hafatto ilministerodell’Economia
e lì si è scoperto che illegalmente, i
terminali dell’ufficio delle entrate
avevanolavoratoconsospettaassi-
duitàsulle finanzediProdiedialtri
esponenti del mondo della politi-
ca.Nel casodi Prodi edella moglie,
si tratta di interrogazioni «capillari
eapprofondite»spieganogli inqui-
renti. Adesso si cerca di capire se,
dietroagliaccessi informaticiabusi-
vi, c'è un'unica regia e quali fossero
gli obiettivi del presunto commit-
tente: dato che finanzieri, funzio-
nari e impiegati dell’agenzia delle
entrate, che hanno svolto questa
attività, sicuramente non lo han-
no fatto per soddisfare una curiosi-
tàpersonale:qualcunohasollecita-
to quei dati per poi utilizzarli. Tan-
to per fare qualche esempio, agen-
zie private di investigazione assol-
date da avversari politici, o mezzi
di informazione con amici e fonti
all’agenzia delle entrate.
Ora, col senno del poi, si spiega il
nervosismodiProdi,quandoilCor-
rieredellaSerahapubblicato lanoti-
zia che Giuliano Tavaroli, ex re-
sponsabile sicurezza Telecom col
suosocioEmanueleCipriani, inve-
stigatoreprivato di Firenze si erano
occupatianchedi spiare ilpremier.
Come si è detto, non è ancora
emerso un collegamento tra le di-
verse gang di spioni oggetto delle
indagini milanesi, ma già la som-
ma algebrica di queste attività, che
si aggiungono alle polpette avvele-
nate dell’affaire Telekom-Serbia e
ai fascicoli su Prodi trovati negli uf-
fici del funzionario del Sismi Pio
Pompa, rendono molto concreta e
plausibile l’ipotesi di una regia se
non unica, quantomeno univoca,
indirizzata nella stessa direzione. E
sempre col senno del poi, vanno
letti sotto una diversa luce i segnali
di tensionetraunapartedellaguar-
dia di Finanza e questo governo.
Neimesiscorsi eraventilata l’ipote-
sidiuncambioaiverticidelleFiam-
meGiallemilanesichesidicevavo-
luto dal viceministro Vincenzo Vi-
sco. Ilministerohasempresmenti-
to.Oggi, 10 uomini della Gdf risul-
tano coinvolti in questa inchiesta:
un dato che certamente non con-
tribuirà a rafforzare la fiducia tra
Fiamme Gialle e Governo.

■ Uncambioalverticedei servizi
di intelligencepotrebbeessereque-
stionediore.Si fannopiù insisten-
ti levoci inambientimilitariepoli-
tici chedannocome possibile l'ap-
prodo del capitolo Servizi già oggi
nel Consiglio dei ministri che si

riunirà a palazzo Chigi. Sul punto
nonci sonoconfermeufficiali,ma
anchel'incontroavvenutoaPalaz-
zoChigi traProdie iministriD'Ale-
ma, Amato, Parisi e il sottosegreta-
rio Micheli viene interpretato co-
meil segnaleche ilgovernoharot-

toogni indugioeintendeaffronta-
re la questione nomine in tempi
rapidi. Si parla di cambio al vertice
dei servizi ormai da mesi e in que-
sti mesi però sul ricambio al verti-
ce dei servizi (in primis del Sismi)
ci sono state all'interno della com-
pagine di governo approcci diver-
si.
Tantinomieunfavorito: ilgenera-
le Giuseppe Cucchi, attuale consi-
gliere militare del ministro della
Difesa Arturo Parisi. Una candida-

tura che si è rafforzata nel tempo.
AllievoallaNunziatella comePari-
si,Cucchièstatoconsiglieremilita-
re di Massimo D'Alema a Palazzo
Chigi. È in rapporti di amicizia
con Rolando Mosca Moschini,
che ricopre il suo stesso incarico al
Quirinale. È stato il rappresentan-
teitalianoalComitatomilitaredel-
la Nato, guadagnando consensi e
stimaanchea livellointernaziona-
le. I giochi, comunque, restano
aperti.Buonechanceconservaan-

cora il generale Del Vecchio, che
di recente è stato per circa nove
mesi al comando della missione
Isaf in Afghanistan. Sarebbe spon-
sorizzato dal ministro degli Esteri
D'Alema. Possibilità concrete con-
servanoanchegliammiragliCam-
pregher e Branciforte, forti del so-
stegno che avrebbe accordato loro
il capo di Stato Maggiore della Di-
fesa,GiampaoloDiPaola.Tra ino-
mi circolati, infine, anche quello
del generale dei Carabinieri Elio

Toscano,che sarebbebenvistodal
senatore a vita Francesco Cossiga,
edell'attualecapodiStatoMaggio-
re dell'Esercito, Filiberto Cecchi.
Appare invecemoltosolida lacan-
didatura dell'attuale vice capo del-
la Polizia, Antonio Manganelli, al-
la guida del Sisde, tuttora diretto
dal prefetto Mario Mori. Al Cesis,
tra i possibili successori di Emilio
Del Mese, attuale segretario gene-
rale, si fa ilnomedelprefettodiRo-
ma, Achille Serra.

■ di Roberto Rossi / Roma

SPIATA O un magistrato o

il comandante della Guar-

dia di Finanza o il direttore

dell’Agenzia delle Entrate.

Formalmente per procede-

re a un accertamento fisca-

leserveunadiquestetreautoriz-
zazioni.È la regola.Unmagistra-
to la dispone, di solito, per pro-
blemi di ordine pubblico. Le
Fiamme Gialle o il funzionario
statale per motivi fiscali. La pri-
ma figura è indipendente, le al-
tre due fanno capo dal ministro
dell’Economia. Che nel periodo
in cui sono stati spiati Prodi e
forse Napolitano e Fassino era
Giulio Tremonti.
Nell’arco di due anni il solo pre-
sidente del Consiglio è stato
controllato128 volte. Senza che
nessuno lo avesse messo per

iscritto. 128 “strisciate”, così in
gergo vengono chiamate gli ac-
cessi, fatte al cervello centrale
dell’Anagrafe tributaria da tut-
t’Italia.
Accessiper lopiù di«qualità».O
per usare la definizione dei ma-
gistrati milanesi «capillari e ap-
profonditi». Vuol dire che chi
havoluto fare una ricerca su Ro-
mano Prodi o Giorgio Napolita-
nolohafattosapendocosaeco-
me cercare. Guardando non so-
lo il 740, ma anche le donanzio-
ni, i movimenti finanziari, le
compravendite. Non è un parti-
colare da poco. Acuito, poi, dal

fatto che tra gli spioni ci sono
anche alcuni finanzieri. «È già
grave-cidiceunafontedelTeso-
ro - se la violazione viene fatta
da un civile. Ma se la stessa cosa
è fatta da un militare allora è un
po’ più grave». Anche perché i
militari, come i dipendenti del-
le Agenzie delle entrate, dipen-
dono strettamente dal ministro
del Tesoro. Che ne decide fun-
zioni e spostamenti. Che con il
ministero possono anche entra-
re in rotta di collisione (il vice
ministroVincenzoVisco se la ri-
corda bene la polemica solleva-
ta quando tentò di avvicendare
i vertici lombardi delle Fiamme
Gialle). Lo stesso discorso vale
anche l’Agenzia delle entrate.
Che ieri, tra l’altro, ha perso il
suodirettoreRaffaeleFerrara (di-
missioni già decise), nominato
da Tremonti al posto di Massi-
mo Romano che con tutta pro-
babilità tornerà al suo vecchio
incarico.
Fare una ricerca, poi, non è tec-
nicamente facile. Occorre un
collegamento al “cervellone”
dell’Anagrafe tributaria, occorre
avere una password, ma soprat-
tutto«occorre sapercercare» co-
me sottolineano sempre da Via
XXSettembre. Inoltre il collega-
mento al sistema centrale non
può essere attivato dall’esterno.
Vi si accede solo con dei termi-
nali predisposti. Anche questo
nonvadimenticato.Eliminain-
fatti lapossibilità che ci possano
essere state infiltrazioniesterne.
Nonèuncasocheproprio ilmi-
nistero del Tesoro si sia affretta-
to ad escludere tale evenienza.
«In merito ad alcune notizie di
stampa - si legge nella nota - si
precisa che il sistema dell’Ana-
grafe tributaria presenta condi-
zioni di assoluta sicurezza sul-
l’accesso e sulla consultazione
deidati.Possonoaccedereeope-
rare sui dati solo soggetti abilita-
ti. Ogni accesso e operazione di
qualsiasi tipo viene registrata
dal sistema e la registrazione

conservata per 10 anni con l’in-
dicazione di chi ha effettuato
l’accesso: funzionario del mini-
stero, Dia, Guardia di Finanza.
Se soggetti abilitati - conclude la
nota -hannousato inmodoim-
proprioo illegale idaticonsulta-
ti, questo è materia di indagine
dellamagistratura,manonmet-
te in discussione i criteri di sicu-
rezza nell’accesso all’Anagrafe
tributaria».
Chi è entrato nel sistema ha
quindi lasciatounatraccia.Con-
sapevolmente, si potrebbe ag-
giungere. Magari pensando di
nonesseremai scoperto,magari

supponendo di non essere mai
scoperto o controllato. Resta da
capire se tutte queste persone si
siano mosse da sole, affette da
«guardonismo», o se dietro a
una parte di queste ci sia una re-
gia comune. Berlusconi si è af-
frettato a sposare la prima tesi.
«È gente che lo fa per curiosità»
ha detto il capo dell’opposizio-
ne.Eppuresolopochimesi faab-
biamo avuto l’esempio del con-
trario: la coppia Cipriani - Tava-
roli, grazie a Telecom, ha spiato
per anni mezzo Paese. Senza di-
menticare loscandaloLaziogate
che ha travolto l’ex governatore
e ministro della Salute France-
sco Storace.
Il passato, quindi, ci ha dimo-
stratocheqestecosenonavven-
gono per caso. Pensare a una re-
gia unica allora non è blasfemo.
Tanto più se a essere messo sot-
to la lentedella tributaria sono il
Capo dello Stato e del Presiden-
te del Consiglio in carica.

OGGI

Sono 127 gli indagati dalla
procura di Milano per la vi-
cenda realtiva agli accerta-
menti fiscali a carico, fra gli
altri, del premier Romano
Prodi: 117 sono dipendenti
civilidelle Agenzie fiscali e 10
militari della Guardia di Fi-
nanza. L’accusa contestata a
tutti - come confermato in
serata dalle Fiamme Gialle -
è quella prevista dall’artico-
lo 615 ter del codice penale
(accessoabusivoadunsiste-
ma informatico o telemati-
co). Le perquisizioni sono
state eseguite dallo Scico
(ServizioInvestigazioneCri-
minalità Organizzata) della
Guardia di Finanza che nel-
la serata di ieri ha diramato
una nota in cui si spiega che
nel corso dell’operazione
nelleabitazionienegliuffici
dei 127 indagati i militari
hanno sequestrato materia-
le che sarà messo a disposi-
zione dell’autorità giudizia-
ria «per i successivi appro-
fondimenti investigativi».

■ di Susanna Ripamonti / Milano

L’INCHIESTA
Fra gli indagati anche
10 agenti della Gdf

Ma lui scherza: «Erano solo guardoni...»
Nessun chiarimento dall’allora titolare del dicastero dell’Economia

Anagrafe e finanza: tutte le strade portano a Tremonti
Magistrato, comandante della Gdf, direttore Entrate: loro possono autorizzare accertamenti fiscali

La procura di Milano
indaga 127 persone
per gli accessi illegali
sui redditi del premier
Chi era il regista?

Il giudice è indipendente
ma le altre due figure
fanno capo
al ministero
dell’Economia

Far breccia nel
cervellone dell’Anagrafe
non è semplice:
il collegamento si attiva
solo dall’interno

LA CANNA DEL GAS Non esiste nessun com-
plotto, al più c’è un caso di «guardonismo fisca-
le».L’exministrodell’EconomiaGiulioTremon-
ti, titolare del ministero alle cui dipendenze si
muoveva tutta la serie di dirigenti, personale, uf-
fici sotto inchiestaaMilano, se lacavacon lebat-
tute, che sono da sempre il suo forte.
InTransatlantico aMontecitorio per il voto sulla
Finanziaria, ha spiegato così la vicenda dei con-
trolli tributari sul presidente del Consiglio: «So-
no dei “guardoni fiscali”. Solo un tizio che è alla
canna del gas, e sto parlando del presidente del
Consiglio Prodi, può dire che questo è un com-
plotto politico», ha detto Tremonti. Nessun rife-
rimento al proprio ruolo,nessuna risposta a chi -
comeiDs- lochiamaincausa,attendendorispo-
stosulcomportamentodisettoridelsuoministe-
ro.Solo lasolita ironia:«Idatidell’Anagrafe tribu-
tariasonopubblicievengonotrasmessiaiComu-
ni.Ciosonomigliaiadi funzionarichefannomi-

lioni di interrogazioni. Io non conosco il caso -
ha detto Tremonti - e aspettiamo le indagini, ma
mi pare chiaro che non è spionaggio ma al più
mala-amministrazionbe, sono dei guardoni fi-
scali». Che hanno abusivamente ficcato il naso
in 128 occasioni sui conti di Prodi e consorte.
MasecondoilvicepresidentedellaCamera«èun
polveronechesi ritorceràetorneràcomeunboo-
merang su di loro. Primo perché fa ricordare alla
gente la donazione di Prodi ai figli; secondo per-
chèsottolinea ilpuntodeboledeldecreto.Daog-
gi, con il decreto, anche i dati del risparmio, i da-
ti dei conti bancari, che non sono dati pubblici
entrano nell’Anagrafe tributaria. Il vero proble-
ma non è chi spia Prodi, ma Prodi che spia noi».
Ilveroproblema- inunademocrazia -èchequal-
cuno spiava il futuro presidente del consiglio, al-
lora capo dell’opposizione. Qualcuno dell’Ana-
grafe tributaria,agenziadelministerodell’Econo-
mia.

Niccolò Pollari Foto Ansa

Il tribunale di Milano Foto di ALuca Bruno/Ap

Giulio Tremonti Foto Ansa
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«Ora spieghino Berlusconi e Tremonti»
Fassino accusa. L’ex pre-
mier: un polverone. Ma
Fini e Casini: inquietan-
te, si faccia piena luce

FASSINO chiede che «Berlusconi e Tremon-

ti diano conto del loro operato». E mentre il

centrosinistra tutto solidarizza con Romano

e Flavia Prodi, spiati illegalmente, il centrode-

stra si spacca. Se

Berlusconi tuona, gri-

dando al «polvero-

ne», Fini e Casini,

condannano duramente l’acca-
duto. «Credo che il presidente
del Consiglio di quell'epoca, Sil-
vio Berlusconi, insieme al mini-
stro dell'Economia dal quale di-
pendevano direttamente i fun-
zionari dell'Agenzia delle entrate
o di altri organismi al centro del-
lavicenda,debbanorenderecon-
to al Parlamento e al Paese di
quello cheè successo», afferma il
segretario dei Ds. Mentre il vice-
premier Francesco Rutelli espri-
me tutta la sua preoccupazione:
«Un fatto devastante per la de-
mocrazia». Anche il Guardasigil-
li, Clemente Mastella parla di
«una pagina oscura della nostra
Repubblica» e si dice convinto
che sia il ddl, sia il decreto sulle
intercettazioni varati dal gover-
no mirino ad evitare ulteriori si-
tuazioni come questa. A chiede-
re una commissione «per indivi-
duare per quali ragioni sono sta-
te fatte queste attività» è il mini-
stro delle Infrastrutture Antonio
Di Pietro. È turbata la presidente
dei senatori dell'Ulivo Anna Fi-
nocchiaro che si chiede tra l'al-
tro: «Chi ha deciso, organizzato
eresioperativi tali illeciticontrol-
li?Perchéapparechiarocheazio-
nidi questo tipo hanno solome-
schini e inaccettabili fini politi-
ci». Un «episodio inammissibi-
le» che deve servire per raggiun-
gere un livello di sicurezza che
«ci faccia starepiùtranquilli»,av-
verte il ministro degli Interni,
Giuliano Amato. Gavino An-
gius, vice presidente del Senato,
intravede il ritorno al periodo
dei «servizi paralleli». «Non è so-
lounaquestionediprivacy- spie-
ga il segretario di Rc, Giordano -
ma di correttezza politico-istitu-
zionale, perchè si tratta del presi-
dente del Consiglio». E mentre i
vari Cicchitto, La Russa, Bondi
parlano di montatura del caso è
Marco Follini a chiedere formal-
mente alla Cdl solidarietà per
Prodi:«Uncontosonoledifficol-
tà di Prodi, gli errori del governo
elebuoneragionidell'opposizio-
ne.Unaltroconto, tutt'altrocon-
to, sono i 128 controlli illegali.
Suquestoargomentoilpresiden-
tedelConsiglio hadirittoalla so-
lidarietà di tutta l'opposizione.
Comincio con l'esprimergli la
mia». «C'è il dovere per le Istitu-
zioni di garantire che sia fatta lu-
ce piena su avvenimenti che se
veri sono inquietanti e non fan-
noonoreall'Italia,perchéilconfi-
ne tra uno Stato democratico ed
uno Stato che non lo è è molto
netto e non può essere supera-
to»,condanna Fini. Anche se poi
liquida come «boutade propa-
gandistiche» le accuse alla Cdl.
«Ritengo che sia una vergogna

nazionale che ci sia una sovrani-
tà, una libertà vigilata e limitata
per gli uomini politici. Come ho
denunciatoquestapraticabarba-
ra nei confronti del segretario
del nostro partito, lo voglio fare
ancheneiconfrontidelpresiden-
te del Consiglio, perchè su que-

ste cose bisogna avere una pro-
pria serenità», denuncia anche
Casini. «Piena e convinta solida-
rietà» esprime anche Cesa. Poi,
nel tardo pomeriggio arriva il di-
leggiodiBerlusconi:«Sicuramen-
te c'è il tentativo di qualcuno di

alzare un polverone per coprire
lenuovetassee la leggeFinanzia-
ria, ma contro il Presidente del
Consiglio non c'è nessun com-
plotto».Anzi,«chissàquantevol-
te sono stato spiato io». Rilancia
Tremonti e rinforza Bonaiuti,

portavoce di Berlusconi a Palaz-
zoChigi:«Nessunodevepermet-
tersi di chiamare in causa il go-
verno precedente. Chiediamo
che la magistratura faccia luce su
questo episodio e su altri analo-
ghi che stanno emergendo». A

dare man forte al Cavaliere, la fe-
dele Lega: «Ben gli sta. Adesso -
affermaCalderoli -Prodidevepa-
gare la pena del contrappasso,
quelloche lui ha subito, eper cui
si sta facendo tanta caciara, non
è altro che quello che è stato pre-

vistoda lui e dal viceministro Vi-
sco». Alle insinuazioni del Cava-
liere Prodi replica con un secco
no comment. Ad esprimere i
suoi sentimenti è il suo portavo-
ceSilvioSircana:«Siamosconcer-
tati e profondamente turbati»

INDAGINI

Anche il Garante della privacy
apre un fascicolo sull’intero caso

CAMERA

La Giunta per le elezioni ha convocato
Cesare Previti per il 9 novembre

Cossiga: si rendano pubblici tutti gli atti

ROMA IntervieneilGarantedel-
laPrivacy, dopoquanto emerso
oggi sul caso intercettazioni,
chiedendoalMinisterodell'Eco-
nomiaedelleFinanzeeall'auto-
rità giudiziaria di Milano, le in-
formazioni «utili» e «conoscibi-

li» per la sua attività di compe-
tenza.
«In riferimento alle indagini in
corso relativamente ad accessi
abusiviabanchedatipubbliche
- si legge in una nota - il Colle-
gio del Garante per la privacy

hadeliberato oggidi chiedereal
Ministerodell'Economia edelle
Finanzeeall'autoritàgiudiziaria
milanese, nei tempi e nei modi
appropriati in rapporto alle esi-
genze investigative e di giusti-
zia, ogni informazione ritenuta
utile e conoscibile per l'attività
dicompetenzadell'AutoritàGa-
rante».
IlgarantedellaPrivacyinpiùoc-
casioni aveva sollevato allarmi
sulla garanzia per i cittadini.

ROMA LaGiuntaper leelezioni
della Camera dei deputati ha
convocato per il 9 novembre
prossimo Cesare Previti.
L'esponentedi Forza Italia, con-
dannato con sentenza passata
in giudicato per la vicenda

Imi-Sir sarà accompagnato,
molto probabilmente, dal suo
difensore Giovanni Pellegrino,
ex senatore della Quercia ed ex
presidente della commissione
stragi.
Lagiuntadovrebbepronunciar-

si sulla decadenza del mandato
di parlamentare di Previti visto
che l'esponente di Forza Italia è
stato condannato anche all'in-
terdizione perpetua dai pubbli-
ci uffici.
Il caso Previti, spiega Silvio Cra-
policchio(Pdci)potrebbepassa-
re all'esame dell'aula della Ca-
mera già nel mese di gennaio.
Solo allora si saprà il destino di
Previti.
 g.v.

■ / Roma

ROMA «Se è vero che la Guardia di Finanza e l’Agenzia
delle Entrate senza un ordine legittimo dell’autorità politica
o delle superiori autorità amministrative hanno compiuto
accessi illeciti al database tributario nazionale acquisendo
informazioni legittimamente raccolte dall’amministrazione
finanziaria su beni ed affari di 180 persone (e se io non so-
no tra questi mi sento veramente in tapiro) occorre proce-
dere con energia».
Lo afferma il presidente emerito della Repubblica France-
sco Cossiga.
«Ma ad evitare speculazioni - prosegue il senatore a vita -
è bene anche rendere pubblici tutti i dati acquisiti anche se
illecitamente. Dato che non può invocarsi la privacy a tute-
la del proprio stato patrimoniale o degli affari che si fanno;
specie dopo che il governo ha fatto della lotta all’evasione
fiscale uno dei suoi strumenti di punta».

«Chihaavutorespon-
sabilitàdigoverno ne-
gliultimi dueanni de-
ve rispondere di que-
sto ulteriore spionag-
gio. Ci sono numero-
se responsabilità indi-
viduali da accertare,
ma è certo che il primo a essere chia-
matoincausaèchiavevaresponsabili-
tàpolitiche:ecioèchiaveva la respon-
sabilità politicadei servizi e il ministro
dell'Economia da cui dipende la guar-
dia di Finanza».
Luciano Violante vuole vederci chia-
ro, inquestaennesimavicendacheve-
de ilpremier RomanoProdi vittima di
spionaggiedossier.E ricordaunepiso-
dio che risale alla legislatura
1996-2001, quando Berlusconi era ca-
po dell’opposizione: «Nel suo studio
fu scoperta una presunta microspia:
l’alloraopposizionechiesecheilmini-
stro dell'Interno venisse a riferire in
Aula.DapresidentedellaCamera invi-
tai il ministro, Giorgio Napolitano.
L’attuale Capo dello Stato accettò im-
mediatamente, riferì e garantì che sa-
rebbe stata garantita la privacy del ca-
po dell’opposizione. Dunque chi era
responsabile della politica della sicu-
rezza, chi era ministro dell'Economia
devono dire se sapeva o no. Così i ver-
tici della Guardia di Finanza».
Spioni Telecom, dossier Sismi su

magistrati ed esponenti del
centrosinistra, ora lo spionaggio
sui conti di Prodi e dei suoi
familiari. Non vede un po’ troppi
spionaggi in giro?
Non vorrei si dimenticasse la vicenda
scoppiataprimadelleelezioni regiona-
li nel Lazio! Sotto un denominatore
unico si è svolta un'attività di dossie-
raggioa fini di criminalizzazionedegli
avversaripolitici.Nonèpiùunasingo-
ladeviazione;èunmodoillegaledi fa-
repolitica.Perciòbisognafare luce, in-

dividuare i responsabili, punirli, a pre-
scinderedachineèstatovittima.Ilno-
stro è un grande paese democratico.
Ma nella vita delle istituzioni e della
società italiana è stato introdotto un
elemento di corruzione profondo:
l’utilizzazione del potere pubblico e
del potere privato, a seconda dei casi,
per spiare gli avversari politici, redige-
re dossier per calunniarli o criminaliz-

zarli.
Nell’ultimo caso non si tratta di
generico spionaggio, ma venivano
passati al setaccio anche i conti in
banca...
Appena prima delle elezioni ci fu una
campagna violentissima contro Prodi
per una donazione ai figli: evidente-
mente quell’operazione era frutto di
questo tipo di spionaggio. Ricordo
chequesta notizia fu anche oggetto di
una comunicazione di massa sui tele-
fonini: io e molti altri ricevemmo un
smsdel genere “Non votare Prodi per-
ché...”.Sibadibene: iocredocheipoli-
ticidebbanoesseredel tuttotrasparen-
ti,anchesuiconti correnti.Maci sono
gli strumenti democratici previsti del-
la legge. Al contrario, quel che stiamo
scoprendo è una degenerazione che
dàil sensodiquale ideadella lottapoli-
tica hanno alcuni dei nostri avversari.
Lei dunque vede un collegamento
tra lo spionaggio e la campagna di
stampa sulle donazioni dei Prodi?
C'è una relazione tra lo spionaggio fi-
scale e la calunnia a pochissimi giorni
dal voto. Ma non si spiano i conti del
capo dell’opposizione e di sua moglie
perpiùdicentovoltesenzaunmanda-
to politico al fine di una utilizzazione
politica.
Quali le responsabilità di chi era al
governo?
Deve essere fatta una rapida inchiesta
amministrativa da parte dell’attuale
governo su chi ha compiuto lo spio-

naggio: bisogna riferire in Parlamen-
to,denunciare leresponsabilitàpenali
alla magistratura e decidere i cambia-
menti di vertice necessari.
E per i governanti di allora?
Mi auguro che non sia così: ma è diffi-
cilecheufficidelministerodell’Econo-
mia,compresiufficidellaguardiadiFi-
nanza, compiano illeciti di questo li-
velloper propria spontanea iniziativa,
senza un mandato politico.
Ritiene che questa materia
richieda l’istituzione di una
commissione parlamentare di
inchiesta?

Meglio un’inchiesta amministrativa
che riferisca al Parlamento, o l’inter-
vento delle commissioni già esistenti.
Serve un’azione molto rapida. Non
possiamoaspettare treanni per sapere
cosa è successo.
Dunque Prodi aveva ragione a
esprimere preoccupazione nei
giorni scorsi e a richiamare su
questo l’attenzione?

Sicuramente sì.
Pensa che ci sia stata
sottovalutazione da parte delle
forze politiche?
C’è a volte una minore sensibilità del-
l’intera società italiana alle questioni
dellademocrazia. Inunafasenonlon-
tana della storia italiana c’è stato forse
uneccessodiallarme:ora ilPaesesem-
bra a volte indifferente. Compito del-
le classi dirigenti è indicare con senso
dello Stato, senza spirito di parte, i ri-
schichequestevicenderivelano.Biso-
gna reagire con rapidità ed autorevo-
lezza, altrimenti lo scivolo diventa
inarrestabile.
La Russa, di An, invita Prodi a non
fare «piagnistei» e dice che tanto
«siamo tutti spiati».
Una battuta, l’onorevole La Russa ne
faspesso.L’on.Berlusconinellavicen-
da della falsa microspia che lo riguar-
dava, disse alla Camera il 16 ottobre
1996: “Grave è che un’attività spioni-
sticaaidannidel leaderdell’opposizio-
ne, da chiunque sia stata ordita, rien-
tra perfettamente nel panorama non
limpido della vita nazionale”. La frase
vale perfettamente anche per lo spio-
naggioaProdieatuttiglialtri effettua-
ti sotto il governo di centrodestra; so-
lochequestospionaggioèveroadiffe-
renza della microspia che era una in-
nocua scatoletta.
Resta aperta la questione della
riforma dei servizi.
Subito dopo l’approvazione della Fi-
nanziaria affronteremo questo tema
in Commissione: il relatore sarò io.
Aspettiamo naturalmente anche la
proposta del governo. Credo che ver-
so marzo si potrà arrivare in aula.
La posizione dei vertici dei servizi
esce appesantita da questa
ulteriore vicenda?
Bisogna porre innanzitutto una do-
manda ai vertici della guardia di Fi-
nanza, degli uffici del ministero del-
l’Economia in relazione allo spionag-
gio fiscale contro Prodi, per verificare
eventualiomissionioaddiritturaazio-
nidicuidovrebberorispondere imme-
diatamente. Quanto ai servizi penso
che si debba salvaguardare la maggio-
ranza di persone che lavora seriamen-
te, in particolare in Medio Oriente. E
tuttavia sta emergendo con crescente
nettezza una esigenza di ricambio dei
vertici. La forza dei servizidipende an-
che dalla capacità dei singoli di dare e
utilizzarenotizie. Il sottosegretarioMi-
cheli ha tutta la prudenza e l’esperien-
za necessarie per gestire questo delica-
to momento. Ma le decisioni vanno
prese rapidamente.

OGGI

Bertinotti: «Serve una bonifica degli apparati dello Stato»
Il presidente della Camera: «La gravità di quanto sta accadendo è indiscutibile». Amato: banche dati colabrodo

■ di Wanda Marra / Roma

«È EVIDENTE che c'è un

problema di bonifica: si trat-

ta di capire quanto gli appa-

rati dello Stato possono es-

sere coinvolti in pratiche in-

difendibili e anzi preoccu-

panti». Lo ha detto il presidente
della Camera, Fausto Bertinotti,
interpellato dai cronisti sulla vi-
cenda di spionaggio fiscale ai
danni del presidente del Consi-
glio, Romano Prodi.
«Leggo che la stragrande mag-
gioranza degli interventi politi-

ci usano aggettivi come inquie-
tante e allarmante e mi riferisco
a leader sia della maggioranza
che dell'opposizione», ha osser-
vatoBertinotti.«Lagravitàemer-
ge in modo indiscutibile - ha
proseguito - tanto indiscutibile
che viene così considerata dai
leaderdiunoschieramentomol-
to ampio e trasversale».
«Delresto-hasottolineatoilpre-
sidente della Camera - essendo-
ci impegnati per altre violazioni
della privacy e dei diritti della
persona, sarebbe curioso che
non ci si indignasse per queste
operazionichehannounrisvol-
to così politico e così mirato.
Quindi è evidente che c'è un
problemadibonificapechéstia-

moparlandonondisemplicicit-
tadini ma si tratta di capire
quanto gli apparati dello stato
possanoesserecoinvolti inprati-
cheindifendibili eanzipreoccu-
panti».
˘ «Quello dell'accesso alle ban-
che dati e dell'uso che si può fa-
redeidati in essecontenuti è un
problemacheabbiamo segnala-
to da tempo -ha detto Amato-
L'authority per la Privacy si è
spesso sbracciata invano. Le no-
stre vite oggi sono schedate nel-
le banche dati: in quella dell'In-
terno, in quella della banca, in
quella della Asl? Ma il livello di
protezionedeidatièspessoequi-
valente a quello di un colabro-
do alle prese con l'acqua».

LUCIANO VIOLANTE «Chi ha governato negli ultimi due anni ci deve dei chiarimenti. Sbagliato sottovalutare questi fenomeni»

«Il centrodestra ha responsabilità politiche precise»

È stata svolta
un’attività di dossieraggio
a fini di criminalizzazione
degli avversari
politici

Vogliamo spiegazioni
da chi politicamente
gestiva i Servizi segreti
e l’attività della
Guardia di Finanza

Cesare Previti Foto Ansa

Silvio Berlusconi e Piero Fassino Foto Ansa

■ di Andrea Carugati / Roma
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UN’ITALIA
CON 56 MILIONI
DI DOMANI.

www.dsonline.it

Più assegni familiari, più asili nido e più aiuti ai non autosufficienti, per dare più sostegno alle famiglie.
Più risorse e moderne tecnologie per la sanità pubblica, più fondi per potenziare le infrastrutture, 
per avere più certezze e più possibilità. Più supporto alle imprese, più valore alle capacità e 
più garanzie per chi lavora, per rimettere in moto lo sviluppo e uscire dalla precarietà. 
Più investimenti nella ricerca e nella formazione, per ampliare gli orizzonti e accrescere le opportunità.
Un grande progetto che unisce la solidarietà alla crescita, per il benessere dell’Italia intera.
Questo è l’impegno dei DS per la Finanziaria 2007, in cui è scritto nero su bianco che risanare il Paese 
vuol dire rilanciare la fiducia nel futuro di tutti. A partire dal tuo.



OGGI CHE IL DOSSIER del Sismi sequestra-

to dalla procura di Milano negli uffici del braccio

destro di Niccolò Pollari, Pio Pompa, è arrivato

sui banchi del Comitato parlamentare di control-

lo sui servizi segreti,

svelando piani contro

magistrati e politici

considerati «nemici»

del governo Berlusconi, l’ex mem-
bro del Csm Giovanni Salvi ha un
elemento in più per capire l’assurda
vicendadi cui fu vittima nelgiugno
del 2002, alla vigilia delle elezioni
per Palazzo dei Marescialli. Era il 7

giugnoe ilquotidianoLiberodiretto
da Vittorio Feltri, in prima pagina,
sparòlanotiziadiunaintercettazio-
nefraduesospettibrigatisti chepar-
lavano di «un patto scellerato» con
il magistrato Salvi (che indagava tra
l’altro sul delitto D’Antona): «Io
c’ho un patto scellerato con Salvi -
spiegava uno dei due interlocutori
identificato, secondo un rapporto
della Digos citato dal quotidiano,
come Fausto Marini irriducibile Br -
che mi avverte di qualsiasi novità».
Unabomba.No,unabufalacolossa-

le. Smentita il giorno stesso con un
comunicato stampa dall’allora pro-
curatore della Repubblica di Roma
Salvatore Vecchione. Perché il Fau-
sto in questione, altri non era che
uno dei legali di uno degli indagati,
ossia Fausto Cerulli per un certo pe-
riodo anche avvocato del quotidia-
no diretto da Feltri. Tutto chiarito
con tanto di scuse al giudice diffa-
mato? No,perchèLibero imperterri-
to andò avanti anche il giorno do-
po a rimestare una balla conclama-
ta liquidando in poche righe la
smentita. E a questo punto, con un
commento che partiva dalla prima,
intervenneanche ilvicedirettoreRe-
natoFarina («laFonteBetulla»abu-
stapagadelSismi,secondolaprocu-
ra di Milano) che noncurante della
smentita di Vecchione continuava
a insinuare sull’operato di Salvi. Ep-
pure Farina era perfettamente a co-
noscenza della precisazione della
Procura. Spiegava Cerulli in una in-

tervista a Radio Radicale nei giorni
successivi:«C’èqualcunocheper ta-
gliare legambealdottorSalvihada-
to la velina a Libero». E ancora: «Era
chiarito che non era un discorso fra
due brigatisti, eppure Farina insiste-
va sul contrario, quindi non aveva
letto l’articolo». Inbuonafede?Nes-
sun elemento per dire il contrario.
Ma c’è una cosa che ancora non è
chiaraecherendelavicendainquie-
tante se contestualizzata nell’ambi-
to della campagna elettorale che al-
la fine di quel giugno 2002 portò
Salvi al Csm: da dove arrivava quel-
la misteriosa informativa della
Digos datata 10 luglio? Secondo Li-
bero dalla procura. Falso, perché
quel documento non fu mai acqui-
sitoagliattidell’indagine.Echiallo-
ra?Sapendooggiche il Sismivoleva
attaccare magistrati e politici consi-
derati nemici del governo Berlusco-
ni anche con «azioni traumatiche»,
qualche dubbio è lecito.

LA POLEMICA

Scajola: «È tutta disinformazione»
Caprili (Prc): «Si spieghi in Parlamento»
«Disinformazione». Ecco cosa
rappresenta per il presidente
del Copaco Claudio Scajola la
pubblicazionediestrattideldos-
sierSismichelaprocuradiMila-
no ha tramesso martedì al Co-
mitatodicontrolloparlamenta-

re sui servizi segreti. Ma sulla vi-
cenda, ieri è tornatoanche ilVi-
cePresidentedelSenatoemem-
brodelCopacoMilziadeCaprili
(Rifondazione):«Vorreiavanza-
re il dubbio se tutto questo sia
avvenuto per caso oppure no. E

chierano, inquelledate, i titola-
ri politici dei ministeri compe-
tenti che avrebbero dovuto
quanto meno vigilare? Inten-
diamoci: mi si può rispondere
che tutto questo è avvenuto in
quella zona grigia dove si opera
senza controllo ed extra legem.
Maproprioperquesto,per la se-
renità di tutti, chiediamo con
forza che siano forniti al Parla-
mento e al Paese spiegazioni ra-
pide e convincenti»

■ di Massimo Solani / Roma

OGGI

I «NEMICI» DI BERLUSCONI

Caselli: «Ho servito lo Stato mentre
una parte mi considerava un eversore...»

Quel dossier-spazzatura
per fermare Salvi al Csm

I veleni contro il magistrato: «Rapporti con un Br»
Tutto falso. Ma “Libero” ci ha montato una campagna Giovanni Salvi Foto di Mario Cassetta/Ap

■ AncheGiancarloCaselli fapar-
tedella lista dei “nemici del gover-
no Berlusconi” trovata nel dossier
del Sismi scoperto nell’ufficio di
Pio Pompa. «Io so soltanto quello
che ho letto sui quotidiani, e per-
tanto lì mi fermo - commenta il
procuratore generale di Torino -
Però una considerazione voglio
farla: vivo con la scorta dal 1974, e
questo perché nel corso della mia
carriera ho cercato di rendere un
servizio al mio paese esponendo-
mi a rischi e pericoli. Scoprire che
unaltropezzodelloStatomiconsi-
deri un eversore da nautralizzare
con azioni traumatiche mi lascia
senza parole». Una vicenda che ri-
corda da vicino un altro episodio

buio della storia d’Italia: «Non
penso che esista un qualche colle-
gamento, e sono cose indubbia-
mente diverse - precisa Caselli -
Ma c’è una spiacevole sintonia fra
quanto scritto in quel dossier e
quanto detto il 25 maggio del
1994 da Salvatore Riina in aula di
giustizia durante il processo per
l’omicidio del giudice Scopelliti,
quando accusò il complotto ordi-
to dai comunisti Caselli, Violante
e Pino Arlacchi». Azioni per bloc-
carepersonaggi scomodi, ipotizza-
va il dossier, una formulazione
che ricorda la legge voluta dal go-
verno Berlusconi appositamente
per sbarrare la strada a Caselli ver-
so la procura nazionale antimafia:

«Escludocheesistanocollegamen-
ti con quel dossier, ma è un dato:
io sono stato oggetto di una legge
contra personam. Ma ho spiegato
che non era una questione perso-
nale, si trattava di prove generali
di ammorbidimento della magi-
stratura».Sulla listadiviaNaziona-
le c’è anche l’ex membro del Csm
Giovanni Salvi, che sulla vicen-
da ha una idea precisa: «È difficile
immaginareperunpaesesituazio-
nepiùgravediquella incuiperan-
ni parti dei servizi possano aver la-
vorato per raccogliere dossier su
politici emagistrati - spiega -Situa-
zionidiquestotipominanoallara-
dice la sopravvivenza di qualsiasi
societàdemocratica».Sceglie inve-
ce la via della battuta l’ex parla-
mentare Elio Veltri: «Sapevano
tutti che ero un opppositore del
governoBerlusconi - sorride - i ser-
vizi non hanno certo fatto questa
grande scoperta».  ma.so.

Claudio Scajola Foto Ansa

È ricca ma non paga le tasse.

Punto 1.2 Euro 4
Climatizzatore
Radio con cd
Chiusura centralizzata con telecomando
Alzacristalli elettrici 
Servosterzo elettrico Dualdrive
ABS con EBD

€ 9.700
Offerta valida fino al 31 ottobre.

In più 3 anni di bollo gratis. Adesso puoi, approfittane subito.
Gamma Punto da € 8.500. Punto 1.2 benzina 8v 65 CV Active 3p con climatizzatore. Prezzo di listino € 12.150, prezzo promozionale di vendita al netto dello sconto previsto per Punto benzina in caso di ritiro di
un usato che vale zero, € 9.700 (chiavi in mano IPT esclusa), presso le Concessionarie Fiat che aderiscono all’iniziativa. Offerta valida fino al 31/10/06. 3 anni di bollo gratis: Decreto Legge 262 del 03/10/06.
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BAGARRE TV L’Unione compatta applau-

de i vantaggi del decreto fiscale che France-

schini per l’Ulivo elenca in aula: un ottimo

spot. In diretta tv scattano i deputati di FI mo-

strando tutti cartelli

con «Prodi bugiardo»

e dai banchi della Le-

ga si sfiora la rissa.

Il presidente della Camera, Fau-
sto Bertinotti, sospende la sedu-
ta. Poi alle otto di sera inizia la
«chiama» per il voto di fiducia al
decreto fiscale approvato con
327afavore,227contrari.Cento
voti di scarto.
Non c’è volta che da spezzoni
della Cdl non parta la bagarre in
aula.Trupped’attaccoorganizza-
te la Lega e Forza Italia, ieri col
supporto di Ignazio La Russa che
per non essere da meno sventola
ilCorriere dellaSeraa pagina3. Ti-
tolo: «Prodi, non sono un uomo
per tutte le stagioni». L’Udc si
smarca del tutto.
Adare ilLàsonostati i leghistido-
po l’intervento arrancante di
Massimo Garavagli che scandi-
sce: «Solo tasse, tasse, tasse» dal
governo che «tira il sasso e butta
la mano»... Compensa il lapsus
citando Einaudi, finisce e i colle-
ghipadani tirano fuori manifesti
anti scontrino: «LaLega Nord ha
già pagato», «Chiuso per tasse».
È il primo round, «Vi pvego, to-
glietequeicartelli...» insisteBerti-
notti mentre i commessi scatta-
no nella prima 50 metri in salita
verso i banchi leghisti. Il segreta-
rio Udc Lorenzo Cesa quasi non
riesce a parlare tra gli schiamazzi
compiaciuti della Cdl, e in tutto
il suo intervento prende le di-
stanze dagli (ancora?) alleati:
«rammarico» per i comporta-
mentieper«l’ostruzionismosba-
gliato»diunapartedelcentrode-
stra.Nellapausacommentaama-
ro: «Il degrado delle istituzioni è
sempre più forte».
Il secondo round della bagarre è
preparato da Forza Italia. Alla fi-
ne delle dichiarazioni di voto i
deputati azzurri alzano tutti dei
cartelli conlascritta rivoltaall’in-
dietro, verso le telecamere in tri-

bunaenonverso ilgoverno.Pro-
di li guarda e sorride. La Lega ri-
sfodera i foglioni. È caos in diret-
tatv: lamaggioranzagrdida«buf-
foni», La Russa sventola il Corse-
ra, Bertinotti richiama all’ordine
irritato; i forzisti si divertono co-
me pupi a sfidare commessi e
commesse nell’acchiappa cartel-
lo. Il «deputato Tremonti» sorri-

de beffardo e impalato. Un atti-
modopoungrumoagitato siad-
densa fra i banchi leghisti, è qua-
si rissa, sedata dai commessi or-
maisfiniti. «L’Udeur siallargaun
po’ troppo... l’abbiamo ferma-
ta», è la cripto spiegazione di Bri-
colo, giovane leghista che difen-
de il territorio dei banchi confi-
nanti col partito di Mastella. In

realtà ad attaccare briga è stato il
compunto Paolo Romani di FI,
come racconta Fabris, capogrup-
po Udeur inizialmente accusato:
«Mi sono limitato ad intervenire
in difesa del collega Antonio Sat-
ta - Udeur - colpito da un giorna-
le scagliatogli contro dall'onore-
vole Paolo Romani di Forza Ita-
lia».Nellaressaci simette il leghi-

sta Fava, ma Bricolo e altri «han-
no evito il peggio», conclude Fa-
bris. An si dissocia dalle sceneg-
giate alleate, e La Russa alla bu-
vette scherza: «Li cacciamo dal
Ppe...».
Forza Italia aveva accalmato Tre-
monti, neppure fosse Silvio. Ma
Silvio non c’è in aula. L’ex mini-
stro del Tesoro nella riunione a

Palazzo Grazioli con Berlusconi
e i coordinatori aveva limato il
suo intervento contro «l’ideolo-
giadi polizia» della lotta antieva-
sione del governo: «solo abbas-
sando le aliquote pagano tutti».
Non ne parla, ma sulle spiate
concorda con la linea Berlusconi
del «polverone, anzi un boome-
rang che tornerà addosso a Pro-
di, per la tracciabilità dei movi-
mentibancari impostadaldecre-
to Visco-Bersani». Il suo attacco
non regge, parla troppo e Berti-
notti loferma.Finivaacongratu-
larsi con lui, i forzisti prolunga-
nol’applausoper ritardarel’inter-
vento di Fransceschini. Come
gruppo dell’Ulivo, il più grande,
è l’ultimo. Ed è anche efficace,
dopo giorni di passione per
l’Unione che applaude compat-
ta, fra le proteste della Cdl. Elen-
ca gli aiuti alle famiglie, alle im-
preseealtro.Eunprincipio:«Da-
reunpo’dipiùa chihadimeno,
e un po’ di meno a chi ha di
più». Il governo finalmente è
schierato in forze: alle sette arri-
vaProdi edà lamanoaD’Alema,
il primo ad affiancareChiti. A se-
guire arrivano Fioroni, Lanzillot-
ta Bindi, Rutelli, Visco, Bianchi,
Gentiloni. Dopo la fiducia l’op-
posizione è accontentata e illu-
stra i 131 ordini del giorno come
arma di distrazione d’aula. Oggi
entro le due il voto finale sul de-
creto,questoèl’accordo.Malafi-
ducia, stavolta, ridà fiducia a go-
verno e maggioranza.

Il Senato approva
le dimissioni di Pinza

Con 151 voti a favore, 142
contrari e nessun astenuto,
l’aula del Senato, a scrutinio
segreto, ha accolto le dimis-
sioni del senatore Roberto
Pinza dell’Ulivo (eletto in emi-
lia-romagna) e Viceministro
dell’Economia. In aula, il voto
che sancisce le dimissioni di
Pinza è stato accolto con un
applauso da alcuni gruppi del-
la maggioranza, ripresi dal vi-
cepresidente di palazzo Ma-
dama, Mario Baccini: «Signo-
ri non mi sembra il caso di bat-
tere le mani se un collega va
via». Alla ripresa dei lavori del-
l’aula, lo stesso Baccini ha re-
so note le conclusioni della
giunta delle elezioni. Dopo le
dimissioni del senatore forli-
vese Pinza, il primo dei non
eletti nel collegio dell’Emilia
Romagna è risultato essere il
parmense Luca Marcora, che
dunque è subentrato (imme-
diatamente, come accaduto
mercoledì per l’avvicenda-
mento Bubbico-Adduce) al
posto del viceministro dell’Uli-
vo.

«Qui non ci sono notai», sbotta il
membro dell’ufficio di presidenza
delgruppodell’Ulivoal terminedel-
la riunione a Montecitorio. Archi-
viata la fiducia sul decreto fiscale,
nella maggioranza si guarda alla
Finanziaria. Con una premessa
che le Camere indirizzano a Palaz-
zo Chigi: «Il governo fa la sua par-
te, il Parlamento la sua».
Che il tasso di nervosismo nel-
l’Unione si sarebbe alzato con l’av-
vicinarsi della discussione in aula
era stato messo in conto. Che que-
stonervosismoavrebbepotutocrea-
re attriti tra gruppi parlamentari ed
esecutivo anche. Ma nonostante il
dibattito siaancoraconfinatoal la-

voro delle commissioni, questa si-
tuazione già comincia a pesare. E
preoccupa, da ambo i lati, anche
piùdello sfogodiProdi contro le sol-
lecitazioni ad aprire una nuova fa-
se,a indicare chiaramenteunamis-
sione e a ricreare lo spirito del ‘96,
oggi assente.
Prima che iniziasse la votazione
della fiducia,aMontecitorio il grup-
po dell’Ulivo si è riunito in assem-
blea. Né il presidenteDario France-
schini né uno qualsiasi dei quasi
duecento parlamentari presenti ha
accennatoalle paroledelpresidente
del Consiglio. Del resto, i diretti in-
teressati ai quali «non ha fatto rife-
rimento Prodi» (secondo il suo por-

tavoce Sircana) ovvero Fassino,
D’Alema e Rutelli, avevano già in
qualchemodo risposto. Il segretario
deiDshanegatochecisiano«fibril-
lazioni» nell’Unione e ha definito
«fantasmagoriche» le ricostruzioni
delverticea tre conProdieRutelli ri-
portate da alcuni giornali. Ma ha
anche ribadito in un’intervista al
Corriere della Sera che «va ricreato
lo spirito del ‘96», che c’è un «pro-
blema di comunicazione» e anche
«dicondivisionedelle sfide che l’Ita-
liahadi fronte».La rispostadel lea-
der della Margherita è arrivata tra-
mite il quotidianodel partito,Euro-
pa, che chiudeva l’editoriale in pri-
mapaginacosì:«Prodinonhabiso-
gno né di sollecitazioni né di spinte
né di consigli né di cambi di passo

né di missioni, figurarsi se ha biso-
gnodi critiche. Prima o poi, sempli-
cemente, avrà bisogno di sostegno.
Non gli mancherà. I riformisti san-
no essere generosi». Neanche una
parola al riguardo, in perfetto stile
D’Alema, dal ministro degli Esteri.
Anche nell’assemblea dell’Ulivo lo
sfogo del premier è passato sotto si-

lenzio. Sono state altre le questioni
al centro della discussione. In pri-
mis, il numero troppo elevato degli
emendamenti allaFinanziariapre-
sentati dalla maggioranza. Al mo-
mentosonocirca2900.«Facciamo
unascrematuraper ridurliadunde-
cimo», propone Franceschini, ben
sapendo però che la questione ri-
guarda l’intera Unione, non il solo
Ulivo. L’invito alla moderazione
dovrebbeessere ripropostodalgover-
no al vertice di domani. Ma già il
fattoche la fasedipreparazionedel-
l’incontrosi siachiusadopounfati-
coso tira e molla tra governo egrup-
pi fa presagire un confronto serrato
tra le mura di Villa Pamphili.
All’inizio, si voleva far intervenire
soltanto il premier Prodi, il mini-

stro dell’Economia Padoa-Schiop-
pa e quello per i Rapporti col Parla-
mentoChiti,dopodichésarebbesta-
to un solo capogruppo a parlare a
nomedi tutti i parlamentari. I grup-
pi si sono opposti alla proposta di
Palazzo Chigi: «E che andiamo lì
in 45 per sentire un’altra lezionci-
na di Padoa-Schioppa?», si è la-
mentatopiùdiundeputatodell’Uli-
vo. L’assemblea del gruppo alla fi-
ne ha deciso all’unanimità che do-
po il governo interverrà almeno un
rappresentante per partito.
È stata anche sottolineata la neces-
sità di un più ampio confronto e un
piùstrettocoordinamento tragover-
no e Parlamento per evitare il ripe-
tersi di situazioni come quella lega-
ta all’emendamento dell’Ulivo per

aiutare gli anziani: l’emendamen-
to riguardava la detrazione di circa
1300 euro per gli ultra 75enni e da
PalazzoChigi si sono scagliati con-
tro l’aliquota Irpefdel45%per i red-
diti oltre150mila euro, che di quel-
la manovra doveva essere la coper-
tura.«Il governononvuole il contri-
buto di solidarietà del 2% per i red-
diti oltre i 150mila euro? Bene, il
gruppo di maggioranza vuole co-
munque che si trovino i soldi per i
pensionati ultra 75enni», ha spie-
gato la vicepresidente dei deputati
dell’Ulivo Marina Sereni. «L’emen-
damento resta, il Parlamento è so-
vrano». E l’unica concessione arri-
vatadaFranceschini è statache«si
può ragionare per trovare un’altra
copertura».

DOPO LO SFOGO Si smorza sulle frizioni. Ma c’è stato un altro tira e molla sul vertice. Alla fine parleranno tutti. «Non andiamo per ascoltare l’ennesima lezioncina di Padoa-Schioppa»

I partiti dell’Unione chiedono spazio. «Governo e Parlamento, ognuno faccia la sua parte...»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Un momento della bagarre di ieri nell'aula di Montecitorio Foto di Schiavella/ Ansa

L’Unione: nessuno in missione quando si vota
Dopo il «bagno» in Senato. Lo strano caso Sinisi-Nessa: il primo a Parigi, l’altro a Roma

Clima relativamente
disteso dentro
la maggioranza
Ma sui princìpi
nessuno cede

MISSIONE IMPOSSIBILE Alme-
no nei giorni «caldi» di palazzo Ma-
dama, che sono il martedì, il merco-
ledì e il giovedì: quelli in cui di solito

si vota. Il gruppo dell’Ulivo, constatata
la battuta d’arresto sulla conversione in
leggedeldecretosugli sfratti,nonhaper-
so tempo e, fatti due calcoli, ha deciso
che le «missioni» in rappresentanza del
Senato devono essere considerate meno
importanti della governabilità dell’aula
(e del Paese). Nella riunione del gruppo
dell’Ulivo (avvenuta poco dopo l’inci-
dente inaulaeprimadella ripresapome-
ridiana) Anna Finocchiaro ha ripetuto il
concetto. I numeri non permettono di-
strazioni. Era sentire comune, d’altron-
de, che non si potesse telefonare ai sena-
tori ospedalizzati per farli correre verso
l’assemblea e lasciare in missione quelli
che, inteoria,avrebberoanchepotutoes-
serci. Il senatore, sempre in teoria, può
ineffettiancherifiutarsidiandare inmis-
sione.Andarci, sia chiaro,nonè unacol-

pa. Quando il senatore è in missione lo
fa inrappresentanzadell’Istituzione.Co-
sì mercoledì, al momento del voto, Feli-
ce Casson era in Cina su incarico della
Presidenza, Edoardo Pollastri era al con-
gresso di Assocamere per la sua elezione
apresidente, Giannicola Sinisi era a Pari-
gi in quanto presidente della delegazio-
ne parlamentare italiana presso l’assem-
blea dell’Unione dell’Europa Occidenta-
le. La sua partenza sarebbe stata «neu-
tra» inquantoaccompagnatadaldelega-
to Pasquale Nessa, di Forza Italia.
Per comprendere meglio il meccanismo
delle missioni (e il danno, anche invo-
lontario, che possono portare al fragile
equilibriodiPalazzoMadama),neparlia-
mo con l’esperto senatore Antonio Boc-
cia. Che subito chiarisce. «Per prima co-
sa dobbiamo distinguere la missione dal
congedo». La missione implica la «rap-
presentanza» (del Senato). Il congedo
no. La prima è rimborsata. Il secondo
no.«Possono essere inviati in rappresen-
tanza del Senato i delegati degli organi-
smi stabili come possono essere la Nato,

l’Ueo, l’Osce. Il Senato nomina a inizio
legislaturai suoidelegati inquestiorgani-
smi stabilmente incardinati. E i colleghi
lo rappresentano nelle assise. La rappre-
sentanza, sia chiaro, è un dovere. Cas-
soncheèandato inCinaper il Senatoha
svolto la sua funzione con un chiaro
mandato e un “foglio di missione”». È
stato, questo secondo caso, quello di
una missione «individuale», che non di-
pendeva da un organismo esterno al Se-
natoecheeraancheapprovatadallaPre-
sidenza.
Ilproblema, continuaBoccia, è che l’isti-
tuto non è molto disciplinato. Possono
ad esempio essere considerati in missio-
ne (comunicandolo sempre alla Presi-
denza) i presidenti delle varie Commis-
sioni, i senatoriavita,chi ricoprealtreca-
richeistituzionali (come,nelcasospecifi-
co, i ministri Turco e Mastella). Normal-
mente, tra congedi e missioni, sintetizza
Boccia, ogni giorno mancano una deci-
na di senatori. Ed è qui che viene il pro-
blema per chi resta in aula.
Le assenze per congedo o per malattia
causano disfunzioni esclusivamente alla
maggioranza in quanto entrambe pesa-

no sul numero legale. Spieghiamo me-
glio: i senatori sono 322. Il numero lega-
le, fossero tutti presenti, sarebbe quello
dellametàpiùuno,valeadire162.Sepe-
rònemancano12, ilnumerodei senato-
ridadividereperduesarebbedi310.Co-
sì il numero legale scenderebbe a 156.
Quandolamaggioranzaha inaulatutti i
suoi senatori, ne conta 158. Se però ne
ha 4 in missione e l’opposizione decide
di bloccare i lavori al Senato, lo può fare
agilmente: 158 meno 4 fa 154. Due in
menodelnumero legale.Semancailnu-
merolegale l’assembleavienericonvoca-
tadopo20minuti.Semancaancora,do-
poaltri20.Arrivareavotareunprovvedi-
mento può diventare un’altra missione
impossibile. E sempre a proposito di
«Missione impossibile» vale la pena di
raccontare la storiadiquelPasqualeNes-
sa che avevamo lasciato in partenza per
Parigi assieme a Sinisi. Entrambi arriva-
no in albergo a Parigi la sera. Si ritirano
nelle loro stanze. Poi, la mattina alle sei,
NessaprendeunaereoversoRomaevaa
votare al Senato. Sembra una trappola.
Per andare ad impallinare la maggioran-
za sugli sfratti? Impossibile.

Franceschini, Ulivo:
vogliamo dare
un po’di più a chi ha
meno, un po’ meno
a chi ha di più...

■ di Simone Collini / Roma

Decretofiscale, la fiduciapassa.RissaCdl
Ampia la maggioranza alla Camera per il collegato alla Finanziaria. Cartelli leghisti

e forzisti e zuffa sfiorata per le truppe d’attacco del centrodestra. Oggi il voto finale

■ di Natalia Lombardo / Roma

POLITICA
Il compunto Romani

forzista, scaglia
un giornale contro
i banchi dell’Udeur

La Russa sventola
il Corriere. Quelli di Forza
Italia hanno preparato
la scritta «Prodi bugiardo»
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LA TERZA VIA «Ora come ora il partito de-

mocratico non ha nessun fascino culturale.

Ed è un conglomerato elettorale guidato dai

soliti noti». Con questo presupposto, spiega-

to da Peppino Calda-

rola, dentro i Ds una

serie di persone - che

hanno da sempre

espresso qualche perplessità al
Partito democratico così come
si va facendo - stanno lavoran-
do a una terza possibilità. Che
poi si trasformerà in una terza
mozione al congresso dei Ds.
Per adesso, insieme a Caldarola,
ci sono Angius, Brutti, Barbieri,
Alberto Nigra. E altri si stanno
avvicinandoaquest’ipotesi.Già
lunedìpotrebbeesseremessane-
ro su bianco una sorta di dichia-
razione di intenti, di promemo-
ria. In attesa di scrivere una vera
e propria mozione da presenta-

re al congresso.
Onorevole Caldarola, in che
cosa consisterà la vostra
mozione?
Abbiamo sostanzialmente una
doppia critica al processo del
partitodemocratico, chenonri-
guardail temadella riunificazio-
nedei riformisti. Si sta realizzan-
do la fusione a freddo di una se-
riedipartitipersonali,un’opera-
zione interamente governata
dall’alto. Dal punto di vista cul-
turale siamo di fronte adue pro-
blematiche importanti: il primo
èil rischioplebiscitariocontenu-
tonelloschemadelpartitogaze-
bo, dall’altro lato, Scoppola e
Gualtieri peccano di uno straor-
dinario continuismo. E poi, è
un prezzo molto alto quello che
pagano i Ds con la scissione:
un’operazione come questa

non può nascere con una ferita
così grande.
Quindi, voi vi ponete come
una sorta di ponte tra prima
e seconda mozione?
Vogliamo lanciare un dialogo
serio, impegnativo, combattivo
conlasinistraDs. Ilnostro impe-
gno sarà nel portare idee, conte-
nuti. confronto tra le parti per
non perdere l’area di sinistra.
guardandoconinteressenonso-
lo alle singole persone. Tra di

noi, ci saran-
no persone
che si ricono-
sconopiùnel
socialismo
classico co-
me il sotto-
scritto e per-
sone che fan-
no riferimen-

toapezzi importantidella storia
dell’antico partito. Insomma,
vorremmo essere dei portatori
sani di idee per la sinistra. Non
credo che questi termini - socia-
lismo, sinistra - debbano essere
derubricati a parole del passato.
Ma la vostra mozione
conterrà una critica a
Fassino?
Questo è un congresso impor-
tante, perché prepara probabil-
mente lo scioglimento dei Ds in
un’altra cosa. Quindi non si oc-
cuperà della gestione del parti-

to. E non sarà materia di discus-
sione cosa si è fatto di buono -
che è tanto - in questi anni.
Ma la vostra mozione
conterrà l’indicazione di un
diverso segretario?
Abbiamo un po’ di tempo per
pensarci.
Avrete un leader?
No.Avremodeiportavoce. Il fat-
to che questa componente sia
abbastanza composita è una ric-
chezza. Non credo che avremo
un leader, perché proprio que-
sto ha avvelenato l’Ulivo e i Ds.

Ma se il congresso darà
l’assenso al partito
democratico, voi come vi
comporterete?
A quel punto si aprirà la grande
questione personale se aderire o
no.
Pensate a una federazione
invece che a un partito?
L’errore di fondo è questa gran-
deaccelerazione.La federazione
in verità è un tema già percorso
in passato. E una fusione rapida
rafforza in me l’idea che nasce
un partito di comitati elettorali.
Che percentuale pensate di
avere, presentando la
mozione?
Non so. Non abbiamo una stra-
ordinaria dimestichezza con
questecose.Manotochel’atten-
zioneèmoltoforte.Quindipen-
so che potremo raccogliere un
consenso non banale.

■ di Federica Fantozzi

L’anticipazione dell’Unità

A OLTRANZA Oggi la dire-

zione Dielle, si tratta fino al-

l’ultimo. Riunione notturna

degli ulivisti con Parisi. La

maggioranza ha pronto il re-

golamento congressuale.

Solo stamattina i parisiani scio-
glieranno la riserva sulla loro
presenza in direzione. Chiedo-
no un rinvio: vogliono certezze
sulla base elettorale, controlli
sul tesseramento e «pari dignità
di tutte lecomponenti»nelpar-
tito. In nottata si sono riuniti in
via San Claudio per decidere se
accettare l’accordo o rompere.
Sul tavolo c’è tutto: dall’Aventi-
no se la riunione non slitta, alla
possibilitàdi iniziativeclamoro-
se come la presentazione di un
“dossier” su nuovi casi di tesse-
re gonfiate. Ma anche qualche

spiragliochel’intesasiaunapos-
sibilità assai meno remota di
qualche giorno fa.
L’asse rutelliani-popolari ha
messo a punto il regolamento
che prevede: congresso per mo-
zionicollegatealla lista sindai li-
velli locali; il voto diretto; l’ob-
bligo di esibire al seggio un
“certificato elettorale” dielle ol-
tre al documento; seggi
“pluralisti” con la presenza di
tutte le componenti; cancella-
zionedegli iscritti fasulli; rappre-
sentanza ridotta se non votano
il60% degli scritti; sezioni com-
missariate se i votanti sono me-
no del 30%.
Un testo che secondo Nicode-
mo Oliverio «accoglie molte
delle richieste dei parisiani», e
che Pierluigi Castagnetti defini-
sce «documento garantista».
Ma fino a notte fonda si tratta
in un vortice di telefonate. Ani-
mato conciliabolo in Transa-
tlanticotraAntonelloSoroeRo-
sy Bindi. De Mita a braccetto

conFranceschini.Asbloccare la
situazione non basta lo scam-
bio di sms tra Rutelli e Parisi.
«Stiamo verificando se ci sono
lecondizioniperandare indire-
zione» commenta Parisi.
La sua componente insiste: «Il
problema non è il regolamento
ma il tesseramento». Ed è pole-
mica anche con Rutelli. Non è
stata gradita la lettera del leader
agliuominicheguidanolamac-
china del partito (Soro, Ladu,
Oliverio e Bordon) in cui chie-
de la mano pesante sui «falsi
che hanno danneggiato l’im-
magine del partito». I parisiani

ribattono che «il presidente
non può pensare di eleggersi a
super partes, come presidente è
il maggiore responsabile, se il
partitohaperso la faccia ècolpa
soprattutto di chi ha ruoli di re-
sponsabilità e ha fatto finta di
non vedere». Chiedono «con-
trolli in tutte le componenti e
intutte leareedelpaese».Sotto-
lineano che in 5 anni i voti so-
no scesi del 30% e le tessere sali-
tedel70%.«Ilproblemanonso-
no gli 800 casi di tessere false
conclamate spiega Pierluigi
Mantini-maquanti trai430mi-
la iscritti non hanno disdetto».
Vogliono una base congressua-
le «certa» e, come va ripetendo
il senatore Bordon, un princi-
pio di «pari dignità di tutte le
componenti».
I parisiani negano però che il
problemasiano le quote, cioè la
«rappresentanza garantita» ne-
gli organismi dirigenti. Che og-
gi è al 20% e che Rutelli e Mari-
ninonsarebberodispostiacon-

cedere oltre l’8-9% (quello che
considerano il loro peso reale).
Alorovolta, ipopolarinonhan-
no archiviato il rancore contro
gli ulivisti per aver cavalcato la
vicenda attribuendola al «mal-
costume» post-dc. In Transa-
tlanticoilministroBeppeFioro-
ni ostenta sicurezza: «Se Parisi
non si fida può anche venire al
congresso con i carabinieri. Ab-
biamo vinto l elezioni con
24mila voti di differenza. I no-
stri al congresso saranno molti,
di più».
I rapporti interni restano tesi,
malasituazioneèfluida.«Liqui-
da» precisa Mantini. In teoria
nienteèescluso:dall’accordo in
extremis, all’Aventino totale
dei parisiani o alla presenza di
una delegazione ridotta, fino al
«piano B» del dossier. Certo, la
strada della rottura è in salita.
Con il centrosinistra al gover-
no, gli effetti di una seconda
“gelata” ulivista sarebbero am-
plificati.

Il titolo dell’Unità di ieri. A sinistra Giuseppe Caldarola

«Dovrebbe essere il leader del passato, nel senso che dove-
vanocandidarloadaprile»perFabrizioRondolino.PerClaudio
Velardi «è il premier predestinato. se solo fosse un po’ meno
prudente...».GliexD'AlemaboystifanoperWalterVeltroni. so-
prattutto perché hanno voglia di facce nuove. e di una politica
dove, dice Velardi «maggioranza e opposizione si confrontino
civilmente senza arrivare alle mani, politicamente parlando».
Insolitoduettoamarginedellapresentazione del librodiVelar-
di «L'anno che doveva cambiare l'Italia»: il ringiovanimento
della classe dirigente non è più rinviabile. il bipolarismo matu-
ro, quello dove maggioranza e opposizione riescono a dialoga-
re,habisognodi regolenuove.maanchediuomininuovi.Vel-
troni appunto.
«Le generazioni più anziane - dice Velardi - hanno alle spalle
rancoriestoriecheli tengonoancoratiavecchi schemi. Igiova-
ni, invece, riescono a stemperare meglio». Veltroni, poi, «parte
in pole position. Il solo appunto che gli si potrebbe muovere è
la prudenza. Se fosse più presente...».
Ed ecco Fabrizio Rondolino, altro grande fan del sindaco di Ro-
ma: «Troppo prudente? al contrario, resti coperto. altrimenti
l'establishment dei partiti lo impallina. Si sa come vanno le co-
se: aspettano che uno parli, che critichi e creano un fuoco di
sbarramento. Adesso, poi, non deve assolutamente esporsi».
AncheRondolinononhadubbicheVeltroni sia il leaderdel fu-
turo.«Vorreichefossequellodelpassato,nelsensocheavreivo-
luto vederlo candidato alle politiche del 2006. avremmo vinto
con un margine maggiore». E invece «la coalizione paga il pec-
catooriginaledellaquestione leadership.EVeltroni, leadergio-
vane, lo fannoinvecchiare..».D'Alema?PerRondolino il suo«è
l'unicoministeroche funziona.è l'unicovero registapolitico in
circolazione». Ma chi lo accusa di complottare è in malafede.

Il centrodestra avanti,
al 54.4%, l'Unione stacca-
ta quasi di 10 punti, al 45.
Sonoi risultatidei sondag-
gi cheSilvio Berlusconi ha
mostrato ieri ai coordina-
tori regionali riuniti a pa-
lazzo Grazioli. Particolar-
mente positivi i dati del
Molise (dove Berlusconi,
che è molto impegnato
nella campagna elettora-
le, tornerà oggi): dopo la
visita di Berlusconi a Ter-
moli il centrodestra sareb-
beaccreditatodiunaforbi-
ce che va dal 53 al 56%,
l'Unione si fermerebbe tra
il 43 e il 47%. E l’ex pre-
mier ne è sicuro, Prodi ca-
drà al Senato ma difficil-
mentesi torneràalleurne,
la sinistra sa che sarà un
suicidio, Napolitano non
lo permetterà. E lo scena-
rioberlusconianoipotizza
un non gradito governo
tecnico, e auspica un «go-
verno istituzionale» in cui
Forza Italia giocherà un
ruolo determinante.
Ancheieri,duelloadistan-
za di Berlusconi con Casi-
ni: Il leaderUdchaconfer-
matodinonvoler scende-
re in piazza a fianco del
Cavaliere per protestare
contro la finanziaria.«Ber-
lusconieProdi -haspiega-
to - sono due facce della
stessa medaglia: il modo
migliore per mantenere
in vita Prodi è organizzare
insiemeunamanifestazio-
ne dimassa». Poi haattac-
cato Berlusconi: «Abbia-
mo Dna diversi. Lui è la
novità, io sono la tradizio-
ne, lui è venuto dal nulla,
io dalla Dc. Credo che le
storie politiche siano im-
portantipercostruire il fu-
turo».

Caldarola: «Il Pd
non può nascere
per spaccare i Ds»
Il deputato della Quercia conferma: «Faremo
una terza mozione per evitare che accada»

Foto di Stefano Rellandini/Reuters

RONDOLINO E VELARDI
«Veltroni è il migliore. Non fatelo invecchiare»

OGGI

BERLUSCONI
«Siamo avanti
anche in Molise...»

Margherita, si tratta nella notte su congresso e tessere
La maggioranza ha preparato il regolamento. I parisiani: rinviare la direzione

In caso di rottura
gli ulivisti hanno pronto
un dossier su nuovi
casi di tessere gonfiate
È polemica con Rutelli

Sarebbe un prezzo
troppo alto
quello che la
Quercia si troverebbe
a sopportare

■ di Wanda Marra / Roma
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LA GRANDE BUFERA dello scandalo sullo

spionaggio fiscale sfiora Giorgio Napolitano

in visita a Torino. Gli chiedono un commento

all'uscita dal meeting di «Terra Madre», mani-

festazione promossa

da «Slow Food». Ri-

sponde: «Sono qui

per parlare di cibo,

vale a dire del cibo che manca
nel Terzo e Quarto Mondo, delle
colture tradizionali minacciate
da una miope globalizzazione. È
questo il tema del convegno, nel
quale il presidente ha appena
pronunciato un discorso impe-
gnativo. E le voci sul fatto che
egli stesso sia stato bersaglio de-
gli007fiscaliaggiungonountoc-
co straniante a questa giornata,
segnatadal rimbombaredelle in-
discrezioni e da una serie di ap-
puntamenti di alto livello del ca-
po dello Stato a Torino. Nell'en-
tourage del Quirinale si fa osser-
vare che nulla - tranne il tam
tamdelle redazioni - sia finoraar-
rivato al presidente, che non tra-
disce in un pubblico la sua, evi-
dentementepreoccupata, "curio-

sità".Anchesequestopuòappari-
re assai singolare, sempre che sia
vera lanotizia che anche Napoli-
tanoèstatosottopostoaspionag-
gio, nessuno l'aveva informato
dell'inchiesta,dunque,ancoraie-
ri sera.
Ilpresidentesièsemmaipreoccu-
pato di rispondere, solo con un
breve inciso, che ha aggiunto a
braccio al testo del discorso della
serata,alla sparatadiSilvioBerlu-
sconi, l'altro giorno a Vicenza, su
Napolitano "uno di loro". "Rap-
presento - ha ricordato, sobria-
mente - tutto il popolo italiano".
Nellegiornatetorinesiavevaavu-
to diverse occasioni per mostra-

re, e rivendicare nei fatti, l'eserci-
zio del suo ruolo super partes.
Parlando con il rettore del Poli-
tecnico, aveva detto di aspettarsi
dal Parlamento una correzione
della Finanziaria per trovare i
fondi necessari ad
assicurare i compensi ai precari
dell'Università. Ieri mattina da-
vanti al Politecnico, ha trovato
dietro uno striscione i giovani ri-
cercatori. ''Lospettrodelprecaria-
to costituisce il primo duro in-
contro con cui un neolaureato si
trova a fare i conti quando esce
dalleauleuniversitarie'': gli si è ri-
volto il rappresentante degli stu-
denti del Politecnico, Andrea De
Mauro. E Napolitano davanti a
telecamere e taccuini ha ribadi-
to: spetta alle sedigiuste, alParla-
mento, dirottare quei fondi.
Un'altra affermazione analoga,
poco più tardi al Campus del-
l’Onu: nel ribadire la fedeltà del-
l’Italia ai valori del multilaterali-
smo, e la necessità di rilanciarlo
attraverso cospicui impegni ver-
so tutte le attività delle Nazioni
Unite, ha sottolineato l'impor-
tanza del riconoscimento che il
nostro paese ha ottenuto con il
seggio biennale non permanen-
te al Consiglio di Sicurezza. Que-
sto traguardo è stato raggiunto
adessoche,daquattromesi, ilgo-
verno è guidato da Prodi e soste-
nutodaunamaggioranzadicen-
trosinistra.
Mailmeritononpuòessereattri-

buito solo a questo governo, se-
condoNapolitano.Bensìaunali-
nea che viene da lontano: si trat-
ta del "coronamento degli sforzi
tenacementedispiegati dalla no-
stradiplomaziasotto laguidadei
governi che si sono succeduti e
del ruolo svolto dall'Italia nel-
l’ambito delle Nazioni Unite sin
dal 1955". Semmai i fatti dimo-
strano cheha torto chi ha teoriz-
zato (anche a casa nostra) il tra-
monto delle iniziative multilate-
rali: a cominciare dalla missione
in Libano, meritoriamente pro-
mossa e guidata dall'Italia nel
concerto con i partner europei.
In prefettura un breve incontro
con Michail Gorbaciov: Napoli-
tano gli ha consegnato un mes-
saggio che questi leggerà oggi in
aperturaaunconvegnodelWor-
dl Political Forum, programma-
toa BorgoMarengo, nel Novare-
se. ''La nostra generazione ha ri-
cevuto dalla storia la grande oc-
casione e la responsabilità di rin-
novare le istituzioni globali in
mododaassicurare lapace, la sal-

vaguardia dei diritti umani e del-
le libertà fondamentali, la tutela
di tutti i membri della comunità
internazionale contro ogni for-
ma di prevaricazione ed oppres-
sione''. E il tema dei diritti umani
èanchealcentrodell'altrodiscor-
so tenuto ieridalpresidente della
Repubblica, alCampus dell'Onu,
in una giornata di dibattito dedi-

cata al "lavoro forzato" dei nuovi
schiavi. ''Il traffico di esseri uma-
ni è un fenomeno spaventoso
chehalaradiceperversanel lavo-
ro forzato, che mai avremmo
pensato di rivivere nel nostro se-
colo''. E la magistratura italiana
non a caso se ne occupa, ripe-
scando dal codice penale il reato
di costrizione in schiavitù.

Scontro di civiltàCome volevasi dimostrare,
negli ultimi quindici anni

l’Italia non era spaccata fra
destra e sinistra, ma fra
mascalzoni e persone perbene.
E le prime due categorie non
coincidono sempre con le
seconde, anche se non era mai
capitato, nemmeno nei tempi
più bui della Prima
Repubblica, che per cinque
anni un governo proteggesse
un tale esercito di ladri e
spioni. C’è il caso del
sequestro di Abu Omar a
opera della joint venture
Cia-Sismi, che
incredibilmente anche
l’attuale governo ha deciso di
coprire col segreto di Stato (o
meglio, con la «bugia di
Stato», per dirla con Claudio
Fava, l’unico esponente
dell’Unione che si batte
contro quella plateale
violazione dei diritti umani).
C’è la centrale di spionaggio e
disinformatija Sismi del
leggendario Pio Pompa,
braccio destro del direttore del
servizio militare Nicolò Pollari,
scoperta in Via Nazionale a
Roma, da cui partivano i
dossier-bufala per screditare e

«disarticolare» magistrati
perbene, giornalisti perbene,
politici perbene,
comprensibilmente invisi al
governo Berlusconi.
Collaboravano alle grandi
manovre politici e giornalisti
venduti (ma qualcuno lo
faceva anche gratis: come
diceva Victor Hugo, «c’è gente
che pagherebbe per
vendersi»). Uno, il prode
Renato Farina in Betulla,
pubblicò un dossier-patacca
per dimostrare che Prodi,
dall’Europa, aveva autorizzato
i rapimenti Cia. Poi c’era la
banda Telecom di Tavaroli &
C.: anche loro spiavano e
dossieravano giornalisti,
magistrati e politici, ma solo
quelli perbene. Dunque,
anche Prodi. Dunque, meglio
sorvolare. Poi, è notizia di ieri,
c’erano settori «deviati» delle
Fiamme Gialle e dell’agenzia
delle Entrate che hanno spiato
i conti di vari personaggi,
compresi Prodi e la moglie
(almeno 128 volte), senza

cavarne un ragno dal buco
(altrimenti il Giornale e Libero
ci avrebbero informati in
tempo reale). «Deviati», poi, si
fa per dire, essendo altamente
improbabile che dei semplici
impiegati e marescialli
prendano iniziative tanto
gravi senza coprirsi le spalle.
Avevano al governo uno dei
più illustri evasori fiscali che la
storia ricordi, ma spiavano
Prodi per trovargli qualche
bottone fuori posto. Infine
abbiamo le telefonate dei vari
Mancini & C., incriminati per
il sequestro di Abu Omar, che
cercavano sponde nel solito
Gianni Letta, ma anche nel
centrosinistra, anche nella
cosiddetta «sinistra radicale», e
immancabilmente ne
trovavano. Fino a ieri, ci
veniva autorevolmente e
trasversalmente spiegato che il
pericolo per la privacy viene
dai giudici cattivi che fanno le
intercettazioni legali e dai
giornali che legalmente le
pubblicano. Chissà se ora

cambierà qualcosa. Anche
perché la lista dei nemici da
«destabilizzare»,
«disarticolare»,
«neutralizzare»,
«ridimensionare» è piuttosto
interessante. Comprende
politici come Violante, Visco,
Veltri, Arlacchi e Leoluca
Orlando, direttori come Flores
d’Arcais, magistrati come
Caselli, Borrelli, Bruti Liberati,
gli interi pool di Milano e
Palermo, vari pm romani,
baresi, napoletani. Quel
grande precursore di Totò
Riina aveva dato la linea fin
dal ’94: «Il governo Berlusconi
si deve guardare dai Violante,
dai Caselli, dagli Arlacchi». Più
o meno le stesse cose aveva
poi ripetuto il Cavaliere, senza
nemmeno versargli il
copyright.
È una vera fortuna che
quell’elenco esista e sia venuto
alla luce. Dimostra che l’Italia
dei mascalzoni le persone
perbene da cui guardarsi le ha
individuate tutte, o quasi.

Curiosamente, si tratta delle
stesse persone perbene che
ampi settori «dialoganti» e
«riformisti» del centrosinistra
attaccano da anni come
«demonizzatori», insultano
come «giustizialisti», isolano
come «estremisti», accusano
di «esagerare» e di
«girotondare». La destra più
putrida del mondo sa bene chi
sono i suoi nemici. La sinistra,
non tutta e non sempre.
Quando Gherardo Colombo,
uno dei «disarticolandi», disse
che gli inciuci bicamerali
erano figli del ricatto e che la
P2 non era mai morta, mancò
poco che lo arrestassero:
qualcuno gli chiederà scusa? A
mano a mano che si scoprirà il
doppiofondo dell’ultimo
quinquennio, la parola
«regime» usata dai noti
demonizzatori de l’Unità,
Micromega, Repubblica,
Espresso, Diario, ma anche da
Montanelli, Biagi, Sartori,
Sylos Labini, Barbara Spinelli,
potrebbe rivelarsi un leggiadro
eufemismo. Ma non
facciamoci illusioni. Nessuno
si scuserà con chi ha avuto il
torto di avere ragione.

■ / Roma

ULIWOOD PARTY

«La nostra generazione
ha ricevuto dalla storia
l’occasione di rinnovare
le istituzioni globali
per assicurare la pace»

Per tutta la giornata
voci da Milano
sul capo dello Stato
spiato. Mai nulla
di ufficiale

IL TITOLO è suggestivo:

«Cesa connection». Così

l’Espresso racconta una vi-

cenda di fondi europei pas-

sati attraverso un’agenzia

Onu e diventati fondi neri

Udc.La fonte è un pentitodi ma-
fia,FrancescoCampanella, cheai
Pm romani Racanelli e De Falco
neharaccontatoconmoltidetta-
gli i meccanismi.
LorenzoCesasmentisceconvigo-
re: «Un pentito di mafia avrebbe
fatto-nonsicapisce incheconte-
sto- tra i nomi dei più illustri e
più in vista esponenti politici ita-
liani, anche il mio». Il segretario
dell'Udcassicuradi nonconosce-
re il pentito e denuncia «una
campagna di accanimento ai
danni della mia persona -e mio
tramite- del partito per finalità a
me ignote ma che possono esse-

re, vista la mia totale estraneità a
qualunque episodio illecito, solo
edesclusivamente di natura poli-
tica.Perquesto,conestremasere-
nità e fiducia nell'operato della
magistratura attendo venga ac-
certata laverità. Da tempo hoda-
to mandato al mio legale di pre-
sentare denuncia per calunnia, a
tutela della verità e della salva-
guardia della mia immagine e di
quella dell'Udc».
Campanella ammette di non co-
noscere Cesa, ma sostiene di co-
noscere da tempo il tesoriere del
segretario dell’Udc, Giovanni
Randazzo. È lui che «avrebbe or-
ganizzato un giro di fatture gon-
fiate nei confronti di un'agenzia
delle Nazioni Unite per finanzia-
re Cesa e il suo partito», scrive
l’Espresso. Così il segretario Udc
èiscrittonel registrodegli indaga-
tiper finanziamentoillecito insie-
me a Randazzo.
«Secondo l'accusa - scrive Marco
Lillo - le società vicine al leader
Udc avrebbero sovrafatturato le
loro prestazioni a un'agenzia

Onuperpoi finanziareconla dif-
ferenza la "struttura politica" di
Cesa. I finanzierihannoperquisi-
to Randazzo e la Global Media
della famiglia Cesa: ora stanno
esaminandoicomputerequinta-
lididocumentineiqualisonosta-
ti trovati alcuni riscontri alle di-
chiarazioni del pentito». Negli
anni 90 Cesa fu coinvolto nella
vicendadelle tangentiAnas.Con-
dannatoa 3 anni e 3 mesi, la sen-
tenzaè annullatanel2003 pervi-
ziprocedurali.Campanelladetta-
glia i suoi rapporti con le società
diLargoChigi, laG&BdiRandaz-

zo e la Global Media della fami-
gliaCesa.Così - racconta l’Espres-
so - diventa l’uomo di Randazzo
inSicilia.Epartecipaall’affairePp-
tie, il Programma di partneraria-
to territoriale per gli italiani all'
estero. «Il Fondo sociale europeo
- scrive l’Espresso - aveva stanzia-
to8 milioni di europer agevolare
i rapporti con gli emigrati di suc-
cesso. Per evitare le gare, raccon-
ta Campanella, Cesa e i suoi ami-
ci riuscironoafarassegnare ilpro-
gramma aun'agenzia dell'Onu, il
Cif-OildiTorino,perpoisovrafat-
turareil costodeiconvegnieresti-

tuirne una quota all’Udc. Fino a
oggi per il Pptie sono stati spesi
circa 5 milioni di euro. La fetta
spettantealle societàdeiCesaedi
Randazzoammonterebbe apoco
meno di 400 mila euro». La parte
siciliana del programma sarebbe
affidataappuntoalmafiosoCam-
panella, che sostiene di aver avu-
to 50 mila euro provenienti da
due società incaricatedi gestire la
formazione. Le commesse dell'
agenzia Cif-Oil non sarebbero
l'unico canale di finanziamento
occulto. Campanella avrebbe la-
vorato con Randazzo «anche per

leagevolazionialle imprese -con-
tinuaMarcoLillo - Per ogni prati-
ca Randazzo incassava 500 euro,
80 andavano a Campanella. Il
pentito descrive una catena di
montaggio: suo cugino faceva la
spola tra Palermo e Roma con un
trolleypienodipratiche.Campa-
nella le compilava e Randazzo le
presentava. Al ministero delle at-
tività produttive era garantito un
trattamento di favore: quando
c'era bisogno di chiarimenti, un
importante collaboratore del sot-
tosegretarioGalatiprendeva il ta-
xi e andava a Largo Chigi».

Un pentito di mafia accusa: fondi illegali all’Udc
«L’Espresso»: finanziamenti Ue al partito attraverso un’agenzia Onu grazie a fatture gonfiate. Accuse a Cesa che annuncia querele

OGGI

Napolitano all’ex premier:
«Io rappresento tutti...»
La strana giornata sul «filo delle intercettazioni». «L’Italia
nel Consiglio di sicurezza, un successo partito da lontano»

Foto di Mario De Renzis/Ansa

D’Alema:
la moratoria
sulla pena capitale
passi per il sì Ue

■ di Vincenzo Vasile inviato a Torino

ROMA Una risoluzione Onu di
moratoria universale sulla pena
dimortedevepassareper il «con-
senso europeo». Così il ministro
degli Esteri Massimo D’Alema
spiega ad Apcom la linea scelta
dal governo in seguito al voto
unanimedelparlamento, loscor-
so luglio, perchè l’Italia presen-
tasse all’Assemblea generale in
corso una proposta di risoluzio-
ne per la moratoria, in vista del-
l’abolizione definitiva delle ese-
cuzioni capitali. «In sede euro-
pea è emerso un orientamento
unanime per presentare, innan-
zi tutto, una dichiarazione sotto-
scritta dai paesi dell’Unione, che
sia preliminare rispetto alla pre-
sentazione di una risoluzione
nella 62esima, cioè la prossima
Assemblea», riferisce il vicepre-
mier, al termine di una riunione
informale con i membri della
Commissione esteri di Monteci-
torio. Ma, precisa D’Alema, «se
nelle prossime ore, il consenso
europeo venisse a mancare, nel
senso che qualche Paese farà di
testa sua, allora noi riprendere-
mo la nostra libertà di iniziati-
va».Aimembridella commissio-
ne,D’Alema-secondoquantori-
ferito da «Nessuno tocchi Cai-
no» - ha rivelato che la Gran Bre-
tagna non è ancora disponbile a
firmare la dichiarazione contro
la pena di morte sulla quale nei
giorni scorsi era stato invece rag-
giunto un accordo nell’Ue. Nel
corso della riunione, il ministro
degli Esteri avrebbe giudicato
«un errore» il fatto che il Gover-
no abbia accettato a luglio il di-
spositivodellamozioneapprova-
ta all’unanimità dalla Camera
cheloimpeganvaapresentareal-
l’Assemblea Generale dell’Onu
in corso, in «consultazione» con
l’Unione europea, una proposta
di risoluzione per la moratoria
universale delle esecuzioni capi-
tali. «Noi - sostiene D’Alema- ci
siamo mossi in modo rispettoso
del parlamento e abbiamo otte-
nuto un risultato che in questo
momentononbuttereivia. Ilno-
strolavorohaprodottounaposi-
zione di compromesso in Euro-
pacheèconveniente rispettare».
Di diverso avviso è Sergio D’Elia,
segretario di «Nessuno tocchi
Caino» e deputato della Rosa nel
Pugno.«Ègrave -affermaD’Elia -
chequestochiarimento siaavve-
nuto a tre mesi dall’appravozio-
ne della mozione alla Camera
dei Deputati». Secondo D’Elia
«occorre uscire dal vincolo e dal
limite europeo e costituire una
CoalizionemondialediPaesi rap-
presentativi di tutti i continenti
per la presentazione della risolu-
zione alla prossima Assemblea
Generale».

MARCO TRAVAGLIO
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PIAZZA DEI SIGNORI, gioiello palladiano,

cuore della città elevata dall’Unesco al rango

di patrimonio dell’umanità, dista meno di un

chilometro e mezzo dai quartieri settentriona-

li. Qui, tra le case, do-

vrebbe sorgere la più

grande base america-

na d’Europa, una for-

tezza destinata ai fanti che tornano
dall’Iraq e dall’Afghanistan. Da ieri
lacolatadicementoapparepiùvici-
na,più probabile, anche se la batta-
glia attorno alla realizzazione della
Ederle2 si annunciaancora lungae
tormentata e sarà un referendum a
dire, almeno qui, l’ultima parola,
prima che Roma decida in via defi-
nitiva.
Il centrodestra che amministra la
città (24 seggi su 41) ha presentato
ieri il documento messo a punto
dal sindacoEnricoHullweck, leghi-
sta transitato in Forza Italia, grande
amico di Berlusconi e regista del-
l’operazione.Edopounalunganot-
te di dibattiti in consiglio comuna-
le si è schierato nettamente per il sì
con 21 voti favorevoli, 17 contrari
edue astenuti. Perunavolta il Gior-

nale di Vicenza, impegnato in una
campagnaviolentissimacontrosin-
dacalistiesemplici cittadinicontra-
ri alla mega-base, ha colto nel se-
gnoannunciando ieri «una giorna-
ta storica per la città». Mentre la
piazzagremitaall’inverosimileurla-
vaefischiavaindirezionedellaLog-
gia del Capitanato, nella sala della
Bernarda, il centrodestrahaspiana-
to la strada «all’accoglimento nel
territorio comunale di Vicenza del-
la173˚ brigataaviotrasportatadegli
StatiUniti».Maoracomincia labat-
taglia vera. «Questo consiglio co-
munale - spiega Giancarlo Albera,
coordinatore dei comitati per il No
- nonpossiedesufficiente legittimi-
tà per prendere una decisione di
questa portata. La gente dovrà dire
la sua, gli americani vogliono mili-
tarizzare la città, costruirneun’altra
dentro la nostra.Ora sfoggianosor-
risi, ma sono pronti a dare il via ad
una colata di 700mila metri cubi di
cemento».
Nella piazza, affollata da almeno 2
milamanifestanti, si sonointreccia-
te le varie anime della protesta. Nei

comitati per il No, promotori di un
referendum popolare cittadino, ci
sono cittadini impauriti dai rischi
che la nascita del complesso ameri-
cano comporta. Francesco Scalzot-
ta abita a Longara ad una decina di
chilometri da Vicenza dove ha se-
de un misterioso deposito di armi
americane. «Da 40 anni convivia-
mo con questa base dove sono cu-
stodite armi e munizioni. Non ci
hanno mai spiegato cosa c’è all’in-
terno, ci tengono mine nucleari?».
Con la gente dei quartieri si sono
mischiati i ragazzi dei centri sociali
che hanno fatto un baccano infer-
nale. Sono arrivati con carri armati,
mitragliatricie missili di cartapesta,
trombe da stadio e fischietti, ban-
diere e stendardi contro Bush e le
tutte le guerre. C’erano bandiere
deiDsediRifondazione, tantequel-
le rosse della Cgil. Oscar Mancini,
segretario della Cgil vicentina è
uno dei promotori della protesta e
perquestoèbersagliodiviolentissi-
mi attacchi da parte dei fogli della
Confindustria. «Se faranno la base
a guadagnarci saranno solo i gran-
dicostruttori,mentre intuttaEuro-
pavengonoridiscusse leservitùmi-
litari e chiuse le basi qui vogliono
realizzare un mega-impianto desti-
nato alla terapia di decompressio-
ne per i soldati che tornano dalle
guerre e partono per nuovi conflit-
ti.Siprospettaunoscempiourbani-
stico in una delle zone verdi di Vi-
cenza.Per il governodi Prodinon è
facile modificare la scelte imposte

da Berlusconi, ma noi dal ministro
Parisiciaspettiamounapresadipo-
sizione chiara e decisa».
In effetti quella di Vicenza è una ti-
picacommediaall’italiana.All’epo-
ca della politica estera fatta con le
pacche sulle spalle («amico Geor-
ge, amico Silvio») Berlusconi ed il
sindacoHullweck si sono accordati
di nascosto con Washington. Co-
me ha ricordato il capogruppo Ds
in consiglio comunale Luigi Palet-
to rivolto al sindaco «lei ha tenuto
all’oscuro la città ed il consiglio co-
munale nascondendo un evento
destinatodaincideresull’assettour-
banisticoesocialeper iprossimide-
cenni». I rappresentanti dell’Unio-
ne hanno usato toni simili espri-
mendosi per un «no chiaro, forte,
incondizionato e definitivo».
Mentre alcune centinaia di lavora-
tori civili della base Usa sfilavano
dietro una grande cartello con la
scritta «Si al Dal Molin», migliaia di
persone hanno invece detto ieri
No.E,probabilmenteagennaio,sa-
rà il referendum a svelare se i Sì, og-
gi inmaggioranza, riuscirannoafer-
mare la colata di cemento.

■ di Alessandra Rubenni

«IL CASO LAZIO ha politi-

camente un nome e un co-

gnome: il centrodestra che

ha governato dal 2000 al

2005». Un giorno e una not-

te passate a raccapezzarsi-

fra le carte. E alla fine la scoperta
di un altro buco vertiginoso che
fabalzare ildeficit regionaleauna
cifrasenzaprecenti.Ci sono4mi-
liardi e 232 milioni di rosso in
più, che nessuno si aspettava.
Con fatture mai pagate, che i for-
nitori degli ospedali hanno cedu-
to alle finanziarie, quelle società
chesioccupanodirecuperocredi-
ti, molto spesso con sede all’este-
ro, e che ora tengono in pugno il
Lazio, al quale possono chiedere
gli interessi bancari che su quelle
fatture hanno maturato silenzio-
samente negli anni.
«Non è mai accaduto che una Re-
gioneitalianaavesseundebitoco-
sì grande, questa è un'emergenza
nazionale». Piero Marrazzo non
fa il nome di Storace, ma la storia
del disastro ereditato dal suo pre-
decessore la racconta mettendo
in fila i numeri. «Dieci miliardi e
196 milioni di euro di debito, ac-
cumulato negli scorsi cinque an-
ni.Unacifrachevaoltre lepeggio-
ri previsioni». Che il quadro fosse
tutt’altro che roseo già si sapeva
da mesi. Dopo aver spulciato i bi-
lanci di tutte le Asl, che non veni-
vano presentati da tre anni, ton-
nellate di fatture mai controllate
escatolonistracolmididocumen-
tiaccantonati, lagiuntadicentro-
sinistra aveva già fatto luce sulla
situazione finanziaria, ritornan-
doall’indietro finoal2003. Ildefi-
cit era di 3 miliardi e 800 milioni.

Adesso è saltato fuori il resto. Nel-
le pieghe dei conti che risalgono
al2000-2002erano nascostidebi-
timairegistrati suibilancichepor-
tano i timbri dell’amministrazio-
ne Storace. Quattro miliardi, ap-
punto, cui se ne aggiungono altri
2 di mancati trasferimenti statali,
che allargano la voragine fino al
totale che supera i 10 miliardi di
euro. A sollecitare le nuove verifi-
che sono stati i ministeri delle Fi-
nanze e della Sanità, con cui il La-
zio stava concordando il piano di
risanamento finanziario. E al go-
verno Marrazzo rigira un appello
disperato. «Sul sistema sanitario
chiediamo Prodi un tavolo speci-
fico per il Lazio. Senza il governo
nonpotremofarealtrocheconse-
gnare le chiavi della sanità». Cer-

to,bisognaancoracapirese idebi-
ti che finora non erano stati de-
nunciati siano stati nascosti volu-
tamenteoseinvecenonsianosta-
ti registrati per una serie di errori
tecnici, nati nel marasma ammi-
nistrativo in cui annegavano le
Asl.«Setroveremosegnalidi illeci-
ti non esiteremo a ricorrere alla
magistratura», sbatte il pugno sul
tavolo Marrazzo, davanti alla
schiera di giornalisti, manager
della sanità e assessori regionali,
radunati per fare il punto. E men-
tre Francesco Storace bolla come
«astruse e strampalate» le accuse -
i colleghi di centrodestra gli dan-
no man forte, «quello di Marraz-
zoèsolounpretestoperaumenta-
re le tasse» -anchedalgovernoar-
rivanosegnalicontrastanti. «Ève-
ro che ci sono pesanti eredità del
passato-dice ilministropergliAf-

fari Regionali Linda Lanzillotta -
ma ognuno deve saper gestire le
proprie».Prontaad«affrontare in-
siemel’emergenza», invece, ilmi-
nistro della Salute. «I cinque anni
di amministrazione Storace si
stanno svelando per quello che
sono realmente stati: malasanità,
illecitiamministrativi sucui inda-
ga la magistratura e ora anche de-

biti sommersipermiliardi».Easo-
stegno della Regione si schierano
anche il senatore dei Ds Goffredo
Betttini, che invita Palazzo Chigi
«anonlasciare soloMarrazzo»e il
sindaco Veltroni: «auspico che il
caso della sanità del Lazio diventi
una priorità condivisa nell'agen-
da politica di tutte le istituzioni
del Paese».

Il caso

Il regalo di Storace alla sanità del Lazio: un buco di oltre 10 miliardi
Il governatore Marrazzo chiede al governo di stralciare la posizione della Regione: «Se troviamo illeciti pronti ad andare in tribunale»

Da sola ha risucchiato tanti
soldi, da lasciare scoperto
un conto di 1 miliardo e
169 milioni di euro. Tra i
deficit che riemergono dal
passato, è la Asl Roma C,
con sede all’Eur, l’azienda
sanitaria che nel Lazio
presenta il conto più
salato. E da lì potrebbero
venire ancora altre brutte
sorprese, perché la Roma
C è anche l’unica Asl in cui
la verifica finanziaria non è
ancora finita. Controlli a
tappeto più lunghi, perché
qui si procede su un

doppio binario: da un lato
ci sono i nodi che derivano
da anni di gestione
disastrata, dall’altro le
indagini giudiziarie sugli
illeciti amministrativi con
cui sono stati saccheggiati
oltre 32 milioni di euro.
Per la maxi-truffa alle Asl
Roma C e B l’imprenditrice
della sanità convenzionata
nota come Lady Asl si
serviva della complicità di
amministratori nominati
dall’allora presidente della
Regione Francesco
Storace.

Una manifestazione davanti ad una base americana in Italia Foto Ap

CITTÀ DEL VATICANO

Ratzinger sugli immigrati: «Serve
una politica di integrazione e dialogo»

SCUOLA

Primo ok alla riforma della maturità
Commissioni miste e media dell’otto

ROMA

Nuovo guasto alla metropolitana
Bloccata in galleria, scoppia il panico

IN ITALIA

MAGNITUDO 5,6 DELLA SCALA RICHTER

Terremoto in mare
Paura in tutto il Sud

La battaglia di Vicenza
In piazza contro la base Usa
mentre la giunta dice sì
L’Ulivo chiede a Parisi di bloccare il progetto
In nottata il voto: 21 a favore

■ Integrazione e dialogo: sono
queste le scelte politichenon più
rinviabile per affrontare il tema
dell’accoglienza degli immigrati.
Lo chiede Benedetto XVI. Il Pa-
pa, infatti, nel corso dell’udienza
concessa ieri al nuovo ambascia-
toredel Belgio presso la Santa Se-
de, Franck DeConinck, ha posto
il temadell'«accoglienzadi immi-
grati sempre più numerosi». «La
moltiplicazione su uno stesso
suolo di comunità differenti per
culture d'origine e religione», ha
affermato, rendonooggi«assolu-
tamente necessario, nelle nostre
società, il dialogo tra le culture e
tra le religioni». «Occorre appro-
fondire laconoscenza reciproca -
haavvertito -, rispettandolecon-

vinzioni religiose di ciascuno e le
legittime esigenze della vita so-
ciale, in conformità con le leggi
in vigore, e accogliere gli immi-
grati in modo che sia sempre ri-
spettata la loro dignità. Per que-
sto - ha aggiunto -, è importante
mettere incampo unapolitica di
immigrazione che sappia conci-
liare gli interessi propri dei paesi
d'accoglienza e il necessario svi-
luppo dei paesi più svantaggiati,
politica sostenuta anche da una
volontà d'integrazione che non
lasci crescere situazioni di rigetto
o di diritti negati, come rivela il
dramma dei sans-papier». È que-
sta linea che eviterà il rischio di
alimentare «il nazionalismo esa-
cerbato o la xenofobia».

■ Cambia la maturità. La com-
missione Istruzione del Senato ha
approvato il disegno di legge che
riforma gli esami. Il testo dovreb-
be approdare il 7 novembre in au-
la per poi passare alla Camera. Si
torna alle commissioni per metà
composte da membri interni e
per metà esterni e un presidente
ogni due classi. Per accedere agli
esami sarà necessaria l'ammissio-
ne dopo lo scrutinio finale, non-
chè il saldo degli eventuali debiti
formativi accumulati negli anni
precedenti. Novità previste per i
cosiddetti «ottisti», gli studenti ai
quali per merito viene abbonato
l'ultimo anno di corso. Potranno
accedere all'esame tutti gli alunni
che abbiamo conseguito nel pe-

nultimo anno la media dell'otto,
ma che nel secondo e terzo anno
abbiano avuto almeno la media
del 7, senza ripetenze. Per blocca-
re i cosiddettidiplomifici, agli esa-
mi andranno solo gli studenti di
istituti in cui funzionino interi
corsidi studio,nienteesamidima-
turità fuoridalcomunedi residen-
za senza autorizzazione dell'Uffi-
cio scolastico regionale. La terza
prova sarà preparata da ciascuna
commissioned'esameinpienaau-
tonomia. Viene confermato il vo-
to finale in centesimi, ma cambia
la ripartizione. La commissione
d'esame disporrà di 45 punti per
le prove scritte e di 30 per il collo-
quio. Il credito scolastico varrà un
massimo di 25 punti.  m.fr.

■ Panico tra i passeggeri di un
convogliodella lineaBdellame-
tropolitana di Roma, ferma per
30 minuti in galleria, a pochi
giornidi distanza dall'incidente
verificatosisulla lineaA,costato
la vita a una giovane donna e
che ha causato il ferimento di
200 persone. Alle 14.20, orario
di punta, un blocco al sistema
frenante del treno che dalla fer-
mata Colosseo si apprestava a
raggiungerequella diCavour, si
è trasformato in breve in una
sindrome da paura collettiva. I
passeggeri infatti, nonostante
lafilodiffusioneliavesseavverti-
ti del temporaneo guasto, si so-
no lasciati prendere dal panico
e hanno azionato il sistema che

prevede l'apertura delle porte.
Hanno quindi preso d'assalto le
banchine e si sono diretti verso
la stazione più vicina. Questo -
ha precisato la società Met.Ro -
ha comportato un ritardo nelle
operazioni di riparazione del
guasto, perché era pericoloso
spostare il treno in presenza di
passeggeri che si accalcavano
sullebanchine. «Siamostati fer-
mitrentaminuti ingalleria - rac-
conta un passeggero - tra noi ci
sono state scene di panico, pau-
ra e anche dei malori tra le per-
soneanziane.La metropolitana
si è fermata improvvisamente.
Poi,dopocircadieciminuti,an-
che le luci nei convogli si sono
abbassate e faceva caldo».

L’Asl mangiasoldi: un miliardo di debiti
È finita nel mirino della procura

■ Una forte scossadi terremo-
tohafattotremareieri il sudIta-
lia. La scossaè stata avvertita in
Calabria, in Sicilia ma anche
nella lontana Puglia. Secondo i
dati ufficiali dell’Istituto nazio-
naledigeofisicae vulcanologia
(l’Ingv), la scossa si è verificata
alle 16,28 e ha avuto una ma-
gnitudodi5.7. Secondo ilCen-
tro sismologico euro-mediter-
raneo(Csem)inveceil terremo-
toè stato di 5,9 gradi. L’epicen-
tro del terremoto ha avuto una
latitudine38,67nord,una lon-
gitudine 15,41 est e una pro-
fondità di 208,8 chilometri. Il
punto si trova in mare a poca
distanza dall’isola di Stromboli
in direzione di Tropea. Le pro-
vince maggiormente interessa-

te secondo l’Istituto nazionale
di geofisica e vulcanologia, so-
no quelle di Vibo Valentia,
Messina e Reggio Calabria. A
Messina sono state ben due le
scosse avvertite dalla popola-
zione, la seconda ha seguito di
soli due minuti la prima, ed è
stata avvertita con più intensi-
tàdella precedente.Acausadel
sisma, le linee telefoniche, tele-
fonia fissa e mobile, si sono in-
terrottepercirca10minuti, im-
pedendo qualsiasi comunica-
zione. «Scanto» vero e proprio
tra gli abitanti della città dello
Stretto, notoriamente avvezzi
alle scosse di terremoto, alcuni
dei quali si sono riversati fuori
dalleabitazioni.Duescossepu-
reaTropea:«tra lagentec’èsta-

to panico - ha detto il sindaco
Antonio Euticchio - perché le
due scosse avvertite sono state
molto forti. Gli studenti che
erano nelle scuole sono stati
immediatamente allontanati
dalle strutture e sono rientrati
a casa». Il professore Enzo Bo-
schi,presidentedell’Ingvhape-
ròrassicurato:«Nonc’èdaallar-
marsi. Si è trattatodiunevento
sismico verificatosi in una zo-
na ben nota a questi fenome-
ni».
«La scossa di oggi conferma, e
noncen’erabisogno,chequel-
la zona è tra le più attive d’Ita-
lia», ha invece commentato il
geologo Mario Tozzi, «tutti i
terremoti dalla Sicilia a Gaeta
hanno la stessa origine, lì è
l’Africaches’infila sotto l’Euro-
pa. Un monito per tutti - ha in-
sistitoTozzi - inquell’areabiso-
gna stare attenti a quello che si
costruisce». Nessun danno a
persone o a cose è stato finora
segnalato dal Dipartimento
della protezione civile regiona-
le di Sicilia e Calabria.

■ di Toni Fontana inviato a Vicenza
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DECINE DIMORTI, ADDIRITTURA 80 se-

condo una fonte afghana. Molti di loro sareb-

bero civili, abitanti in una zona dove sono atti-

vi i talebani, e per questo presa di mira dal-

l’aviazione della Na-

to. La catastrofe risa-

le alla notte di marte-

dì, quando in tutto il

Paese la popolazione musulma-
na festeggiava la fine del Rama-
dan, il mese del digiuno diurno.
LaNato ammette l’errore, anche
se non è in grado di confermare
quante siano le vittime fra la po-
polazione. «È molto triste che i
civili continuino ad essere coin-
volti nei combattimenti con tra-
gici risultati», commenta il mag-
giore Luke Knittig, portavoce
dell’Isaf (la missione internazio-
naleaguidaNato)aKabul.Gli fa
eco Mark Laity, addetto stampa
del rappresentante civile della
Nato, aggiungendo un’osserva-
zione sul cinismo dei talebani
che «considerano la popolazio-
ne come scudi umani dietro cui
ripararsi».
I raid, protrattisi per diverse ore,
hanno centrato un villaggio nel
distretto di Panjwayi. Venticin-
que abitazioni sono state colpi-
te, mentre le famiglie erano riu-
nite per celebrare la ricorrenza
dell’Eid al Fitr. Si cenava in alle-
gria e si distribuivano doni ai
bambini, un po’ come avviene
da noi il giorno di Natale. Poi
hanno cominciato a piovere
bombe.
Il portavoce del ministero degli
Interni, Zmarai Bashiry sostiene
che i cittadini uccisi sono 40. Il
capo del Consiglio distrettuale,
Niaz Mohammad Sarhadi, parla
di 60, e un membro del Consi-
glioprovinciale di Kandahar, Bi-
smallah Afghammal, addirittu-
ra di 80. «Questo tipo di cose -af-
fermaAfghammal-è giàaccadu-
to altre volte. E ogni volta ci vie-
ne detto “ci dispiace”. Ma come
pensate di ricompensare perso-
ne che hanno perso i loro figli e
le lorofiglie?Ilgovernoe lacoali-
zione ci avevano detto che nel-
l’area non c’erano più talebani.
Ma allora perché hanno bom-
bardato di nuovo»?.
Da parte loro i ribelli negano di
avere subito perdite, avallando
l’ipotesi di un bagno di sangue
fra i civili. In forte imbarazzo per
una strage i cui responsabili so-
no alleati suoi, il presidente Ha-
mid Karzai si dice «profonda-

mente toccato» e chiede un’in-
chiesta. La stessa cosa èproposta
dalla missione Onu a Kabul,
l’Unama: «La salvezza e il benes-
seredeicivilidevesemprevenire
alprimopostoequalunquevitti-
mafra i civili è inaccettabile, sen-
za eccezioni».
Le tragiche notizie dall’Afghani-
stanhannoavutoun’eco imme-

diata in Italia, dove la presenza
delle nostre truppe nel Paese
asiatico suscita perplessità in al-
cune componenti della stessa
maggioranza di governo. «La
missioneOnuinAfghanistan-ri-
leva il presidente della Camera,
Fausto Bertinotti- ha chiesto
un’inchiesta rapida e approfon-
dita». La notizia del massacro,

continua Bertinotti, «non può
passare inosservata sia nella so-
cietà politica che nelle istituzio-
ni. La grave preoccupazione del-
la missione Onu e la sua richie-
sta di salvaguardia della vita dei
civili va sostenuta da un'ampia
mobilitazione delle coscienze e
dell'opinione pubblica». Per il
Ministrodella Solidarietà sociale

Paolo Ferrero (Rifondazione co-
munista) «questa terribile vicen-
da rimanda al fatto che la situa-
zione afghana si sia ormai tra-
sformata drammaticamente in
un vero conflitto, tale da esigere
che si riveda completamente la
presenza italiana in quell'area».
Secondo il ministro della Difesa
Arturo Parisi, le notizie sul raid

della Nato in Afghanistan «non
possono non inquietare». Alla
domanda se intenda riferire in
Parlamento, Parisi ha risposto
che una volta ottenute informa-
zionipiùprecisedallostatomag-
giore, «nevaluterò la fondatezza
e il rilievo, e darò conto nei mo-
di e nelle sedi che questo tipo di
informazioni meritano».

Ha discusso per ore
con Amir Peretz. Ha
cercato di far valere le
sue ragioni, ha argo-
mentato il suo dissen-
so. Inutilmente. E così,
nella notte, si è consu-
matounostrappodolo-
roso, non solo sul piano politico ma
anche nelle relazioni personali. Alla fi-
ne, Ophir Pines- Paz. ministro dello
SporteCultura israeliano, laburista,ha
ufficializzato il suo «no» all’ingresso
nel governo del partito di estrema de-
stra Yisrael Beiteinu e del suo leader
Avigdor Lieberman; un ingresso che il
leaderdelLaboure ministrodellaDife-
sa Amir Peretz chiederà al Comitato
centrale laburista, convocato domeni-
caprossimaaTelAviv,diapprovare.Pi-

nes- Paz sarà tra gli esponenti del La-
bourchecontrasterannolasceltadiPe-
retz. «La decisione di far parte di una
coalizione allargata all’estrema destra
di Liebermna - spiega il ministro a
l’Unità - strappa il Labour dal suo cam-
po. E un partito non può recidere le
proprie radici snaturando a tal punto
la propria identità». La notizia dell’ac-
cordo tra il premier Olmert (e leader di
Kadima) e Lieberman aveva raggiunto
Pines-Paz mentre era in visita ufficiale
in Cina. Il suo primo commento è sta-
to improntato ad un amaro sarcasmo.
A chi gli chiedeva un commento sul-
l’incaricochesarebbespettatoaLieber-
man, quello di ministro per gli «Affari
Strategici», Pines-Paz ha risposto pron-
tamente: «Lo stessoLiebermanrappre-
senta la maggiore minaccia strategica

perIsraele»;unriferimentoalsuocarat-
tere focoso e ai suoi (mai sopiti) propo-
siti bellicosi che, anni fa, lo spinsero a
proporre il bombardamento della diga
di Assuan sul Nilo». «La sua nomina
sembra uno scherzo», aveva aggiunto.
Ma questo «scherzo» rischia di provo-
careunanuova lacerazionenel Labour
e imprimere una svolta a destra del go-
verno Olmert. «C’è chi sostiene - riflet-
te Pines-Paz - che dopo la guerra in Li-
bano, ilgovernoavevanecessitàdiam-
pliare la maggioranza che lo sostiene.
Ma non sempre il numero dei seggi
che si ha a disposizione è garanzia del
perseguimento di una politica coeren-
te agli impegni assunti in campagna
elettorale.Avolteèvero l’esattocontra-
rio».
Lei ha annunciato il suo «no»
all’ingresso del leader di Yisrael
Beiteinu nel governo. Vi è solo

un’avversione ideologica dietro il
suo dissenso?
«Il mio “no” ha ragioni ideali e politi-
che. Ideali perchè i valori che hanno
ispirato da sempre il mio impegno in
politica, sono agli antipodi di quelli
propugnati da Liberman. E gli ideali
non sono un “optional” per me. Ma
poivi sono ragioni di carattere politico
e riguardano il presente e il futuro di
Israele...».
Un presente segnato dai timori per
un nuovo conflitto che coinvolga
anche l’Iran.
«Lungidamesottovalutare lapericolo-
sità della minaccia iraniana: quello di
Teheran è un regime che intende sup-
portare ilproprioestremismoideologi-
co antisemita con l’arma nucleare. Ma
l’ingresso di Lieberman è una falsa ras-
sicurazione che s’intende dare all’opi-
nione pubblica israeliana. È come se il

governo si dimostrasse impotente di
fronte alla minaccia iraniana e cerchi
sostegno nelle posizioni oltranziste di
Lieberman. È un’operazione che non
mi convince e che giudico rischiosa.
Per la sinistra. E per Israele».
Sia Olmert che Peretz assicurano
che l’ingresso di Lieberman non
snaturerà la politica del governo.
«Faccio fatica a considerare Lieberman
portatore d’acqua per Kadima e La-
bour. Lieberman vuole pesare nelle
scelteche investono il futurodi Israele.
Ciò è del tutto legittimo, ma il futuro
che Lieberman intende influenzare
nonha nullaa chevedere con il futuro
a cui dovrebbe tendere il Labour. Ciò
vale sul piano delle politiche sociali e,
soprattutto, su quelle di sicurezza».
I sondaggi danno la destra in
costante crescita.
«E allora cosa dovrebbe fare la sinistra

per riprendere quota? Mascherarsi da
destra? Questo sarebbe il nostro suici-
diopolitico. Seavesse tenutocontodei
sondaggi, Yitzhak Rabin non avrebbe
mai avviato la sua politica di apertura
ai palestinesi. Non credo affatto che
Amir Peretz abbia intenzione di
“snaturare” il Labour, ritengo però che
stia sottovalutando la ricaduta che il
“sì”aLiebermanpossaaveresulnostro
elettoratointerminididisorientamen-
to e di rigetto».
C’è il rischio di una scissione nel
Labour?
«Mi batterò con tutte le mie forze per
evitarlo. Dividersi sarebbe il segno di
un fallimento. Per tutti. Dividerci sa-
rebbe il primo successo ottenuto dal
“ministro Lieberman”. Un impegno
che intendo mantenere anche nel go-
verno.Nessunafugadalle responsabili-
tà».

OPHIR PINES -PAZ Il ministro israeliano dello Sport e della Cultura contrario all’ingresso del partito di estrema destra: è un’operazione rischiosa per il Paese

«Da laburista dico no a Lieberman, gli ideali non sono un optional»

BERLINO Sarebberomoltedipiù le fotoscandalochemostra-
no soldati tedeschi in Afghanistan profanare un teschio uma-
no, mentre è salito a sette il numero dei militari della Bunde-
swehr indagati per la vicenda che ha suscitato sdegno e con-
danna in tutto il paese. A sostenere che le foto siano di più so-
nostati ieri la tv privataRTL e il deputatoVerdeStroebele.Nel-
le foto in possesso di RTL -riprese con una camera digitale e
chel'emittentehamostratoieri sera- sivedefra l'altrounsottuf-
ficiale nell'atto di baciare un teschio umano appoggiato sul
suo bicipite sinistro. Su tali foto si vede la data 11 marzo 2004,
sarebbero pertanto più recenti di quelle mostrate dalla Bild,
che risalgono secondo il giornale alla primavera 2003. Stando
aldeputatodeiVerdiStroebele, le fotoshocksarebberoaddirit-
tura «centinaia». Intanto, Berlino, nel timore di rappresaglie
da parte di integralisti islamici, ha rafforzato le misure di sicu-
rezza nelle ambasciate tedesche nei paesi del Medio Oriente.

GERMANIA
Soldati con un teschio, «centinaia» le foto-shock

■ di Gabriel Bertinetto

SEQUESTRO TORSELLO

Sgrena: «Chi mi ha aiutato
ora si mobiliti per Gabriele»

Ricostruzione, il sacco di Baghdad
Sparisce il 25% dei fondi stanziati dalla comunità internazionale

DISASTRO IRACHENO.

La guerra ha distrutto il pae-

se provocando migliaia di

morti. Anziché il sole della

democrazia, i cittadini ri-

schiano di veder sorgere in

mezzo a loro barriere etniche e
religiosesinoalladisintegrazio-
ne nazionale e statale. E gli aiu-
ti alla ricostruzione vanno in
granpartesprecati,mentrepro-
sperano i corrotti e gli affaristi
senza scrupoli, come rivela
un’inchiestaandata in ondasu
Raitrenell’ambitodelprogram-
ma «C’era una volta».
Il saccheggio delle risorse, che
erano state stanziate dagli Stati
Uniti per sostenere l’economia
irachena dopo il rovesciamen-
to di Saddam, è iniziato quasi
subito. La proprietà dei beni
delloStato irachenofu incame-
rata dagli americani e valutata

incirca23miliardididollari, la
cui disponibilità venne messa
nelle mani della Cpa, l’Ammi-
nistrazione provvisoria della
Coalizione. La Cpa governò
l’Iraqfino aquandofuvarato il
primogovernoprovvisorio.Al-
la testa della Cpa fu messo al-
l’inizioPaulBremer,chediven-
ne presto tristemente celebre
per alcune rovinose iniziative
politiche. Una fu la debaathiz-
zazione, che significò il licen-
ziamentodi tutti i quadri stata-
li e militari e di tutti gli esperti
ed i professionisti che avessero
avuto la tessera del partito di
Saddam.Un’altra micidiale de-
cisione di Bremer fu l’immuni-
tàconcessaaicittadiniamerica-
ni in Iraq. Gli investitori Usa
non erano soggetti alle leggi.
In Iraq si creò così quella che è
stata amaramente definita
«una zona di libera frode»,
mentre lo Stato e le imprese,
graziealladebaathizzazionere-
stavano privi di persone com-

petenti e capaci. Durissimo
FrankWillis,unodeicollabora-
tori di Bremer: «Abbiamo fatto
un pessimo lavoro. Dovevamo
contribuire alla rinascita del-
l’Iraqe inveceabbiamoriempi-
to le tasche degli affaristi inter-
nazionali».
Ora sia Washington che Ba-
ghdad cercano di correre ai ri-
pari.Malasituazionesiè incan-
crenita e le cure sono difficili,
come ha messo in luce il mese
scorso un’impietosa denuncia
del magistrato Radhi al-Radhi,
capo della Commissione sulla
pubblica integrità (Cpi). Sinora
la Cpi ha indagato su 3500 casi
di corruzione.Diquesti780so-
nodiventatioggettodiprocedi-
menti giudiziari. Ma solo cin-
quanta sono stati discussi ed
esaminati inun’auladi tribuna-
le.
«Ognidipartimentogovernati-
vo è affetto da qualche forma
dicorruzionee ilproblemaèdi-
ventato endemico in tutto il
paese», afferma al-Radhi. In
questo modo sono stati drena-

ti i fondi destinati alla ricostru-
zione, e si assiste al paradosso
di un Paese ricchissimo di pe-
trolio in cui l’energia elettrica
arriva nelle casa solo 4 ore al
giorno, mentre scarseggia l’ac-
qua potabile e le fogne a cielo
aperto sono visibili ovunque.
Le cifre fornite da Radhi sono
impressionanti. «Di tutto il de-
naro investito dagli Stati Uniti
(oltre 45 miliardi di dollari) e
degli altri 10 miliardi arrivati
da altre fonti, almeno il 25 per
centoèsparito senzaspiegazio-
ni». Con amara ironia il magi-
strato sostiene che fra i funzio-
nari del nuovo Stato iracheno,
non sono pochi quelli che usa-
no i fondi della ricostruzione
pubblica per la personalissima
ricostruzione della propria ca-
sa. Un miliardo di dollari, sem-
pre secondo al-Radhi, è stato
speso dal ministero degli Inter-
ni per l’acquisto di armi invisi-
bili, non nel senso che sfuggo-
noai radare,manel sensolette-
rale della parola: nessuno le ha
mai viste arrivare.

ROMA «Chiedo a tutti quelli che
sisonomobilitatiper lamialibera-
zione, di impegnarsi per ottenere
la libertà di Gabriele Torsello».
L’appello arriva da Giuliana Sgre-
na, la giornalista del «Manifesto»
sequestrata in Iraq lo scorso anno,
chesiassociaalla famigliadel foto-
reporternella richiesta«al mondo
dello sport e dello spettacolo di
un gesto per la liberazione» di
Kash. Intanto, ieri, l'Unione delle
comunitàislamiche(Ucoii)haan-
nunciato che un nuovo messag-
gio per chiedere la liberazione di
Kash sarà lanciato ai sequestratori

tramite l'emittentearaba Al Jazira.
L’appello verrà trasmesso insieme
aigenitoridiGabriele,magiàoggi
verrà diffuso dal canale satellitare
Hurra. Quanto alle trattative in
corso, l'intelligence sta valutando
con molta attenzione le ripercus-
sionichepotrebbeaveresulseque-
stroil raidNatonelsuddell'Afgha-
nistan, che avrebbe provocato la
morte di una cinquantina di civi-
li. Un episodio avvenuto pratica-
mente nella stessa zona in cui è
statosequestratoTorselloechepo-
trebbe inasprire ulteriormente gli
animineiconfrontidegliocciden-

tali, di fede islamica o meno.
L'eventualitàchesivuolescongiu-
rare è che le trattative subiscano
rallentamenti o, peggio, uno stal-
lo. Anche il movimento della pa-
ce comincia a riorganizzarsi e, ol-
tre a esprimere la solidarietà al fo-
toreporter rapito, annuncia una
manifestazione a Milano il 18 no-
vembre. Un appuntamento con-
tro la guerra, in cui tutti sperano
possa partecipare anche Kash. «Se
neparlapocoma inMedio Orien-
te la guerra non ha mai smesso di
seminare lutti e devastazioni», di-
cono Flavio Lotti e Grazia Bellini,
coordinatoridellaTavoladellaPa-
ce. Sul rapimento è intervenuto
anche il diessino Giulietti. «Il go-
verno sta lavorando bene, ma
non vorrei che Torsello passasse
come un sequestrato di serie B,
magari perchè è un giornalista
“non ufficiale” ed è convertito all'
Islam».

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

RaidNato inAfghanistan, stragedicivili
Nel sud bombe sulla festa per la fine del Ramadan: decine di morti, anche donne e bimbi

Bertinotti: «Il massacro non passi inosservato». Il ministro Ferrero: va rivista la presenza italiana

Il villaggio nel distretto di Kandahar, bombardato dalle forze Nato Foto di Rodrigo Abd/Ap

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
L’Alleanza atlantica

ammette l’errore
L’Onu vuole un’inchiesta

Karzai rammaricato

L’attacco martedì scorso
Secondo fonti afghane
le vittime potrebbero
essere state almeno 80

Foto Omniroma
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«NELLE PERIFERIE si sta verificando un ef-

fetto far-west pericoloso»: così un poliziotto

ha riassunto ieri sera il clima che si respirava

nella periferia parigina. A Montreuil, a Bagno-

let e a Nanterre grup-

pi di ragazzi incap-

pucciati hanno assali-

to degli autobus, fat-

to scendere i passeggeri e gli auti-
stiedato fuocoaiveicoli. Icondu-
centi hanno deciso di scioperare
contro l'assenza di sicurezza nello
svolgimento del loro lavoro -so-
prattutto lanotte e nei percorsi in
periferia- e la protesta potrebbe
clamorosamente estendersi an-
che all'interno della polizia. Nelle
scorse settimane vi sono stati nu-
merosi scontri tra pattuglie delle
forzedell'ordine e bande delle pe-
riferie. Le quali hanno organizza-
to, talvolta, dei veri e propri tra-
nelli. Violenze che hanno fatto
crescere la tensioneproprioadun
annodidistanzadalleviolenzeur-
bane, quando vennero bruciate
centinaia di auto, assaliti e dan-
neggiati istituti scolastici e nego-
zi, inunaprotestanataepropaga-
tasi soprattutto attraverso inter-
net e i blogs giovanili.
Due erano stati i fatti che aveva-
nodato inizioalla crisi:daun lato
ledichiarazionidelministrodegli
Interni Sarkozy, che aveva defini-
to «gentaglia» e «feccia» i giovani
che protestavano; dall'altro lato
la morte, proprio il 27 ottobre di
u anno fa, di due ragazzi a Cli-

chy-Sous-Bois, semprenellaregio-
ne parigina: inseguiti da poliziot-
ti avevano commesso l'errore di
cercare rifugio all'interno di una
centrale elettrica. Le proteste era-
no terminate quando, in un di-
scorso in tv, ilpresidentedella Re-
pubblicaChiracavevariconosciu-
tocheancheigiovanidelleperife-
rie erano «figli della Repubblica».
Dopo un anno le ragioni di fon-
do della protesta non sono cam-
biate. Il bilancio dell'azione del
governo è deludente e le tensioni
sociali sono sempre vive. È anco-
ra presto per capire se l'attesa
dell'«anniversario» sia stata più
una campagna giornalistica o ri-
schi davvero di trasformarsi in
nuove, lunghe settimane di vio-
lenze. L'avvicinarsi delle elezioni
presidenziali -il primo turno è fis-
sato per il 22 Aprile 2007- rende
la situazione politica ancora più
delicata. Il candidato della destra,
Sarkozy, nelle ultime ore ha dato
segnodiuncertonervosismo.Du-
rante la riunione della direzione
dell'Ump - di cui è anche segreta-
rio- ha interrotto bruscamente
-«quellolìdovrebbeimparareate-
nere la bocca chiusa»- il ministro
delegato ai problemi dell'Integra-
zione, Azouz Bergag, colpevole a
suo giudizio di evocare troppo
lungamente i pericoli di nuove
violenze. In un'altra occasione ha
attaccato il film «Les indigenes»
cheracconta il ruolodei soldatidi

origine araba nell'esercito france-
se durante il conflitto mondiale.
«Roba buona per borghesi alla
moda parigini» ha esclamato,
prendendoancoraunavolta ledi-
stanze da Chirac, il quale invece
aveva assistito entusiasta all'ante-
prima del film. Lo «stile Sarkozy»,
che pure sembra essere premiato
dai sondaggi, non è criticato sol-

tanto dall'opposizione di sinistra.
In queste ultime settimane il can-
tante rap Joey Star, l'ex tenni-
sta-cantante Yannick Nohah e i
calciatori Liliam Thuram e
VikashDhorassoohannostigma-
tizzato «la violenza del suo lin-
guaggio» e l'assenza di una politi-
ca capace di rafforzare i processi
d'integrazione. L’autobus dato alle fiamme in un quartiere alla periferia di Parigi Foto di Jacques Brinon/Ap

■ / Roma

Banlieue un anno dopo
In Francia riesplode la rabbia

Ragazzi incappucciati danno fuoco a due autobus
alla vigilia dell’anniversario della rivolta nelle periferie

PIANETA

Vignette su Maometto, assolto il quotidiano danese
Per il tribunale i «disegni non erano offensivi». Associazioni musulmane: ricorreremo in appello

LE CARICATURE SU MA-

OMETTO pubblicate nel

settembre 2005 da un quoti-

diano danese e che provo-

carono violente proteste in

molti Paesi islamici «non

avevano un carattere di offesa»
nei confronti del Profeta e del-
l’Islam: con questa motivazio-
neil tribunalediAarhus,cittadi-
na del centro della Danimarca,
ha assolto ieri i responsabili del
Jyllands-Posten, denunciati da
alcune associazioni musulma-
ne danesi che hanno già deciso
diricorrere inappello.«Natural-
mentenonsi puòescludereche
le vignette potessero offendere
l'onore di alcuni musulmani»,
si legge nella sentenza, «ma
non c'è alcun fondamento per
ritenerecheidisegnisianoosia-
nostatipensati come unmezzo
offensivo, o che l'obiettivo sia

stato quello di propugnare
un’opinione tesa a portare di-
scredito nell'opinione che i cit-
tadini hanno dei musulmani».
Persino le vignette più contro-
verse dove il profeta appare co-
me un kamikaze con una bom-
ba nel turbante o come fautore
dell'oppressione delle donne,
non possono venir considerate
- secondo la corte - come un ol-
traggio o uno scherno. Assolti,
quindi, il redattore capo Car-
stenJuste, e il responsabiledelle
pagine culturali del giornale,
Flemming Rose.
Soddisfatto il direttore Carsten
Juste che ha commentato così:
«Qualsiasi cosa di meno di una
chiaraassoluzione sarebbe stata
una catastrofe per la libertà di
stampa e per la possibilità dei
mediadi svolgere ilproprioruo-
lo in una società democratica».
Critico, invece, ilportavocedel-
la Società dei Credenti Islamici,
Kasem Said Ahmad: «la giusti-
zia ha concesso a Jyllands Po-

sten il diritto di offendere i mu-
sulmani e i loro sentimenti e di
metterci in collegamento con il
terrorismo». In disaccordo con
la sentenza anche Ahmed
Abu-Laban, un imam di Cope-
naghen che l'anno scorso si re-
cò in molti Paesi musulmani
per incitarealla rivoltacontro la
Danimarca: «La libertà di paro-
la è stata un problema fin dall'
inizio. In Europa viene vista in

maniera differente rispetto a
noi».Secondounsondaggiodif-
fuso alla fine di settembre e
commissionatodall'agenziada-
neseRitzau, le infuocatepolemi-
che seguite alla pubblicazione
delle vignette hanno lasciato il
segno in Danimarca: quasi un
danesesuquattro(il23,4%)èdi-
ventato più negativo verso
l’Islam. Le proteste seguite alle
caricature definite nel mondo

islamico«blasfeme»e«provoca-
torie» toccarono l'apice nei me-
si di gennaio e febbraio del
2006, infiammando le piazze:
in Pakistan, Indonesia, Nigeria,
Siria,Arabia Saudita, Libia. Crisi
diplomatiche, scontri, proteste
einsulti suiqualicercòdimette-
re il cappello Al Qaida e che
coinvolsero anche l'Italia. Ro-
berto Calderoli, all'epoca mini-
stro leghista delle Riforme del
governo Berlusconi, si presentò
in televisione mostrando una
delle caricature incriminate
stampigliata sulla maglietta. Il
17 febbraio, a poche ore dallo
show di Calderoli su Raiuno,
centinaia di persone assaltaro-
no il consolato italiano di Ben-
gasibruciandoleautodelperso-
naleecercandodipenetrarenel
palazzo. Il bilancio dell'assedio,
dopo la reazione della polizia li-
bica, fu di 11 morti e un altissi-
mo numero di feriti. Calderoli,
dopogiornidi frizionidiploma-
tiche tra Palazzo Chigi e il regi-
me di Gheddafi fu costretto alle
dimissioni.

■ di Leonardo Casalino / Parigi

VENERDÌ
3 NOVEMBRE

Ore 9,15
Saluti e apertura dei lavori
M. Cacciari
P. F. Ghetti
D. Zoggia

Ore 9,30
PRIMA SESSIONE
PER UN NUOVO
MANIFESTO DEL LAVORO

Presiede
T. Treu

Introduzione
C. Damiano

Lavoro e lavori
nel contesto italiano
E. Reyneri

Legge, autonomia collettiva
e autonomia individuale
F. Liso

La Carta dei diritti delle
lavoratrici e dei lavoratori
A. Perulli

Le tutele e i servizi nel mercato
R. Bortone

Ore 13,00 buffet

Ore 14.30
Ripresa dei lavori

Presiede
G. Bortolussi

Intervento
P. Fassino

La riforma delle pensioni 
e del Welfare
A. Pandolfo

Diritto del lavoro europeo
e mercato interno
D. Gottardi

Rappresentanza
e rappresentatività sindacale
M. Carrieri

Le trasformazioni dell’impresa
e il diritto del lavoro
(esternalizzazioni, appalti,
trasferimento d’impresa)
M. Magnani

Ore 16,15 Coffee break

Ore 16,30
Discussione

Interventi programmati
e dibattito con i rappresentanti
degli  Enti locali (Regioni
e Province) e parti sociali

C. Bandinelli
Vice Presidente CNA
P. Baretta
Segretario confederale CISL
P. Bedoni
Presidente Coldiretti
M. Beretta
Dir. Generale Confindustria
F. Fammoni
Segretario confederale CGIL
C. Fumagalli
Segr. Gen. Confartigianato
L: Marino
Presidente Confcooperative
F. Melilli
Presidente UPI
P. Pirani
Segretario confederale UIL
G. Poletti
Presidente Lega Coop
G. Politi
Presidente CIA
A. Sabiucciu
Assessore al Lavoro
della Provincia di Venezia
C. Sangalli
Presidente Confcommercio
G. Simoncini
Ass. Lavoro Regione Toscana
M. Venturi
Presidente Confesercenti

SABATO
4 NOVEMBRE 

Ore 9,30
SECONDA SESSIONE
LO SCENARIO EUROPEO

Presiede
L. Mariucci

I nuovi mercati del lavoro e
le politiche per l’occupazione
F. Eyraud

Ore 10,00 Tavola rotonda
Le politiche del lavoro
in Europa: alla ricerca
delle “best practices”

Interventi
Gérard Larcher
Ministro del Lavoro (Francia)
Kajo Wasserhövel
Sottosegr. Min. Lavoro (Germania)
Cesare Damiano
Ministro del Lavoro (Italia)
Jesús Caldera
Ministro del Lavoro (Spagna)

Ore 12,00 conclusioni
T. Treu

Con il contributo di
VENETO BANCA - GRUPPO POSTE ITALIANE

HALLEY EDITRICE

Il Convegno, organizzato dall’Università Ca’ Foscari,
in collaborazione con l’associazione ELI, il Comune
di Venezia e con il patrocinio della Provincia di

Venezia e della Regione Veneto, intende promuovere
un’ampia riflessione sui grandi temi del lavoro e dei
diritti sociali: analizzarne i cambiamenti
di fondo; formulare ipotesi di politica del diritto
e di politica legislativa utili per la costruzione di una pro-
posta complessiva di governo della materia lavoristica
nella società contemporanea, all’interno di una prospet-
tiva politica e sociale riformista.
Nella prima giornata scienziati sociali e giuristi forniranno
alcune linee di sviluppo del tema, nelle sue principali
dimensioni analitiche (sociale, economica, organizzativa)
e le ricadute in termini politici e giuridici. Seguirà una
sessione pomeridiana volta ad individuare le linee di un
“Programma per la riforma delle politiche del lavoro” con
la partecipazione e l’intervento di rappresentanti delle
forze sociali ed economiche.
Nella seconda giornata, i Ministri del Lavoro di Francia,
Germania, Italia e Spagna,  discuteranno sulle politiche
del lavoro nazionali e comunitarie, fornendo una pro-
spettazione comparativa utile alla individuazione di punti
di convergenza sulle migliori pratiche, per il rilancio
della strategia europea per la crescita e l’occupazione.

VENEZIA, 3-4 NOVEMBRE 2006 - PALAZZO DUCALE

Segreteria scientifica - Dipartimento di Scienze giuridiche
Tel. 041-2347611-7649-7672 fax 041-5242482

Prof. Adalberto Perulli adaper@unive.it 
Dott.ssa Maria Ventimiglia marven@unive.it

IL FUTURO DEL LAVORO
C O N V E G N O

Università ca’ Foscari
Dipartimento di scienze giuridiche
Comune di Venezia

Alcune delle vignette pubblicate un anno fa in Danimarca Foto Ansa
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GESÙ È RISORTO nel Missouri. Ha il volto

dell'attore James Caviezel, che si è già fatto

crocefiggere per lui nel film di Mel Gibson sul-

la Passione, e guida la crociata contro un' al-

tra personalità di Hol-

lywood: Michael J.

Fox, interprete di «Ri-

torno al futuro», col-

pevole di incoraggiare la ricerca
sulle cellule staminali che potreb-
be trovare una cura per il morbo
di Parkinson di cui soffre.
Le elezioni del 7 novembre nel
Missouri saranno il banco di pro-
vadella ricerca. Èstato indettoun
referendum per inserire nella co-
stituzione delloStatoun capover-
so che la dichiari legittima una
volta per tutte. Misure dello stes-
so tipo sono già state approvate
in altri Stati, come la California e
il Connecticut, dove il partito de-
mocratico è in maggioranza. Il
Missourièdiverso:èunaroccafor-
te degli integralisti religiosi che
nel 2004 hanno dato la vittoria al
presidente George W: Bush.
Lapolemicasulle staminalidomi-
na un'altra campagna elettorale.
Nel senato di Washington il Mis-
sourièrappresentatodalrepubbli-
canoJim Talent, accanitoopposi-
tore della ricerca. Il seggio sarà in
palio il7novembree lacandidata
del partito democratico Claire
McCaskill, che è favorevole, ha
buone probabilità. Michael J. Fox
hagiratoper leiunospotelettora-
le che ha milioni di spettatori su
YouTube (http://www.youtube.
com/watch?v=rkA1aN1osVk) il
sito internet popolare anche in
Italia. Racconta come il morbo di
Parkinson lo abbia costretto a ri-
nunciare alla carriera a soli 40 an-
niesi rivolgeaglielettori: «Il7no-
vembre dovrete decidere la sorte
di milioni di americani come
me».
Le sue mani tremano in modo
commovente. L'impatto sugli
elettoriè statorafforzatodallagaf-
fe di un noto commentatore di
destra, Rush Limbaugh, condut-
tore di un programma radiofoni-
co, che si è permesso di prendere
in giro il malato. «Il tremito delle
manieraesagerato-hadettoLim-
baugh - Michael stava recitando,
oppure aveva dimenticato di
prendere la medicina».
Da Washington il partito repub-

blicano ha mandato due milioni
didollarialsuocandidatonelMis-
souri per una offensiva di propa-
ganda contro Michael J. Fox. La
chiesa cattolica ha organizato
una «crociata del rosario»: 90 mi-
la persone si sono impegnate a
pregare nel giorno del referen-
dum perché vinca il no. Hanno
aderito perfino i giocatori della
squadra di baseball di St. Louis
che si chiama, appropriatamen-
te, «The Cardinals». L'emenda-
mento costituzionale oggetto del
referendumcontieneunaprecisa-
zione importante: sarebbe fuori
legge la clonazione di esseri uma-
ni,egliembrionipotrebberoesse-
re duplicati soltanto per le ricer-
che mediche. Il presidente Bush
ha autorizzato finanziamenti fe-
derali soltantoper i laboratoriche
utlizzano colture di cellule stami-

nali già esistenti, senza produrne
dinuoveconladistruzionediem-
brioni umani. Alcune grandi uni-
versità come Harvard tuttavia
conducono la ricerca con fondi
privati e nel Congresso federale è
in atto un tentativo di vietarla.Il
morbodiParkinsonèunadegene-
razione progressiva del sistema
nervoso che rende gli ammalati
incapaci di controllare i movi-
menti. Michael J. Fox è stato av-
vertitodaimedicinel1991,quan-
do era al culmine della popolari-
tà,eharesonota lapropriacondi-
zione nel 1998. Nel 2000 ha ab-
bandonato la professione di atto-
re per dedicarsi a una fondazione
che ha raccolto milioni di dollari
per le ricerche contro il morbo.
Un altro attore famoso sperava di
guariregrazie alla ricerca sulle cel-
lule staminali che potrebbe ripro-
durre i tessuti del corpo umano.
ChristopherReeve, ilpopolareSu-
peman, paralizzato per una cadu-
tada cavallo. La morte lo ha colto
prima che fosse trovata una cura.
Èmortaanche lavedova,checon-
tinuava la suaopera. La fondazio-
nediMichael J. Foxè rimasta sola
a battersiper una ricerca che offre
speranzapermalattieoggi incura-
bili.

«Ecco, ci siamo. Ma ci sentite
da lì?». Conquesteparole, Iva-
no Fossati cantava anni fa gli
«Italiani d'Argentina». Quel
«ci siamo» e quella richiesta di
essere ascoltati possono rac-
contare parte della comunità
italiana emigrata non solo in
Argentina. Anche quella ve-
nezuelana sembra mandare
questiduemessaggiverso l'Ita-
lia. Ancor di più adesso, con il
governo Prodi impegnato nel-
l’elezione dell'altro membro
non permanente del Consi-
glio di Sicurezza delle Nazioni
Unite. Da giorni, il voto è im-
pantanatotraCaracaseGuate-
mala. «Tra Hugo Chávez e Ge-
orge W. Bush», come dice Ma-
ria Luz sul suo blog italo-ve-
nezuelano.Altri italianidelVe-
nezuela la pensano diversa-
mente.
Non è facile raccontare gli
umori nati dall'astensione del-
l’Italia sull'ingresso di Caracas

nel Consiglio di Sicurezza.
Una decisione che il governo
di Caracas ha fatto sapere di
aver«apprezzato moltissimo».
La comunità italiana in Ve-
nezuela è ampia (300 mila ita-
liani e quasi 2 milioni di di-
scendenti, secondo gli ultimi
dati della Farnesina), variegata
e spesso divisa. Quel che sem-
bracerto è l'andante che vuole
«politica ed economia separa-
te in casa». Sì, perché nella no-
stra comunità emerge una
spaccatura tra chi punta sul-
l’economia e sulla nuova im-
prenditorialità sorta all'ombra
del boom petrolifero di
Chávezechi invece nonsi ras-
segna a non disegnarlo come
un dittatore. «Un vero caudil-
lo», scrive Roraima Gomez,
portavoce in Italia del Movi-
mentoVenezuelano, inunare-
cente lettera a l'Unità.
«Forse è giunto il momento di
parlaredi ragiondiStatoenon

di politica», afferma Giorgio
Trevisi, presidente Camera di
commercio Italo-Venezuela-
naaCaracascheraccogliequa-
si 1.500 imprese. «L'Italia e il
governo Prodi - prosegue Tra-
visi - dovrebbero seguire
l'esempio della Spagna: da
González ad Aznar, fino a Za-
patero, Madrid ha puntato a
rafforzare il suo ruolo in Ve-
nezuela. Ecco perché ci aspet-
tiamo armonia e concordia. Il
tema dell'Onu non può essere
cosìstrumentalizzato».Lastes-
sa Spagna che, pur in presenza
di una vasta sua comunità in
Venezuela, ha votato per il

Guatemala.
L'elezione di questo seggio sta
scatenando in Venezuela una
polemica tutta incentrata sul-
le prossime presidenziali di di-
cembre (secondo gli ultimi
sondaggi, Chávez sarebbe in
testa con il 59% dei consensi).
Come un anticipo di campa-
gna elettorale in cui gli alleati
di Chávez - come la Bolivia di
Evo Morales - scendono in pi-
sta, chi più o meno goffamen-
te,perappoggiare ilpresidente
venezuelano. Washington
guardacon cautela all'ingresso
di Caracas nella sala dei botto-
ni del Palazzo di Vetro di New
York. Ieri, poi, la proposta ve-
nezuelana: candidare la Re-
pubblicaDomenicana delpre-
sidente Leonel Fernández, il
più popolare tra i suoi colleghi
latinoamericani.
Inquestavicenda, levocidella
comunità italiana sono divise.
La scorsa settimana, una lun-
ga lista di associazioni (tra cui
vari circoli italo-bolivariani

cheappoggiano la rivoluzione
chavista) hanno inviato una
lettera a Prodi, invitandolo a
votare per Caracas all'Onu. «I
cambiamenti intrapresi da
Chávez - si legge - stannocam-
biando tutta la società ve-
nezuelana, migliorando la
qualità della vita anche delle
centinaiadi migliaiadi italiani
ed italo-venezuelani presenti
in questo paese».
Aguardare la listadigrandi im-
presedi costruzioni che opera-
no da queste parti (Impregilo,
Astaldi, Ghella, Anas), la presi-
denza Chávez ha significato
una rilevante pioggia di petro-

dollari. Ma anche le piccole e
medie imprese sembrano be-
neficiare di questa «bonanza
da greggio». «Il sistema-Italia -
conferma Trevisi - qui funzio-
na».Maoltre l'economia, laco-
munità italiana è spaccata tra
chavisti e anti-chavisti. Questi
ultimi, meno organizzati e più
numerosi, hanno trovato in
Internet la lorovoce, forseper-
ché delusi dall'opposizione
rancorosa (e non del tutto de-
mocratica) del Venezuela. «La
comunità italiana - dice Rorai-
ma Gomez - già da parecchi
anniè fortementeprovatadal-
l’instabilità socio-economica
del paese, tant'è che la richie-
sta di rimpatri ha raggiunto li-
velli record». Forse, una sintesi
della situazione la dà Piero Ar-
menti,collaboratoredelquoti-
diano italiano di Caracas, «La
voce d'Italia»: «Una questione
di politica internazionale, che
dovrebbevedere il paese unito
- spiega -, è scivolata sul piano
della politica interna».

La Segreteria, la Direzione Na-
zionale e il Consiglio Nazionale
dei Democratici di Sinistra si
stringono attorno alla famiglia
Geremicca per la prematura
scomparsa di

LUCA

Antonio Padellaro, Pietro Spa-
taro, Nuccio Ciconte, Paolo
Branca, Ronaldo Pergolini e
Toni Jop, abbracciano con af-
fetto Federico Geremicca dura-
mente colpito dalla morte del
fratello

LUCA GEREMICCA

e sono vicini alla sua famiglia in
questo momento doloroso.

LA CORSA PER IL SEGGIO ALL’ONU Molti imprenditori invitano Prodi a votare per Caracas, altri lamentano le condizioni economiche del Paese

Chavez spacca la comunità degli italiani del Venezuela

Il presidente della
Camera di commercio
italo-venezuelana: nel
paese ci aspettiamo
armonia e concordia

Sono almeno 300
mila gli italiani presenti
in Venezuela
e quasi due milioni
i discendenti

Un fermo immagine dello spot della campagna di Claire McCaskill, interpretata dall’attore Michael J. Fox, malato di Parkinson Foto Ap

EUROPARLAMENTO

C’è Marine Le Pen
Israele ferma
la missione europea

PIANETA

Spot sulle staminali
Michael J. Fox in campo
per i democratici Usa
L’attore malato di Parkinson sostiene la candidata
del Missouri e promuove il referendum

CONGO

Scontri a 2 giorni dal voto
rapito il figlio di Mobutu

BRUXELLES La Conferenza dei
capigruppo politici del Parlamen-
to europeo ha deciso ieri a Stra-
sburgo,diposporreadatadadesti-
narsi lamissionediunadelegazio-
ne dell'Assemblea in Israele, Liba-
no e territori occupati palestinesi
percercaredidisinnescareuninci-
dente diplomatico con il governo
diTelAviv,cherifiutadi incontra-
re il gruppo di eurodeputati per la
presenza tra loro di Marine Le
Pen, figlia del fondatore del Front
National, Jean-Marie Le Pen. «Il
governo israeliano ha fatto sapere
all'Europarlamento di non inten-
deintrattenersiconunadelegazio-
ne di cui faccia parte un qualsiasi
membrodel FrontNational», par-
titodiestremadestradagli accenti
xenofobi, razzisti ed antisemiti,
ha spiegato una fonte europarla-
mentare. E ha precisato che «l'As-
sembleadiStrasburgononpuòac-
cettare che il governo di un Paese
terzo determini chi debba o non
debba far parte di una missione
dell'Europarlamento, perché que-
sto costituirebbe un pericoloso
precedente». La decisione di rin-
viare la partenza della delegazio-
ne, inizialmente prevista per do-
mani e composta di una dozzina
dideputati, è statapresa supropo-
sta del presidente della commis-
sione europarlamentare Affari
esteri, il tedesco Elmar Brok (Ppe),
conl'intenzionedicercareunaso-
luzione diplomatica, «nel rispetto
delle prerogative del Parlamento
europeo, che decide la composi-
zione delle proprie delegazioni in
pienaautonomia»,haconcluso la
fonte.Tresettimanefa,unavicen-
da analoga si era verificata dopo il
rifiuto del governo turco di am-
mettere sul proprio territorio l'eu-
rodeputato cipriota Marios Mat-
sakis, sottoposto a un procedi-
mento giudiziario nella parte tur-
co-cipriota dell'isola.

■ di Bruno Marolo / Washington

KINSHASA A due giorni dal
ballottaggiodelleelezionipre-
sidenzialiprecipita lasituazio-
ne nel nord della Repubblica
Democratica del Congo, do-
ve ieri in serata a Gbadolite è
stato sequestrato Francois Jo-
seph Mobutu Nzanga, figlio
del defunto dittatore Mobu-
tu Sese Seko: Nzanga era arri-
vato in città per una serie di
comizi a favore del presiden-
te uscente JosephKabila,uno

dei due candidati ammessi al
secondo turno di voto. Poco
dopoèstatoaggreditoeporta-
to via da miliziani fedeli allo
sfidante, Jean-Pierre Bemba,
attuale vice di Kabila e già a
capo di una delle fazioni ar-
mate coinvolte in anni di
guerra civile. Bemba nella zo-
na gode di un notevole soste-
gno, e sembra che i suoi uo-
mini abbiano reagito allor-
chè Nzanga ha tentato di en-

trarenella sedediun'emitten-
te a lui vicina, per reagire alle
critiche ricevute durante una
trasmissione. Gli addetti alla
vigilanza hanno però aperto
il fuoco, e quindi l'hanno so-
praffatto. La scelta di campo
del figlio di Mobutu a favore
di Kabila è stata peraltromale
accolta anche da molti tra i
suoi stessi sostenitori, e dun-
que la tensione incittàeragià
molto alta prima del seque-
stro. L'Alto rappresentante
per la politica estera e di sicu-
rezza dell'Ue Javier Solana ha
incoraggiato ieri i cittadini
delCongo,adesercitare ilpro-
priodirittodivoto,«recando-
si numerosi alle urne» e ad
esprimersi «nella calmae nel-
la dignità».

■ di Leonardo Sacchetti
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FALSI INDIPENDENTI L’università si sta

muovendo, è in ritardo ma comincia a indaga-

re il «fenomeno» del precariato. Sarebbe op-

portuno che lo facesse anche il Parlamento.

Il Capo dello Stato in-

calza Camera e Sena-

to a mettere in agen-

da la precarietà, «il

problema è serio», ha riconosciu-
to Giorgio Napolitano davanti a
un gruppo di lavoratori del Poli-
tecnico di Torino.
Il materiale da cui partire non
manca. L’ultima fotografia l’han-
no scattata insieme Ires-Cgil, Ni-
dil-Cgile la facoltàdiScienzedella
comunicazione de La Sapienza
cheierihannopresentato«l’Osser-
vatoriopermanentesul lavoroati-
pico» e il suo primo rapporto. In-
nanzitutto i numeri. I parasubor-
dinati attivi iscritti nel 2005 alla
gestione separata dell’Inps sono
poco meno di 1 milione e mezzo
cui vanno aggiunti 209.960 con
partita Iva. Sono prevalentemen-
teuomini (il 57%)ehannoun’età
media di 41 anni. Si sentono «di-
pendenti»manonlosono,guada-
gnanomenodimilleeuroalmese
- almeno nel 50% dei casi - e non
hannofigli.È inquietanteverifica-
re come ha fatto l’Ires su un cam-
pione di 560 parasubordinati che
ben il 90% di quelli che hanno
meno 35 anni è senza prole come
pure il 50% di chi supera questa
età. Del resto con quello che gua-
dagnano la famiglia è un lusso. Il

Rapportocalcola che l’imponibile
medio nel 2005 degli iscritti al-
l’Inps (dentro c’è di tutto, dai sin-
daci e amministratori di società ai
co.co.pro)è statopari a14.678eu-
ro, ma la stragrande maggioranza
di loro (il 58%) non arriva a
10.000euroannui.Ancora: i colla-
boratori in senso stretto, che sono
964.436 (il 65% del totale) hanno
un compenso medio di 8.334 eu-
ro. Troppo poco per chi dichiara
(lo fa il90%)diavereununico da-
toredi lavoroesi«sente» lavorato-
re dipendente nell’85% dei casi.
Solo una percezione? Non pro-
prio. A guardare l’orario di lavoro
si scopre che il 50% del campione
Ires (il 63% nel settore privato) la-
vora più di 38 ore a settimana con
punte di oltre 45 ore. La presenza
è quotidiana, l’attività si svolge in
azienda che, per il 31% del cam-
pione, è la stessa da più di quattro
anni.Conqualiprospettivedicar-
riera?Afrontediun17%chepen-
sa di averne buone, il 44% dice
che migliorerà cambiando azien-
da e il 39% è scoraggiato, pensa di
non averne. Vale anche per il
39% dei laureati.
Poche le prospettive anche di una
pensione.Pocomenodel40%de-
gli intervistati, soprattutto over
35, si dice disponibile ad un au-
mento dell’aliquota contributiva
che permetterebbe una pensione
migliore. Il 38,6% ritiene però di
non essere disponibile perché

non può permetterselo. «L’au-
mento delle aliquote non può ri-
cadere sulle retribuzioni - spiega il
segretario confederale della Cgil
FulvioFammoni-.Perquestoal ta-
volo che si aprirà in gennaio sul
mercato del lavoro proporremo
unitariamente che per chi lavora
con lo stesso datore la retribuzio-
ne non potrà essere inferiore a
quella dell’anno precedente». Per
il sindacalista «se si segue il ragio-

namento legato ai costi del lavo-
ro, allora si dovranno equiparare
quelli dei lavoratori atipici e stabi-
li in termini previdenziali e preve-
dere anche una parificazione dei
compensicheoggiper iprecari so-
no spesso da fame». La Cgil batte
anchesuuna modificapiù radica-
le: riscrivere il codicecivile «elimi-
nare la figura del lavoratore para-
subordinato e lasciare quelle del
lavoratoredipendenteedell’auto-

nomo».
Il «problema» è anche culturale, e
per il preside di Scienze della Co-
municazione Mario Morcellini è
stato sottovalutato. «Sinistra e so-
ciologia critica», afferma, «non
hanno capito il potere di devasta-
zione nei rapporti sociali chec’era
nel precariato». «I giovani hanno
messoinattodei sistemidiadatta-
mento che, però - conclude - non
potranno durare in eterno».

Scontri e polemiche sulla manifestazione del 4 novembre
I Cobas insultano il ministro Damiano, dura reazione della Cgil. Podda si ritira, la Fiom critica ma rimane nell’iniziativa

■ di Bruno Ugolini

Il piano industriale Alitalia è fer-
mo. Non si muove nulla, nono-
stante ildichiaratoattivismodel-
l’amministratrore delegato Ci-
moli. L’azienda pare in attesa di
un chirimento sul fronte dele
possibili alleanze.
Romano Prodi nell'incontro del
17ottobreapalazzoChigiavreb-
be detto al presidente e ammini-
stratore delegato Giancarlo Ci-
moli che il piano industriale re-
sta in stand by, comprese la sua
implementazione, le esternaliz-
zazionie tutte le azionioperative
di contenimento costi e di rilan-
cio. Mandato deciso invece sulla
ricerca«atuttocampo»delpossi-
bile alleato, attraverso una task
forcediadvisoretecnici.ECimo-
li sarebbe impegnato a compor-
reuno staff qualificatodi advisor
e tecnici con il quale procedere
all'individuazione del partner.
In questa ricerca, Cimoli sarà af-
fiancatodapalazzoChigiconun
proprio staff di esperti. La messa
a fuoco del partner sarebbe con-

dizione imprescindibile per il
completamento del piano per
salvare la compagnia.
Unpianochequindi resteràcon-
gelato, almeno per i prossimi
duemesi.Unasceltacheconsen-
tirà la tanto auspicata pax sinda-
cale, in assenza di iniziative
osteggiatedalleparti sociali. Inol-
tre, con lo stop al piano Cimoli,
Prodi ottiene anche una sorta di
pax governativa, mettendo a ta-
cere le polemiche sorte sul proli-
ferare di piani Alitalia.
«Lasituazionediparalisiall'Alita-
lia,mentre intanto lesoleacorre-
re sono le perdite» è criticata dal
senatoreDsPaoloBrutti.«Inque-
sto settore, chi si ferma è perdu-
to. Va stigmatizzata questa
iper-assunzione di responsabili-
tà da parte del governo. I mana-
ger - osserva Brutti - vengono pa-
gati per assumersi responsabilità
e rischi, mentre a Cimoli viene
tolta ogni autonomia: la sua so-
stituzione di fatto è già avvenu-
ta. Almeno smettano di pagar-
lo».
Intanto sulla questione Malpen-
sa, laRegioneLombardiasi schie-
ra a difesa dello scalo, con un or-
dine del giorno bipartisan che
chiede un «adeguato rilancio di
Alitaliaqualecompagniadi riferi-
mento abbandonando la con-
suetudinedicontinuericapitaliz-
zazioni improduttive fatto con
denaro pubblico».

SCONTRO Aspre polemi-

che attorno alla manifesta-

zione del 4 novembre indet-

ta a Roma da un gruppo ete-

rogeneo di forze sindacali e

politiche. I Cobas (tra i sog-

getti promotori) hanno diffuso
unviolentovolantino(pubblica-
to sul Manifesto e il giorno dopo
criticato dallo stesso direttore
del quotidiano). Esso contiene
alcune parole d’ordine: «No alla
Finanziariaammazzaprecari,Da-
miano,amicodeipadroni,vatte-
ne. Il 4 novembre per dire basta
con la precarietà e no alla finan-
ziaria truffaldina e al ministro
Damiano, amico dei padroni».
Unlinguaggiotruce,maidedica-
to nel passato ad un ministro
del Lavoro. Il quale, sia detto per
inciso, è riuscito, a portare i pre-
carinella leggeFinanziaria.Stabi-
lendo che le risorse derivanti dal
cuneo fiscale premino le impre-
se che assumono a tempo inde-
terminato. Nel testo Cobas poi
si attaccano i ministri Fioroni ed

Amato nonché Cgil, Cisl e Uil,
per lo «scippo» del Tfr e per un
accordo sul call center Atesia,
considerato «peggiorativo» del-
la legge 30. La Cgil reagisce con
durezza: «Quando si criminaliz-
zano persone, come nel caso del
ministro Damiano, e organizza-
zioni sindacati confederali… è
evidente che si compie una scel-
ta da cui la Cgil e tutte le sue
strutture devono prendere le di-
stanze, a partire dalla manifesta-
zione del 4 novembre». L’impe-
gno della Cgil, insomma, è a so-
stenere gli «aspetti positivi pre-
senti nella legge Finanziaria e la
richiesta di modifica» di alcuni
aspetti.
Talepresadiposizioneseveraac-
compagnaloscoppiodeldissen-
so tra gli stessi promotori della
manifestazione. Così la Funzio-
nePubblica Cgil annuncia il riti-
ro dall’iniziativa. Carlo Podda,
segretario generale, spiega che
l’adesione era un tentativo di
mantenereunrapportocontan-
ti soggetti, movimenti, associa-
zioni. Ilpuntodiscriminante, in-
valicabile, riguardava, però, «la
non violenza ed il rispetto, pure

nell'asprezzadelladialetticapoli-
tica». Tale confine è stato valica-
to con la sortita dei Cobas. E al
comitato promotore era stato
chiesto, inutilmente,«diprende-
re le distanze». Da qui la decisio-
ne di uscire. Una scelta seguita
dalla Flc (Federazioni Lavoratori
della conoscenza, comprenden-
te i lavoratoridella scuola).Vole-
vamotrovare«intesecorrettean-
che fra soggetti e persone che
hanno idee diverse», sottolinea
il segretario generale Enrico Pa-
nini. Non è stato possibile.

Diversa l’impostazione della
Fiom che per bocca del segreta-
rio generale, Gianni Rinaldini,
giudica «assolutamente sbaglia-
ta» la posizione dei Cobas. Essa
rappresenta di fatto «la richiesta
di una crisi di governo ed è la

stessa richiesta avanzata nella
manifestazione di Vicenza volu-
tadalladestra».LaFiom,però, ri-
mane nella manifestazione, con
un rigoroso ancoraggio «alla ne-
cessità di una nuova legislazio-
nedel lavorochesuperi lapreca-
rietà». Rinaldini, con Paolo Beni
dell’Arciealtripromotori,ha fir-
mato una dichiarazione contro
«strumentalizzazioni e forzature
che provocano divisioni e rottu-
re».
Altre dissociazioni dall’editto
deiCobas(manondallamanife-
stazione)sonoespressedagliade-
renti all’area Cgil chiamata «La-
voro e società». Mentre Paola
Agnello Modica (segretario con-
federale) dice: «La manifestazio-
ne rischia di diventare altro e a
tal fine occorre una riflessione».
Risulta evidente, sostiene, «l'im-
possibilitàdicondurreazionico-
muni» con soggetti come i Co-
bas.
Cosìsivaal radunodel4novem-
bre. Non ci sarà nemmeno la si-
nistra dei Ds che in una nota re-
spinge «equazioni populiste e
politicamente minoritarie per
cui Prodi è uguale a Berlusconi,
il ministro Damiano uguale a
Maroni».Saràcentrale lapresen-

za di Rifondazione Comunista,
che, però, nell’appello del 15 ot-
tobre scrive come non si inten-
detacere insufficienzedelgover-
no ma nemmeno si può essere
tanto ciechi «da non vedere gli
spazi che, anche grazie alla pro-
pria iniziativa, si sono aperti».
Un’analisi incontrastoconquel-
la di Giorgio Cremaschi della
Fiom, ma anche di Marco Fer-
rando (ex Rc): «La manifestazio-
necontro laprecarietàdiventerà
inevitabilmenteanchecontro la
Finanziaria e il governo Prodi».

CONCIA
Contratto rinnovato
prima della scadenza

«Il Parlamento si occupi dei precari»
L’allarme di Napolitano. Inchiesta Ires-Cgil: il 58% non arriva ai 10mila euro all’anno

Accordo fatto tra sindacati e
aziende sul rinnovo quadrien-
naledelcontrattodei lavoratori
dell'industria conciaria. Un rin-
novocheper laprimavoltaarri-
va prima della sua scadenza na-
turaleprevista il31ottobrepros-
simo. A firmare l'intesa, che
coinvolgeoltre35milalavorato-
ri inmpiegati in 2.500 piccole e
medieaziendeconcentratepre-
valentementeneidistrettidiAr-
zignano,Solofra, eSantaCroce,
Filcem-Cgil, Femca-Cisl, Uil-
cem-Uil e l'Unic.
L'aumento medio parametrato
nel biennio 2006 - 2007 è di 80
euro,per il livello D2, suddiviso
in tre «tranche»: dal 1 novem-
bre 2006, 24 euro; dal 1 settem-
bre 2007, 28 euro; dal 1 marzo
2008, 28 euro.
Soddisfatti i sindacati che sono
riusciti «a ricostruire un positi-
vo rapporto con la contropar-
te» dopo che lo scorso rinnovo
si erachiuso con quasiun anno
e mezzo di ritardo e 75 euro di
aumento. Molto significativi
per Filcem, Femca, Uilcem, i ri-
sultati normativi. Il campo di
applicazionedelcontrattoèsta-
to ampliato per comprendere
anche terzisti e accessoristi.

Giovanni Consorte, dopo
la sentenza che lo ha condan-
nato a Milano al processo per
insider trading sui bond Uni-
pol, precisa che è «fuorviante
sostenere che non potrà assu-
mere incarichi direttivi in per-
sone giuridiche o imprese».
«Con la sentenza - si legge in
una nota - è stata disposta la
sospensione condizionale e
questa opera anche sulle pene
accessorie. È fuorviante, dun-
que, lanotizia secondo laqua-
le l' ex presidente di Unipol
non potrà assumere incarichi
direttivi di persone giuridiche
od imprese anche in caso di
passaggio in giudicato della
sentenza. La non operatività
della pena e, dunque di quella
accessoria,ècomunqueacqui-
sita in via definitiva». Inoltre
nella sua dichiarazione Con-
sortefanotareche«èstata rite-
nuta la responsabilità per insi-
der, non per aver operato per-
sonalmente ma, unico e solo
caso conosciuto, nell' esclusi-
vo interesse dell'azienda. Non
vi è stato danno per chicches-
siaedèstatointeramenteresti-
tuito l'investimento in obbli-
gazionia tutti i sottoscrittori».

Schiarita nell'orizzonte di Airbus, incupito
dalle difficoltà legate al suo A380, grazie
all'arrivo di maxi ordini da parte della Cina
e degli Usa del valore complessivo di
oltre 13 miliardi. Il costruttore europeo,
che deve far fronte alle perdite provocate
dai ritardi del superjumbo, ha annunciato
di aver ricevuto un ordine per 65 A320 da
parte della low cost Skybus, mentre dalla
Cina son oarrivati ordini per 150 A320 e
per 20 futuri A350.

Ford raddoppierà l'acquisto di componenti
auto a basso costo in Cina, per circa 3
miliardi di dollari. Lo scorso anno il
gruppo aveva acquistato dalla Cina
componenti per 1,6 miliardi di dollari.
Lo shopping in Cina è motivato dalla
necessità di procedere nella strategia di
taglio dei costi in cui è impegnato il
gruppo per risollevare le casse, dopo che
l'ultimo trimestre si è chiuso con una
maxi-perdita di 6 miliardi di dollari.

CONSORTE
«Posso assumere
incarichi direttivi»

AIRBUS, 215 NUOVI ORDINI
UNA BOCCATA DA 13 MILIARDI

Durante i 7 mesi di ora legale, che finirà
domani notte, sono stati risparmiati in
Italia 645 milioni di kilowattora. Visto
che un kw costa in media 12,4 centesimi
al netto delle imposte, nel complesso
sono stati risparmiati circa 80 milioni
di euro, il 16% in più del 2005

FORD IN «ROSSO» ACQUISTERÀ
PIÙ COMPONENTI IN CINA

ECONOMIA & LAVORO

Alitalia, piano fermo
aspettando l’alleato

Assente anche la
sinistra diessina: no
a equazioni populiste,
Prodi non è uguale
a Berlusconi

I co.co.pro. iscritti
all’Inps sono più
di 1 milione e mezzo
Il 90% si sente
«dipendente»

Brutti (Ds): basta con
l’iper-assunzione
di responsabilità da
parte del governo o si
smetta di pagare Cimoli

Il presidente Napolitano Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

■ / Milano
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BREVI

CONFERME La cura Marchionne continua

a funzionare. Raggiunti gli obiettivi, conferma-

ti dalla trimestrale, Fiat conferma anche le at-

tese 2007 di un utile netto compreso tra 1,6 e

2 miliardi di euro e un

utile per azione tra

1,25 e 1,55 euro. Pre-

visti anche un margi-

ne operativo pari a 5-6% rispetto
al4%circadel2006,unutilenetto
pari a circa 800 milioni escluse vo-
ci straordinarie, un indebitamen-
to industriale netto pari a circa 2
miliardi e un cash flow industriale
netto di circa 1,2 miliardi.
Per la Bravo, l’erede della Stilo, il
target di consegne annuale è stato
fissato a 120mila unità. Il model-
lo, prodotto nello stabilimento di
Piedimonte San Germano (Frosi-
none)saràpresentatoaRomail29
gennaio, e verrà commercializza-
to nelle settimane successive in
tutta Europa.
Nonostante una trimestrale giudi-
cata positiva, Fiat chiude pesante
inBorsa: lascia sul terrenoil 3,34%
a 13,61 euro, dopo aver fatto uno
scivolone di oltre il 5%. Negli ulti-

mi tempi il Lingotto, spiegano gli
operatori,haabituatogli investito-
ri anche troppo bene, tanto che
persinorisultati in lineaconlapar-
te alta del consensus non bastano.
In sostanza, qualcuno si aspettava
sorprese eclatanti, risultati oltre le
previsioni( ineffettineigiornipre-
cedenti il titolo aveva guadagnato
sostenuto appunto dalle attese), e
il fatto che il terzo trimestre sia sta-
to “solo” «un buon trimestre», co-
me lo definisce l’amministratore
delegato Sergio Marchionne, che
indueannihainvertitodi180gra-
di la rotta del Lingotto, non soddi-
sfa del tutto.
Non soddisfa la Borsa, s’intende,
perchè per chi negli stabilimenti
Fiat ci lavora questi dati sono solo
unsollievo.Comedicealquotidia-
no economico francese Les Echos
il segretario della Fiom di Torino,
Giorgio Airaudo, «contrariamente
ai suoi predecessori, Marchionne
ha scelto di investire sull’auto e si-
glato un patto con i lavoratori».
APiazzaAffarinotevoliancheivo-
lumi scambiati, con più di 47 mi-

lioni di pezzi Fiat passati di mano,
pari a circa il 4,3% del capitale so-
ciale. Nel ribasso, Fiat trascina an-
che le altre società collegate. Ifil
perde il 3,56% a 5,883 dollari con
più di 6 milioni di titoli scambiati,
circa lo0,6%del capitale. Ifi termi-
na in calo dell’1% a 21,31 euro.
Il numero uno del Lingotto, nel
commentare il trimestre, non ha
mancato di sottolineare la crescita
del fatturato, il miglioramento del

risultato di gestione e, soprattutto,
il comportamento del settore au-
to, positivo da quattro trimestri
consecutivi. «Sono alquanto fidu-
cioso con i target fissati per il 2006
e pensoche sia saggionon modifi-
carli -diceMarchionne -La pecora
nera del gruppo si chiama Comau
adesso, ma non rappresenta un
problema tale da doverci spingere
a cambiare i target fissati».
In effetti, i conti del gruppo che il

cda presieduto da Luca Cordero di
Montezemolohaapprovato, sono
tutti i crescita: il fatturatoèaumen-
tato dell’11,4% toccando gli 11,8
miliardi e a trainarlo sono stati i ri-
cavi dell’auto, in crescita del
27,6%, a 5,5 miliardi, ed anche
quelli dei veicoli industriali in au-
mento del 14,4%, a 2,1 miliardi.
Che i nuovi modelli Fiat fossero
andati bene, già si sapeva. Quanti-
ficando, il totale delle vetture con-

segnatenel terzotrimestresièavvi-
cinato alle 460mila unità. E que-
sto,hannotenutoa sottolineareal
Lingotto, nonostante le difficili
condizioni di mercato e la concor-
renza sempre piu accesa nei seg-
menti chiave.
EFiatAutoharibaditoancoradies-
sere in lineaper il raggiungimento
dell’obiettivo di 2 milioni di auto
vendute nell’anno.
Edeccoli,dunque, ipiù significati-
vi «numeri» diffusi da Torino: ri-
sultato di gestione ordinaria del
gruppo in crescita dell’84%, a 427
milioni di euro, grazie, appunto, a
Fiat Auto che registra un utile (51

milionidieuro)perilquartotrime-
stre consecutivo, e alla crescita del
79% di Iveco a 156 milioni. In cre-
scita, anche se lieve, il risultato di
Cnh, a 137 milioni. L’utile netto
delgruppo,200milionidi euro, ri-
sulta in aumento di 409 milioni
sul terzo trimestre 2005.
L’indebitamento industriale è pari
a 2,6 miliardi, ma la liquidità è si-
gnificativa, a 5,5 miliardi.

■ Il bacio più controverso, e
quindi più censurato nella storia
della pubblicità, è quello tra un
prete e una suora, in un famoso
cartellone Benetton del 1991.
L'immagine era romantica ma il
gran Giurì non ebbe dubbi: era
unosberleffo aduno dei capisaldi
religiosi. E lo spot sparì. Quel car-
tellone torna ora nella mostra
«Pubblicità con giudizio» che
l'Istituto di autodisciplina della
pubblicità ha allestito alla Stazio-
ne Centrale di Milano per i suoi
40annidiattività.Quattrodecen-
ni in cui il Giurì ha accompagna-
to la storia degli spot italiani. Giu-
dicandoli in nome dei diritti dei
consumatori e della sensibilità
del pubblico.
Nel tribunale tutto particolare
dell'Istituto sono finiti dal 1966,
14.500 pubblicità, l'80% delle
quali bocciate per diversi motivi:
volgari, indecenti, confusionali,
dannose per la psiche di bambini
e adolescenti, offensive della mo-
rale,della religione o della dignità

della persona, basate su credulità,
paure o superstizioni, ma anche
denigratorieversoaltrimarchi, in-
gannevoli,camuffateda informa-
zioni giornalistiche.

Sanzione, l'imme-
diata cessazione del
messaggio, o la sua
trasformazione. La
mostra milanese -
che chiuderà il 26
novembre - mette
in evidenza alcuni
degli spot contro-
versi spiegando il
motivo del giudi-
zio. Tra gli spot «in-
criminati», una fa-
mosapubblicitàdel
‘74 del marchio di
jeans Jesus con la
scritta “Chi mi ama
misegua”sufondo-
schiena femminile.
Nessuno invece ha
avuto quasi il tem-
po di vedere lo spot
di una mozzarella

che presentava un bel seno e la
scritta «le cose belle dell'estate» o
quella di una birra fotografata ac-
cantoadunaragazzasottola scrit-
ta «Fatti la cubana».

Michelin
Sciopero in difesa
degli insediamenti italiani

I dipendenti della Michelin sciopereranno
tre ore perchè temono un disimpegno del
gruppo verso gli insediamenti italiani. La pro-
testa è stata decisa dai sindacati di catego-
ria nazionali Filcem-Cgil, Femca-Cisl e Uil-
cem-Uil. La Michelin ha insediamenti a Tori-
no, Cuneo e Alessandria, mentre centri logi-
stici di distribuzione si trovano a Vercelli, a
Trento e nel Lazio.

Lavazza
Sì all’integrativo: 1.000 euro in più
nel premio di produzione

Per i lavoratori della Lavazza il premio di pro-
duzione aumenterà in media di oltre 1.000
euro, passando dai 5.920 euro complessivi
del quadriennio precedente a 7mila euro. È

quanto prevede l'accordo per l’integrativo
raggiunto dopo sei mesi di trattativa senza
un'ora di sciopero e approvato dal 61% dei
660 lavoratori.

Trasporto pubblico
Slitta a venerdì 1˚ dicembre
lo stop del 24 novembre

Slitta al 1˚ dicembre, lo sciopero di autobus,
tram e metropolitane indetto per venerdì 24
novembre. L'agitazione, proclamata dalle or-
ganizzazioni di categoria di Cgil, Cisl, Uil, Ci-
sal ed Ugl, avrà una durata di 24 ore.

Fiamm
Cedute a Johnson
le batterie per automobili

La Fiamm cederà a Johnson Controls il ra-
mo d'azienda relativo alle «Batterie Automo-
tive». La transazione consentirà all’azienda
vicentina di compiere un passo avanti nella
focalizzazione sui business nei quali detiene
un più forte posizionamento strategico.

La famosa campagna della Jesus

Pubblicità, attenta al Giurì
In mostra a Milano 40 anni di spot sotto giudizio

Fiat aumenta ricavi e profitti
ma la Borsa vuole di più

Il titolo perde il 3,3% mentre il Lingotto annuncia risultati migliori
L’auto traina i conti. A fine anno utile vicino ai 2 miliardi

ECONOMIA & LAVORO

BERLUSCONI

Fininvest
in salute
con meno utili

La Bravo, erede
della Stilo, debutterà
il prossimo
29 gennaio insieme
al nuovo marchioLa nuova vettura Fiat «Bravo», in alto il nuovo logo Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Fininvest in salute, ma con
meno utili. Il gruppo archivia il
primo semestre con ricavi netti
per 2.869 milioni di euro
(-0,03%), un risultato operativo
di 719 milioni (-9,9%) e un utile
netto di 205 milioni, non con-
frontabile col risultato dello stes-
so periodo dell'anno scorso che
beneficiava della plusvalenza dal
collocamento della quota Media-
set. Nel semestre il gruppo ha ef-
fettuato investimenti per 1.001
milioni (+57%). «Il primo seme-
stre 2006, pur in un quadro non
privo di criticità congiunturali -
informa un comunicato della fi-
nanziaria della famiglia Berlusco-
ni - ha visto il gruppo fortemente
impegnatosul frontedellosvilup-
po strategico: basti pensare che
gli investimenti, concentrati pre-
valentemente nel settore televisi-
vo a cominciare dal digitale terre-
stre, hanno superato il miliardo
di euro, con una crescita del 57%
rispetto al primo semestre 2005».
«Fattori congiunturali - prosegue
lanota - legati soprattuttoalla rac-
colta pubblicitaria televisiva, e il
sensibile incrementodegli investi-
menti hanno influito sull'anda-
mento dei ricavi e dei margini
operativi». Quanto al risultato
netto, l'utileconsolidatodelseme-
stre di 205 milioni si confronta
coi1.706delcorrispondenteperi-
odo2005 che era influenzato dal-
la cessione da parte della società,
diunaquotaparial16,68%diMe-
diaset. L'operazione aveva com-
portato una plusvalenza a livello
consolidato pari a circa 1,55 mi-
liardi. Lo stesso discorso vale per
l'utilenettodella capogruppo che
è stato pari a 320 milioni di euro
(1.988 milioni). La posizione fi-
nanziaria netta consolidata risul-
ta positiva per 499 milioni, in ca-
lo dai 759 milioni del 31 dicem-
bre.

Cena di ringraziamento per i volontari della Festa Nazionale
Pesaro, sabato 28 ottobre 2006, ore 20, Adriatic Arena (Bpa Palas)

la festa della festa

Io c’ero

www.festaunita.it
www.dsonline.it  
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CRITICHE «Abbiamo dovuto dare 7 milioni

di buonuscita a chi ci ha portato in questa si-

tuazione. Quando noi le abbiamo lasciate, le

Ferrovie erano in bonis». Un attacco diretto

quello del ministro

dello Sviluppo econo-

mico, Pierluigi Bersa-

ni. Un attacco nei

confronti dell’ex amministrato-
redelegatoElioCatania,chetut-
tavia non è mai stato nominato
dall’esponente dei ds durante il
suo intervento alladirezione ge-
nerale del Cna (Confederazione
nazionale dell’artigianato).
Bersani ha anche spiegato che
non si può tentare di interrom-
pereoridurre i finanziamential-
le Ferrovie perché «non possia-
morischiare chenel nostro pae-
se si fermino i treni. Sarebbe un
vero e proprio disastro ».
Ieriè intervenutoanchel’ammi-

nistratore delegato delle Ferro-
vie, Mauro Moretti, per parlare
dello stato delle Fs in una tavola
rotonda organizzata dal Consi-
glio generale della Cisl a Fiuggi.
PerMoretti leFerroviehannobi-
sognodisottoscrivereconloSta-
to «patti chiari ed esigibili. Non
è possibile avere un mercato li-
beralizzato per i concorrenti e
non dare a Ferrovie la libertà di
agire su una leva come le tariffe.
Se lo Stato decide di sostenere
una politica sociale deve ovvia-
mente avere i soldi per farlo e
non può metterla sulle spalle
delle imprese».
«Soprattutto» ha continuato
l'ad di FS «se lo Stato può com-
prare servizi di rete e di traspor-
toè importantechese ilcontrat-
todicecentopoiquestocontrat-
to venga onorato. Non posso

avereuna finanziaria che mi au-
torizzaaunacifraper gli investi-
mentiepoimelinega.Anchete-
nendo conto della necessità di
mettere a posto il conto econo-
mico avendo 150 milioni l'an-
no di ammortamenti».
Moretti ha quindi risposto con
una battuta alla domanda se
avesse già una lettera di dimis-
sioniprontanelcaso il suoman-
dato si rivelasse «una missione
impossibile».
«Quando l'ingegner Catania»
haspiegato l’amministratorede-
legato «ci ha chiamato per dirci
che andava via ho pensato: il
prossimochefaràquestodiscor-
so sarò io».
Ricordiamo che Moretti, duran-
teun’audizioneallaCommissio-
netrasportidellaCamera,aveva
stimato in circa «un miliardo di
euro tra quello che già prevede
la finanziaria (400 milioni) e
quellochenoipensiamo,perda-
re stabilità a Trenitalia nel 2007.
Bisogna da un lato stabilizzare
l’azienda per un anno almeno e
dall’altro avere un po’ di cassa,
quello che la finanziaria preve-
de,perpoter comprareunpo’di
materiale rotabile per il traspor-
to locale»

Aumenta in settembre, seppur di poco, la crescita delle retri-
buzionicontrattualiorarie.Subaseannua, l’indiceha infatti se-
gnatounaumentodel3%contro il2,9di luglio.Subasemensi-
le, invece, l'incremento è stato dello 0,3%.
I dati sono stati forniti dall'Istat che ha anche ricordato come
insettembre l'inflazione sia statapari al 2,1%.Nel periodogen-
naio-settembre, comunque, l'incremento rispetto ai primi no-
vemesidel2005èdel2,7%,mentre inbasealle soleapplicazio-
ni previste dai contratti in vigore alla fine del mese scorso, l'in-
dice segnerebbe nel 2006 un incremento complessivo del
2,8%.
Diminuiscono intanto i conflitti di lavoro. Da gennaio a luglio
il numero di ore non lavorate è stato di 2,4 milioni, con una ri-
duzione del 35,9% rispetto allo stesso periodo del 2005 (il
73,2% delle ore non lavorate per conflitti è dovuto al rinnovo
del contratto di lavoro). Per ciò che riguarda invece la tensione
contrattuale, la quota di dipendenti in attesa di rinnovo scen-
de al 38,9%, mentre il tempo di attesa per i lavoratori con con-
tratto scaduto si prolungano aumentando inmedia a 9,7 mesi.

«Chi ha portato
le Ferrovie nei guai
ha preso 7 milioni»
L’accusa di Bersani alla gestione Catania
Moretti chiede patti chiari con lo Stato

SECONDO L’ISTAT
A settembre crescono le retribuzioni: più 3%

ECONOMIA & LAVORO

LEGACOOP

Agroalimentare
Sita (Granarolo)
presidente

FUSIONE

Da Bankitalia
via libera
a SanIntesa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ Luciano Sita è il nuovo presi-
dentediLegacoopAgroalimenta-
re.64anni,bolognese,cooperato-
re di lungo corso, ha assunto il
nuovo incarico mantenendo la
guida del Gruppo Granarolo. La
sua elezione è stata ratificata dal
ConsiglioNazionale di Legacoop
Agroalimentarechesièriunito ie-
ri, aRoma, che hacosì conferma-
tol'orientamentodellecooperati-
ve del settore, volto ad affidare la
guida dell'Associazione ad un
esponentedipuntadella impren-
ditoria cooperativa.
LucianoSitasubentra,nell'incari-
co, a Sergio Nasi che ha assunto
la carica di direttore generale di
Coopfond, Fondo Mutualistico
di Legacoop.
Sita è alla guida di Granarolo dal
1991, anno in cui fu chiamato a
risollevare le sorti dell'azienda
che versava in una grave crisi fi-
nanziaria. In quel ruolo avviò
unaprofondaristrutturazione,re-
alizzando un ambizioso piano di
sviluppoche, inpochi anni, con-
sentì a Granarolo di assumere la
configurazionedi grande gruppo
alimentare nazionale, controlla-
to dalla cooperativa Granlatte.
Un gruppo che oggi conta diver-
se società controllate (Sail, Cala-
brialatte, Vercelli Specialità Ga-
stronomiche, Area 2003, Agriok,
Centro Sperimentale del Latte), a
cui si aggiunge la recente acquisi-
zione di Yomo. La sua esperienza
precedente è tutta concentrata
nel settore della distribuzione
commerciale. Tra i fondatori ne-
gli anni Sessanta, di Conad, ne è
statoildirettore finoall'89,quan-
do assunse la guida dell'Associa-
zione cooperative dettaglianti.
Oggi Sita ricopre il ruolo di presi-
dentediGranarolo spae diGran-
latte, lacooperativachecontrolla
Granarolo,edèconsiglierediam-
ministrazione di Hera.

■ La fusione tra Banca Intesa e
SanPaolo Imi ha avuto il via li-
bera di Bankitalia e si prepara
ora a chiedere in assemblea, il
primo dicembre, l’ok dei soci.
Da Madrid, intanto, il Santan-
derha fatto sapere di considera-
re aperte tutte le opzioni sulla
propria partecipazione nella
banca torinese. Una notizia che
anche innescato una breve
fiammata in Borsa sul SanPao-
lo, giunto a guadagnare fino al
3,54% (poi ha chiuso in calo
dello 0,02%). Fino a quando gli
spagnoli non hanno escluso
esplicitamente che tra tali op-
zioni ci sia il lancio di un’opa
sull'istituto torinese.
«Pensiamoche il contributodel
SanPaolo all'operazione sia
maggiore di quanto riconosciu-
to dall'attuale offerta» - ha spie-
gato da Madrid il direttore fi-
nanziario del Santander, Alva-
rez,dandol'impressionedispin-
geresoprattuttoperunarevisio-
ne del concambio. Sulla banca,
ha spiegato quindi, «tutte le al-
ternativesonopossibili».Secon-
do quanto si è appreso Alvarez
haancheconfermatocheilSan-
tanderhavotatocontro lafusio-
ne con Intesa nel consiglio che
hadatoildefinitivovia liberaal-
le nozze, mentre ritiene ancora
«aperte tutte le opzioni» circa il
voto in assemblea.
Tornando alla fusione, dovreb-
beroveniroraconvocate incon-
temporaneaper ilprimodicem-
bre le assemblee delle due ban-
che che dovranno approvare la
fusione.Eventualiaggiustamen-
ti ai piani dei due istituti, co-
munque, potrebbero emergere
già prima di allora: già il 10 no-
vembre è in agenda il cda del
SanPaolosullatrimestrale,men-
tre per il 14 è stato programma-
to quello di Intesa.
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A
Acea 26103 13,48 13,45 -0,45 60,89 715 8,38 13,48 0,4700 2870,98

Acegas-Aps 15300 7,90 7,88 -0,88 1,93 54 6,36 8,14 0,3200 433,36

Acotel 31201 16,11 16,22 -1,72 18,64 7 12,92 19,02 0,4000 67,20

Acq. Potab. 31488 16,26 16,21 -0,58 -4,28 3 15,84 17,61 0,1000 82,13

Acsm 4796 2,48 2,47 0,12 11,93 51 2,10 2,72 0,0700 92,88

Actelios 18034 9,31 9,37 1,93 9,46 160 8,18 11,62 - 630,37

Aedes 10067 5,20 5,19 -0,02 -4,55 112 4,59 6,25 0,1800 522,36

Aem 4120 2,13 2,13 -0,93 31,60 9106 1,62 2,18 0,0560 3830,50

Aem To 4668 2,41 2,41 -0,29 17,84 2949 1,90 2,41 0,0335 1230,10

Aem To w08 1361 0,70 0,70 0,10 30,93 299 0,48 0,70 - -

Aerop. Firenze 32967 17,03 17,10 1,78 23,49 5 12,74 18,27 0,1400 153,83

Alerion 844 0,44 0,44 -1,27 -1,60 332 0,41 0,50 0,0050 174,41

Alitalia 1493 0,77 0,76 -1,62 -20,52 12932 0,75 1,28 0,0413 1069,42

Alleanza 18050 9,32 9,30 -0,20 -11,28 2418 8,56 10,72 0,4550 7889,66

Amga 3917 2,02 2,02 1,61 22,53 2820 1,59 2,02 0,0280 744,32

Amplifon 11920 6,16 6,05 -0,90 8,34 1548 5,59 8,20 0,3000 1218,49

Anima 5499 2,84 2,84 0,43 -7,85 208 2,40 3,52 0,1250 298,20

Ansaldo Sts 15798 8,16 8,15 0,47 - 275 7,18 9,18 - 815,90

Art'é 14400 7,44 7,32 -2,26 -29,94 9 6,01 11,33 0,4000 26,62

Asm 7534 3,89 3,83 -1,72 52,05 1491 2,53 4,12 0,0250 3012,82

Astaldi 10529 5,44 5,37 -2,29 12,94 198 4,47 6,36 0,0850 535,23

Auto To-Mi 32860 16,97 16,96 0,21 6,93 68 15,24 18,43 0,3000 1493,45

Autogrill 25861 13,36 13,36 -0,01 15,47 680 11,44 13,41 0,2400 3397,77

Autostrade 44244 22,85 22,87 -1,08 11,35 2887 20,11 24,30 0,3100 13063,61

Azimut H. 17322 8,95 8,79 -2,64 35,36 1499 6,61 10,57 0,1000 1294,96

B
B. Bilbao Viz. 36704 18,96 18,75 -0,64 24,44 4 14,88 19,35 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4885 2,52 2,52 0,84 15,89 654 2,07 2,80 0,0520 3476,72

B. Carige 7290 3,77 3,75 -2,32 32,04 3636 2,85 4,05 0,0750 4513,72

B. Carige risp 7861 4,06 4,04 -2,18 0,45 7 3,80 4,52 0,0950 711,91

B. Desio 14053 7,26 7,29 -0,10 16,31 228 5,97 7,82 0,0830 849,19

B. Desio r nc 12983 6,71 6,70 -0,36 11,49 39 5,78 6,97 0,1000 88,52

B. Fideuram 9590 4,95 4,94 - 7,02 1630 4,04 5,20 0,1700 4855,38

B. Finnat 2016 1,04 1,04 -0,96 -9,56 546 0,95 1,27 0,0130 377,76

B. Ifis 19469 10,05 10,02 -0,53 0,84 28 9,73 13,55 0,2400 290,51

B. Intermobiliare 16323 8,43 8,41 0,18 11,86 163 7,51 9,66 0,2500 1303,44

B. Intesa 10276 5,31 5,27 -0,96 17,54 46188 4,27 5,58 0,2200 31924,73

B. Intesa r nc 9958 5,14 5,10 -0,87 21,84 5261 4,01 5,22 0,2310 4795,80

B. Italease 84596 43,69 43,38 -3,02 101,34 762 21,70 51,79 0,4900 3331,04

B. Lombarda 32934 17,01 16,96 -1,19 42,30 838 11,95 17,36 0,4000 5982,96

B. Profilo 4523 2,34 2,33 0,21 8,80 80 2,07 2,91 0,1470 292,59

B. Santander 26296 13,58 13,48 -0,23 21,63 15 10,52 13,58 0,1376 -

B. Sard. r nc 35955 18,57 18,49 -0,30 7,45 2 17,07 19,61 0,5000 122,56

B.P. Etruria e L. 30926 15,97 16,03 0,24 13,29 216 13,15 17,73 0,2200 861,46

B.P. Intra 26542 13,71 13,75 -0,19 14,45 181 11,76 15,00 0,2000 708,28

B.P. Italiana 19762 10,21 10,19 -0,07 39,00 9444 6,94 10,88 0,2750 6964,17

B.P. Milano 22041 11,38 11,34 -1,67 22,12 2071 8,90 11,96 0,1500 4724,33

B.P. Spoleto 22927 11,84 11,83 -0,42 8,89 8 9,71 13,11 0,4000 259,07

B.P. Verona No 40139 20,73 20,70 0,39 19,90 5022 17,29 23,49 0,7000 7780,56

B.P.U. Banca 41746 21,56 21,52 -0,46 15,65 1395 18,64 22,47 0,7500 7426,69

BasicNet 1757 0,91 0,90 -1,27 75,45 125 0,52 1,47 0,0930 55,36

Bastogi 396 0,20 0,20 -0,34 -24,13 271 0,19 0,29 - 138,16

BB Biotech 102932 53,16 53,27 0,51 3,52 10 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9102 4,70 4,65 -1,98 8,27 2 4,25 7,43 - -

Beghelli 1010 0,52 0,52 -0,13 -13,53 147 0,50 0,67 0,0258 104,34

Benetton 28297 14,61 14,64 0,65 52,26 479 9,60 14,69 0,3400 2669,62

Beni Stabili 1697 0,88 0,88 -0,07 8,05 2521 0,73 0,96 0,0240 1491,66

Biesse 24503 12,65 12,59 -0,06 86,73 20 6,78 13,60 0,1800 346,66

Bnl r nc 6790 3,51 3,53 -1,06 41,58 54 2,48 4,00 0,1248 81,36

Boero 31464 16,25 16,25 - 1,56 0 15,25 18,50 0,4000 70,53

Bolzoni 7019 3,63 3,59 -0,86 - 26 3,02 3,66 - 92,55

Bon. Ferraresi 75069 38,77 38,54 -0,23 17,95 14 32,85 38,77 0,1300 218,08

Brembo 17643 9,11 9,07 -0,99 42,06 172 6,14 9,11 0,2100 608,54

Brioschi 732 0,38 0,38 -0,05 -9,35 238 0,34 0,49 0,0038 190,86

Brioschi w 86 0,04 0,04 -2,91 -32,62 620 0,04 0,09 - -

Bulgari 21235 10,97 10,96 0,17 15,34 1397 8,32 11,01 0,2500 3271,09

Buongiorno Spa 8130 4,20 4,21 1,20 28,92 1300 3,26 5,45 - 364,47

Buzzi Unicem 38880 20,08 20,09 0,77 51,58 326 13,25 21,91 0,3200 3152,90

Buzzi Unicem r nc 25636 13,24 13,24 0,21 43,71 44 9,21 14,69 0,3440 537,78

C
C. Artigiano 6911 3,57 3,58 -0,06 6,54 128 3,24 3,62 0,1240 508,21

C. Bergam. 60605 31,30 31,19 -0,51 22,46 5 25,56 32,36 0,9500 1932,05

C. Valtellinese 24490 12,65 12,58 -0,60 10,78 338 10,27 12,94 0,4000 1150,60

Cad It 15777 8,15 8,10 -0,72 -19,28 4 7,80 10,37 0,1800 73,17

Cairo Comm. 71042 36,69 36,82 1,21 -25,23 8 34,37 53,23 3,0000 287,44

Caltagir. r nc 15490 8,00 8,00 - 14,24 1 7,00 9,26 0,1200 7,28

Caltagirone 15171 7,84 7,83 -1,14 8,14 22 7,12 9,44 0,1000 848,45

Caltagirone Ed. 12381 6,39 6,40 0,16 -9,14 29 6,35 7,72 0,3000 799,25

Cam-Fin. 2780 1,44 1,43 0,78 -21,10 816 1,40 2,10 0,0300 528,00

Campari 14040 7,25 7,25 -0,33 14,60 438 6,23 8,12 0,1000 2105,69

Capitalia 12712 6,57 6,54 -0,50 33,82 13701 4,91 7,31 0,2000 17036,42

Carraro 8179 4,22 4,25 0,16 23,01 164 3,43 4,24 0,1250 177,41

Cattolica Ass. 93561 48,32 47,73 -1,49 10,62 188 39,25 49,12 1,5000 2289,94

Cdb Web Tech 5278 2,73 2,71 -1,21 16,74 263 2,05 3,11 - 276,84

Cdc 9889 5,11 5,09 1,05 -45,16 25 4,97 9,83 0,5600 62,63

Cell Therapeutics 2550 1,32 1,31 -1,06 -30,83 705 0,95 1,93 - -

Cembre 11525 5,95 5,95 -0,10 25,81 4 4,72 6,31 0,1500 101,18

Cementir 12491 6,45 6,44 0,05 29,33 157 4,99 7,15 0,0850 1026,48

Cent. Latte To 8644 4,46 4,49 1,01 -0,27 21 4,10 4,62 0,0500 44,64

CHL 1677 0,87 0,86 2,52 59,56 2699 0,52 1,30 - 112,01

Ciccolella 3396 1,75 1,75 -1,36 52,39 13 1,13 2,91 0,0516 21,05

Cir 4750 2,45 2,45 0,29 9,66 737 2,13 2,63 0,0500 1913,54

Class 2544 1,31 1,31 -0,83 -20,27 71 1,25 1,71 0,0100 121,70

Cofide 2112 1,09 1,09 -0,46 7,17 370 0,98 1,17 0,0150 784,66

Coin 9128 4,71 4,70 -1,22 67,34 43 2,82 4,85 - 625,40

Credem 21568 11,14 11,13 0,43 18,56 335 8,79 11,54 0,3000 3104,05

Cremonini 4380 2,26 2,27 0,40 14,19 77 1,97 2,44 0,2260 320,80

Crespi 1742 0,90 0,90 -0,17 5,85 14 0,85 0,97 0,0350 53,97

Csp 1735 0,90 0,90 1,51 -16,26 74 0,86 1,10 0,0500 21,95

D
Dada 31648 16,34 16,23 2,37 17,73 55 13,56 19,80 - 261,00

Danieli 18584 9,60 9,64 0,34 51,80 143 6,32 9,78 0,0600 392,36

Danieli r nc 13442 6,94 7,10 1,39 48,52 1125 4,48 6,94 0,0807 280,63

Data Service 11498 5,94 5,91 -1,48 15,80 5 4,84 7,40 0,5200 29,80

Datalogic 11246 5,81 5,80 0,59 -6,77 27 5,45 7,55 0,2200 369,07

Datamat 19039 9,83 9,81 -0,12 1,04 5 9,43 9,91 0,1950 278,85

De' Longhi 6148 3,17 3,17 -0,85 37,92 62 2,30 3,31 0,0200 474,66

Digital Bros 7646 3,95 3,94 0,31 -9,24 25 3,77 4,51 - 55,72

Digital M. Techn. 98788 51,02 51,01 -0,84 60,34 52 30,55 51,80 - 574,00

Dmail Gr. 16693 8,62 8,63 0,20 -4,26 18 7,93 11,26 0,1000 65,95

Ducati 1589 0,82 0,84 7,56 17,16 9754 0,57 0,82 - 263,09

E
Ed. Espresso 7584 3,92 3,92 -0,03 -11,86 1215 3,92 4,68 0,1450 1700,24

Edison 3315 1,71 1,72 1,12 0,29 2812 1,49 1,76 0,0380 7126,25

Edison r 3592 1,86 1,85 0,11 2,16 120 1,61 2,23 0,2180 205,15

Edison w07 1516 0,78 0,80 0,38 -6,77 134 0,67 0,90 - -

Eems 12799 6,61 6,57 -0,15 - 343 5,82 11,19 - 278,50

El.En 55861 28,85 28,84 0,17 -5,38 5 24,83 34,60 0,5500 135,33

Emak 9118 4,71 4,70 -0,25 -1,85 22 4,58 5,57 0,1500 130,22

Enel 14439 7,46 7,44 0,30 11,48 79224 6,53 7,46 0,6300 46017,81

Enertad 6039 3,12 3,12 0,52 7,63 319 2,37 3,31 0,0207 295,90

Engineering I.I. 61670 31,85 31,83 0,32 -0,78 2 28,16 36,96 0,3600 398,13

Eni 46606 24,07 23,93 -0,04 1,78 92143 21,80 25,01 0,6000 96408,99

Erg 32740 16,91 16,70 -1,09 -17,80 1089 14,93 25,30 0,4000 2541,76

Ergo Previdenza 9714 5,02 5,00 -0,60 -3,07 25 4,09 5,52 0,1740 451,53

Esprinet 27969 14,45 14,55 2,15 56,23 386 9,25 17,53 0,1100 756,98

Euphon 13717 7,08 7,05 -0,21 -23,24 3 6,56 9,37 0,6000 50,58

Eurofly 5032 2,60 2,59 -0,12 -58,61 137 2,19 6,34 - 34,71

Eurotech 17351 8,96 8,94 -2,26 25,17 693 5,96 11,86 - 308,77

Eutelia 11300 5,84 5,84 -1,80 -20,33 43 4,94 7,83 - 381,78

Exprivia 1750 0,90 0,89 -0,74 -18,37 44 0,79 1,25 - 30,66

F
FastWeb 70674 36,50 36,73 0,99 -4,98 1383 28,59 42,42 3,7700 2902,05

Fiat 26722 13,80 13,61 -3,34 85,32 47015 7,45 14,00 0,3100 15074,09

Fiat priv 21721 11,22 11,06 -1,84 87,47 769 5,98 11,39 0,3100 1158,73

Fiat r nc 24912 12,87 12,73 -1,15 93,44 1944 6,64 12,87 0,4650 1028,16

Fiat w07 326 0,17 0,16 -2,96 -7,02 3515 0,08 0,23 - -

Fidia 9102 4,70 4,71 -0,76 0,73 11 3,98 5,28 0,1400 22,09

Fiera Milano 17771 9,18 9,15 -0,80 3,40 15 8,36 9,42 0,3000 311,06

Fil. Pollone 1745 0,90 0,90 -1,48 -16,30 62 0,86 1,14 0,0500 9,60

Finarte-Sem. 947 0,49 0,49 0,19 -38,06 4 0,47 0,81 0,0362 24,49

Finmeccanica 36681 18,94 18,93 1,19 15,67 4085 15,82 19,53 0,5000 8037,67

Fondiaria-Sai 66859 34,53 34,46 0,03 22,62 285 26,89 35,59 0,9500 4639,83

Fondiaria-Sai r nc 49762 25,70 25,63 0,20 20,43 40 19,13 26,52 1,0020 1113,06

Fondiaria-Sai w08 15715 8,12 8,09 -0,06 24,19 4 6,13 8,35 - -

FullSix 17318 8,94 8,90 0,63 18,94 14 6,48 10,64 - 98,54

G
Gabetti Prop. S. 7362 3,80 3,80 - 9,85 3 3,46 4,39 0,0700 121,66

Gaiana 3332 1,72 1,72 -0,12 48,58 47 1,15 2,06 0,1000 92,71

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9269 4,79 4,77 -0,04 3,30 18 4,51 5,57 0,2400 68,93

Gemina 5625 2,90 2,90 2,88 45,18 2211 2,00 3,23 0,0200 1058,81

Gemina r nc 5441 2,81 2,81 -2,43 62,43 2 1,73 3,17 0,0500 10,57

Generali 60121 31,05 30,93 -0,51 5,22 4680 27,20 32,29 0,5400 39655,62

Geox 20075 10,37 10,25 -2,70 10,30 914 8,42 11,57 0,0850 2683,69

Gewiss 11310 5,84 5,84 -0,05 15,53 56 4,98 6,56 0,0800 700,92

Gim 1725 0,89 0,88 -1,72 18,60 998 0,65 0,91 0,0724 188,81

Gim r nc 1985 1,02 1,04 -1,05 35,07 7 0,75 1,02 0,0724 14,00

Gim w08 598 0,31 0,30 -5,01 11,27 166 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 4347 2,25 2,25 0,81 64,95 67 1,33 2,28 0,0200 101,03

Granitifiandre 14315 7,39 7,39 -0,11 1,57 6 6,96 8,97 0,1200 272,53

Guala Closures 9536 4,92 4,89 -2,90 9,23 524 4,21 6,09 - 333,05

H
Hera 5999 3,10 3,10 1,48 37,69 3275 2,18 3,10 0,0700 3149,90

I
I. Lombarda 378 0,20 0,19 0,31 3,89 1877 0,18 0,26 - 800,95

I.Net 91314 47,16 46,81 -0,45 17,96 4 39,02 58,19 2,0000 193,36

Ifi priv 41223 21,29 21,31 -1,07 52,44 329 13,97 21,64 0,6300 1635,10

Ifil 11478 5,93 5,88 -3,56 63,40 6458 3,63 6,05 0,0800 6156,90

Ifil r nc 10696 5,52 5,46 -2,43 43,85 417 3,84 5,58 0,1007 206,50

Ima 21704 11,21 11,25 0,39 22,37 51 9,16 11,69 0,4000 404,64

Imm. Grande Dis. 5697 2,94 2,94 -0,24 46,30 56 2,00 2,97 0,0220 830,38

Immsi 4144 2,14 2,13 -1,94 -0,90 1118 1,81 2,59 0,0300 612,04

Impregilo 6794 3,51 3,48 -2,28 26,31 1884 2,53 3,81 0,0300 1393,76

Impregilo r nc 9166 4,73 4,88 4,86 45,26 7 3,26 4,73 0,0404 7,65

Indesit Comp. 20602 10,64 10,97 8,31 21,23 816 8,46 11,20 0,3610 1206,31

Indesit r nc 21628 11,17 11,25 3,69 23,75 7 9,00 12,12 0,3790 5,71

Intek 1705 0,88 0,88 0,94 39,22 608 0,58 0,88 0,0850 162,22

Interpump 13579 7,01 7,00 - 28,04 88 5,42 7,23 0,1500 560,48

Invest. e Svil. 1289 0,67 0,68 6,80 14,60 48 0,58 0,99 0,0361 9,49

Ipi Spa 15757 8,14 8,10 - 10,39 9 7,10 10,47 0,5000 331,90

Irce 5197 2,68 2,69 0,26 -9,05 9 2,63 3,08 0,0200 75,50

Isagro 14983 7,74 7,62 -1,94 -15,98 66 7,35 11,96 0,3000 123,81

It Holding 2918 1,51 1,51 - -6,28 27 1,47 1,91 0,0258 370,53

It Way 11532 5,96 5,96 0,34 -14,38 1 5,77 7,44 0,0800 26,31

Italcementi 41068 21,21 21,15 0,09 34,88 453 15,34 22,63 0,3300 3756,66

Italcementi r nc 26010 13,43 13,45 -0,07 26,38 79 10,38 15,40 0,3600 1416,26

Italmobiliare 146769 75,80 75,78 0,11 30,11 19 57,99 78,09 1,2700 1681,44

Italmobiliare r nc 114918 59,35 59,22 -1,17 35,26 27 43,88 62,73 1,3480 969,97

J
Jolly H. 43101 22,26 22,00 -3,76 158,45 179 8,31 23,02 0,0500 443,70

Juventus FC 3799 1,96 1,96 -2,44 44,37 1065 1,10 2,46 0,0120 237,27

K
Kaitech 707 0,37 0,36 -4,13 -22,71 3457 0,29 0,53 - 29,67

Kme Group 998 0,52 0,52 3,53 36,49 6028 0,33 0,52 0,0230 357,51

Kme Group rsp 984 0,51 0,51 2,33 44,97 244 0,35 0,51 0,0408 29,07

L
La Doria 4608 2,38 2,39 0,17 -4,49 4 2,32 2,59 0,0400 73,78

Lavorwash 3503 1,81 1,81 0,55 -39,36 18 1,78 2,98 0,0200 24,12

Lazio 871 0,45 0,45 4,65 47,06 410 0,25 0,49 - 30,48

Linificio 5973 3,08 3,09 1,65 0,88 170 2,85 3,55 0,2500 85,29

Lottomatica 55900 28,87 28,88 -0,41 5,63 479 26,23 34,51 1,3000 4344,96

Luxottica 46645 24,09 23,94 -0,95 12,36 828 19,38 24,11 0,2900 11077,18

M
Maffei 3789 1,96 1,95 -0,76 -0,71 38 1,90 2,20 0,0510 58,71

Management e C 1804 0,93 0,93 - - 299 0,92 1,18 - 508,24

Marazzi Group 17426 9,00 9,00 0,27 - 116 7,69 10,11 0,2000 920,09

Marcolin 4182 2,16 2,15 0,28 -25,59 63 1,86 3,01 0,0290 98,02

Mariella Burani 39887 20,60 20,69 0,93 49,52 59 13,58 23,57 0,1300 616,10

Marr 12599 6,51 6,50 -1,19 3,68 50 5,60 6,75 0,3270 431,40

Marzotto 6758 3,49 3,51 1,07 -14,02 22 2,61 4,06 0,0800 246,80

Marzotto r 6622 3,42 3,42 - -20,47 0 3,09 4,30 0,1000 2,65

Marzotto r nc 6667 3,44 3,44 -0,29 -13,17 6 2,46 3,96 0,1400 8,58

Mediaset 17099 8,83 8,84 0,81 -1,81 5170 8,45 10,37 0,4300 10431,42

Mediobanca 35234 18,20 18,07 -1,27 12,29 3452 14,58 18,56 0,4800 14840,05

Mediolanum 11941 6,17 6,15 -0,87 10,76 3074 5,16 7,18 0,1150 4494,67

Mediterr. Acque 7499 3,87 3,86 -1,86 -4,28 36 3,76 4,33 0,0880 297,00

Meliorbanca 7637 3,94 3,92 -0,96 23,25 267 3,19 3,94 0,1300 497,91

Milano Ass 11784 6,09 6,08 -0,10 5,57 684 5,17 6,59 0,2800 2656,72

Milano Ass r nc 11652 6,02 5,99 -0,53 4,32 131 5,29 6,61 0,3000 184,99

Milano Ass w07 1132 0,58 0,58 -0,69 12,84 360 0,42 0,78 - -

Mirato 16238 8,39 8,39 0,13 1,26 52 7,86 9,72 0,2700 144,24

Mittel 10795 5,58 5,62 1,39 32,83 83 4,20 5,78 0,1200 367,95

Mondadori 14193 7,33 7,33 -0,03 -6,52 1041 6,84 8,21 0,6000 1901,62

Mondo TV 43876 22,66 22,92 0,66 -24,62 16 22,34 32,17 0,3500 99,80

Monrif 2151 1,11 1,11 0,73 -14,80 51 1,08 1,37 0,0240 166,65

Monte Paschi Si 9203 4,75 4,75 -0,32 21,10 6064 3,75 5,02 0,1300 11637,68

Montefibre 644 0,33 0,33 0,48 8,79 230 0,30 0,37 0,0300 43,26

Montefibre r nc 682 0,35 0,35 0,43 -5,50 11 0,34 0,39 0,0500 9,16

N
Nav. Montanari 7002 3,62 3,62 0,64 22,53 311 2,95 4,17 0,0950 444,26

Negri Bossi 3288 1,70 1,68 -0,71 5,53 101 1,39 1,77 0,0400 37,36

Nice 12615 6,51 6,54 1,33 - 223 5,49 6,69 - 755,74

O
Olidata 1660 0,86 0,86 0,46 -14,45 27 0,83 1,04 0,0440 29,14

P
Pagnossin 1313 0,68 0,68 -0,38 -23,94 28 0,64 0,94 0,0250 13,56

Panariagroup I.C. 12413 6,41 6,46 0,92 15,45 33 5,53 7,34 0,1900 290,77

Parmalat 5439 2,81 2,80 -0,32 35,90 4068 2,07 2,89 - 4609,15

Parmalat w15 3509 1,81 1,81 -0,66 36,86 147 1,31 1,89 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 27995 14,46 14,39 -1,79 13,49 16 12,74 16,04 0,3000 399,04

Piaggio 6099 3,15 3,15 -0,16 - 2747 2,47 3,20 - 1221,62

Pininfarina 51408 26,55 26,80 3,28 -3,45 19 22,86 32,32 0,3400 247,37

Pirelli & C r nc 1316 0,68 0,68 0,86 -19,15 944 0,66 0,87 0,0364 91,56

Pirelli & C R.E. 99176 51,22 51,08 -0,91 10,84 23 42,17 61,71 1,9000 2181,83

Pirelli & C. 1368 0,71 0,71 0,90 -9,36 36617 0,64 0,85 0,0210 3698,26

Poligr. Ed. 2618 1,35 1,35 0,45 -11,98 71 1,27 1,68 0,0240 178,46

Poligrafica S.F. 55087 28,45 28,40 -0,18 -14,13 1 28,04 34,90 0,3615 33,97

Pop Italia w10 3361 1,74 1,73 -3,19 - 2162 0,65 1,94 - -

Premafin 4482 2,31 2,32 -0,13 15,35 202 1,85 2,51 0,0120 949,94

Premuda 2937 1,52 1,52 1,67 -10,24 337 1,33 1,80 0,0600 213,54

Prima Ind. 37750 19,50 19,34 -0,43 54,22 9 12,57 21,80 0,2800 89,68

R
R. Ginori 1735 683 0,35 0,35 -0,57 -32,37 117 0,34 0,53 0,5200 35,22

Ratti 1038 0,54 0,53 -0,02 -1,13 23 0,52 0,67 0,0516 27,87

RCS Mediag. r nc 5848 3,02 3,02 -0,40 0,40 31 2,98 3,67 0,1300 88,64

RCS Mediagroup 7052 3,64 3,64 0,66 -9,78 776 3,48 4,64 0,1100 2668,38

Recordati 11426 5,90 5,85 -0,95 1,34 665 5,45 6,68 0,1375 1216,88

Reno De Medici 1068 0,55 0,55 -0,95 -11,44 280 0,50 0,75 0,0165 148,55

Reno De Medici r 1262 0,65 0,65 - -14,50 0 0,51 0,84 0,0275 0,33

Reply 38073 19,66 19,60 -1,02 10,80 6 17,75 22,07 0,2000 175,39

Retelit 739 0,38 0,38 -0,86 -15,70 2146 0,31 0,52 - 159,46

Ricchetti 2750 1,42 1,42 -0,35 -23,61 30 1,32 1,88 0,0400 76,04

Risanamento 11821 6,11 6,12 1,07 61,25 265 3,69 6,23 0,1030 1674,83

Roma A.S. 1275 0,66 0,66 -1,80 26,17 310 0,47 1,19 - 87,27

Roncadin 376 0,19 0,19 2,00 -50,55 4346 0,19 0,42 0,0413 142,46

Roncadin w07 139 0,07 0,07 -1,81 -56,87 188 0,07 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 32419 16,74 16,60 -0,02 26,19 16012 13,03 17,83 0,5700 26635,55

Sabaf 46742 24,14 24,13 1,13 34,91 56 17,61 25,08 0,6000 278,42

Sadi 4180 2,16 2,15 -1,24 -9,74 18 2,08 3,23 0,1500 22,24

Saes G. 52880 27,31 27,21 -0,40 35,74 16 20,12 28,58 1,3000 417,06

Saes G. r nc 40933 21,14 21,17 -0,28 31,71 24 16,00 22,34 1,3160 157,72

Safilo Group 7706 3,98 3,93 -2,51 -17,22 1382 3,27 4,84 - 1127,82

Saipem 36632 18,92 18,91 -0,36 35,46 4465 13,97 21,14 0,1900 8347,87

Saipem r 34892 18,02 18,02 - 20,13 0 14,42 21,50 0,2200 3,04

Saras 7974 4,12 4,11 1,18 - 4217 4,00 5,42 - 3916,22

Save 43431 22,43 22,45 1,49 20,72 24 18,33 23,65 0,3100 620,64

Schiapparelli 96 0,05 0,05 -1,60 -3,68 821 0,04 0,05 0,0155 30,37

Seat P. G. 810 0,42 0,42 1,41 5,55 96007 0,33 0,44 0,0050 3410,77

Seat P. G. r 684 0,35 0,35 3,01 11,04 4344 0,29 0,36 0,0101 48,03

Sias 20426 10,55 10,60 -0,23 2,32 100 9,14 11,45 0,2000 1345,00

Sirti 5892 3,04 3,06 2,79 - 2444 2,05 3,04 - 675,47

Smurfit Sisa 5083 2,63 2,63 - -0,57 0 2,47 2,74 0,0100 161,70

Snai 14253 7,36 7,35 -0,58 -13,92 120 5,92 8,82 0,0387 404,44

Snam Rete Gas 7579 3,91 3,92 -0,31 10,50 5158 3,34 3,94 0,1700 7655,51

Snia 193 0,10 0,10 0,10 11,01 8845 0,08 0,10 0,0487 59,86

Snia w10 43 0,02 0,02 -2,19 -0,44 4138 0,02 0,03 - -

Socotherm 23923 12,36 12,39 3,47 32,08 499 9,35 15,40 0,0800 472,27

Sogefi 10611 5,48 5,49 -0,20 18,33 136 4,60 6,21 0,1750 619,94

Sol 9201 4,75 4,74 -1,21 13,36 112 4,19 4,92 0,0670 431,01

Sopaf 1471 0,76 0,76 0,45 8,59 1099 0,68 0,89 0,0620 320,44

Sorin 2719 1,40 1,41 2,40 -17,61 2840 1,29 1,90 - 658,97

Stefanel 6980 3,61 3,63 0,41 -2,28 131 3,50 4,57 0,0400 195,38

Stefanel r 8700 4,49 4,49 - 13,75 0 3,70 4,55 0,0750 0,45

STMicroelectr. 25739 13,29 13,24 0,93 -12,67 11104 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11463 5,92 5,93 0,47 28,28 6 4,62 6,68 0,1400 111,30

Tas 38325 19,79 19,83 -0,87 -9,66 1 19,19 25,40 1,7500 35,08

Telecom I. Media 702 0,36 0,36 0,14 11,18 8645 0,30 0,40 0,1643 1193,91

Telecom Ita Med. r nc 681 0,35 0,35 -0,14 18,64 33 0,29 0,40 0,1679 19,32

Telecom Italia 4508 2,33 2,32 -0,17 -5,94 193882 2,06 2,61 0,1400 31150,29

Telecom Italia r 3743 1,93 1,91 -1,49 -8,26 46154 1,84 2,24 0,1510 11648,49

Tenaris 30212 15,60 15,28 -1,51 57,07 11393 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4539 2,34 2,33 -1,10 12,21 10130 2,04 2,36 0,1300 4688,00

Tiscali 4529 2,34 2,31 -2,45 -13,50 8707 2,19 2,89 - 992,70

Tod's 132073 68,21 68,41 1,66 19,00 55 53,24 68,21 1,0000 2073,71

Toro 40758 21,05 21,04 0,05 42,20 250 14,80 21,07 0,7000 3827,77

Trevi 14388 7,43 7,47 1,81 70,83 362 4,35 7,83 0,0250 475,58

Trevisan Comet. 6459 3,34 3,32 0,21 14,29 206 2,51 3,54 0,0700 91,03

Txt e-solutions 37161 19,19 19,20 0,97 -29,57 19 18,60 27,26 0,4000 50,34

U
Uni Land 1301 0,67 0,68 5,13 49,73 5289 0,45 1,56 0,0050 609,90

Unicredito 12619 6,52 6,51 0,02 11,19 45244 5,56 6,73 0,2200 67884,14

Unicredito r 12650 6,53 6,53 0,38 6,77 26 5,67 6,63 0,2350 141,81

Unipol 5303 2,74 2,72 -0,18 15,47 4866 2,21 2,83 0,1200 4000,38

Unipol priv 4674 2,41 2,40 -0,83 27,19 3207 1,90 2,48 0,1252 2171,68

V
V.d. Ventaglio 1577 0,81 0,81 -0,16 -22,37 1274 0,53 1,05 0,0700 62,95

Valentino F.G. 54700 28,25 28,06 -0,04 37,54 88 20,41 28,25 0,5000 2093,50

Vemer Sib. 1215 0,63 0,63 -0,32 69,30 162 0,37 0,79 0,0516 61,27

Vianini I. 5815 3,00 3,02 0,23 -1,77 8 2,93 3,67 0,0300 90,41

Vianini L. 17394 8,98 9,04 -0,14 9,34 23 8,21 10,97 0,1500 393,43

Vittoria 24170 12,48 12,48 -0,38 32,29 34 9,44 12,92 0,1500 378,81

Z
Zucchi 5540 2,86 2,85 -0,66 4,76 10 2,71 3,46 0,0300 69,74

Zucchi r nc 5749 2,97 3,00 1,59 2,73 6 2,79 3,89 0,2800 10,18

Cambi in euro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

1,2653 dollari +0,007
150,4000 yen +0,470
0,6715 sterline +0,001
1,5924 fra. svi. +0,001
7,4546 cor. danese -0,000
28,2990 cor. ceca -0,084
15,6466 cor. estone +0,000
8,2875 cor. norvegese -0,050
9,2265 cor. svedese +0,014
1,6600 dol. australiano +0,004
1,4259 dol. canadese +0,007
1,9332 dol. neozel. +0,029
261,0900 fior. ungherese -1,780
0,5765 lira cipriota -0,000
239,6000 tallero sloveno +0,000
3,8793 zloty pol. -0,006

Bot a 3 mesi 99,59 2,94
Bot a 6 mesi 98,40 3,15
Bot a 12 mesi 96,55 3,25

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Azioni

Bot

Indici in lieve ribasso alla Borsa
di Milano che ha chiuso ieri
con il Mibtel in flessione dello
0,34% a quota 30.188 punti,
mentre l'S&P/Mib è sceso dello
0,27% a 39.302 punti. Tra i
titoli, segno negativo per Fiat
che è arretrata del 3,34% a
quota 13,61 euro per azione
trascinando le finanziarie del
Lingotto (Ifi ed Ifil sono
arretrate rispettivamente
dell'1,07 e del 3,56%). Negativi
i finanziari: tra il risparmio
gestito Mediolanum meno
0,87%, tra gli assicurativi

Generali meno 0,51%, tra i
bancari Intesa meno 0,96%,
Capitalia meno 0,5% e
Unicredit meno 0,18%.
Telecom Italia ha limato lo
0,17% a quota 2,316 euro per
azione; Pirelli invece ha chiuso
in progresso dello 0,9% a
0,7083 euro. Per quanto
riguarda gli energetici, Eni ha
chiuso quasi in pareggio a
23,93 euro per azione, Saipem
meno 0,36% ed Enel più 0,3%.
Scatto in avanti, invece, per
Indesit (più 8,31%) dopo
l'approvazione della trimestrale
chiusa con un utile in crescita
del 127%.

Crollo dei profitti per
l'industria elettronica
giapponese Sony a causa del
ritiro nei mesi scorsi di milioni
di batterie difettose per
computer portatili.
Il richiamo di 9,6 milioni di
batterie è costato finora 51,2
miliardi di yen (circa 360
milioni di euro), facendo
scendere i profitti del gruppo
nel primo semestre dell'anno a
6,22 miliardi di yen (44
milioni di euro), il 90,9% in
meno rispetto al medesimo
periodo del 2005.

Sul calo, secondo gli esperti,
hanno pesato anche le
ripetute difficoltà nel lancio
della nuova PlayStation 3,
rinviato in Europa fino a
marzo.
La principale rivale della Sony
nel settore, la Nintendo, ha
invece annunciato che i suoi
profitti semestrali hanno
raggiunto i 54,35 miliardi di
yen (oltre 380 milioni di euro)
con un aumento del 48,4%
rispetto al medesimo periodo
dello scorso anno.
La Sony ha comunque lasciato
invariate le sue previsioni per
fine anno.

Telefonare e ricevere chiamate
in casa con il numero fisso
usando però il telefonino, senza
pagare più il vecchio canone. È
il nuovo servizio lanciato da
Vodafone Italia, che racchiude
in una formula integrata i
vantaggi dei due strumenti di
comunicazione. «Siamo i primi
operatori in Italia ad abbattere
l'ultimo muro che separava il
telefono di casa dal telefonino -
ha affermato l'ad, Pietro
Guindani - è un'integrazione
che dà reali benefici al cliente. Il
nostro è il vero “telefono

unico”, non quello offerto da
Telecom che comporta 3
terminali». In dettaglio, a chi
usufruirà del servizio Vodafone
staccherà il telefono fisso,
eliminando l'apparecchio. In
casa sarà il telefonino a fungere
da fisso, ricevendo le chiamate
fatte su quel numero. Per chi
farà chiamate da casa invece si
applicheranno le condizioni già
esistenti per il servizio
«Vodafone Casa»: 9,99 euro di
contributo mensile, chiamate
gratis fino a 1.500 minuti,
scatto alla risposta di 0,15 cent.
Il cliente non dovrà però più
pagare il canone Telecom.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Sony Vodafone
Balzo di Indesit

Indesit ha
aumentato del 127%, a
23 milioni, l'utile netto
nel terzo trimestre 2006
rispetto allo stesso
periodo del 2005. In
crescita anche il
fatturato, più 5% a 871
milioni, e, del 24%,
l'ebitda (a 80 milioni).
I risultati del gruppo
stanno rispettando «il
piano triennale
presentato a ottobre
dell'anno scorso».

Pirelli Tyre ha
inaugurato un nuovo
stabilimento in Romania
(a Slatina nella provincia
dell'Olt) destinato alla
produzione di
pneumatici alto di
gamma per vettura e
Suv. La nuova fabbrica,
realizzata con un
investimento di circa
170 milioni di euro, è
vicina allo stabilimento
per la cordicella
metallica inaugurato lo
scorso anno e l'intero
complesso, che si
estende su un'area di
500mila mila metri
quadrati, a fine anno
impiegherà circa 770
persone.

Alstom ha siglato
contratti in Cina per 400
milioni di euro
complessivi nei settori
ferroviario e
dell'energia. Alstom
opera in Cina da oltre 50
anni con 2.800
dipendenti e rafforza
così la propria posizione
nei mercati dei trasporti
e dell'energia cinesi. Nel
settore del trasporto
ferroviario è stata
firmata una lettera
d'intenti per la
produzione di 500
locomotive elettriche.

Automobili
Lamborghini ha
completato il proprio
management con la
nomina di quattro nuovi
direttori: Maurizio
Reggiani, Umberto
Tossini, Ingo Budde e
Johannes
Schmitz-Valckenberg.

Ppr, il gruppo
francese che controlla
Gucci, ha chiuso il terzo
trimestre con un
fatturato di 4,26 miliardi,
in aumento del 5,8%
rispetto all'anno prima,
ma leggermente
inferiore alle attese dei
mercati. Nei primi sei
mesi la progressione
delle vendite era stata
del 6,6%. Anche i ricavi
del polo lusso creato da
Ppr attorno a Gucci
hanno accusato un
rallentamento.

Risanamento
rafforza la propria
presenza all'ombra della
Tour Eiffel. La
controllata
Risanamento Europe ha
infatti acquistato da
Parholding il 100% di
Parelys, proprietaria di
un immobile a Parigi per
un importo di 68 milioni
di euro. Risanamento si
è inoltre assunto
l'obbligo di rimborsare
un debito finanziario
netto della società per
24 milioni di euro.

Profitti in picchiata Vara il telefono unico
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L’EMIGRANTE È TORNATO A CASA La strana

storia di Christian Riganò è quella di un bomber ope-

raio, che ha conosciuto tardi il grande calcio e oggi si

gode il primato nella classifica marcatori con la ma-

glia del suo Messina. Da

Messina era partito quasi

dieci anni fa per far fortu-

na, finalmente c’è torna-

to, dopo aver sfiorato tante volte la
maglia giallorossa, con l’obiettivo di
aiutare la squadra a salvarsi. Ha già
stupito tutti, per i numeri (6 gol nelle
prime 8 giornate) ma anche e soprat-
tutto per lo spirito col quale scende
incampo.Unguerrierodispostoalsa-
crifico in difesa e micidiale sotto por-
ta.ChiedereaFontana, chenelderby
diPalermohadovutotirare fuoriuna
delle migliori prestazioni della sua
carrieraper fermarlo:«Hafatto imira-
coli – scherza Christian – e ci ha rovi-
nato la serata. Meritavamo quanto-
menodipareggiare,maluieradavve-
ro ingiornatadigrazia».Alla facciadi
chisostienechesopra i trentacomin-
cia un inevitabile declino per tutti i
calciatori. I grandi protagonisti dello
spettacolare derby tutto siciliano di
mercoledì sono stati due calciatori
non più giovanissimi. «Sì, vabbe’,
ma iomica sono «vecchio...» Forse lo
sarà lui. Anche se in campo non ce
nesiamoaccorti.Hapresotutto,èsta-
to veramenteeccezionale. Alla fine ci
siamo anche scambiati la maglia».
Un gesto di fair play che aiuta a capi-
re meglio il personaggio. Uno che è
riuscitoasfondaremanonhamaidi-
menticato le sue origini. Che ancora
oggi, come dieci anni fa, si ferma a
parlare (in dialetto) con i tifosi. An-

che per questo la gente gli vuol bene
ed anche per questo ha lasciato un
bel ricordo in tutte le piazze in cui ha
giocato.
Senza dimenticare l’aspetto tecnico e
la straordinariaconfidenza con ilgol.
Giordano lo ha addirittura suggerito
alct azzurroDonadoni: «Fapiacere la
stima di uno come lui – ammette Ri-
ganò –è ovvio chesarebbe un sogno.
Però adesso penso solo al Messina».
Secontinueràasegnareinquestomo-
do l’obiettivo potrebbe essere rag-
giunto prima del previsto. «Diciamo
che se la squadra continuerà a gioca-
re inquestomodosarà tuttopiùsem-
plice.Speroche imieicompagnicon-
tinuino a costruirmi le tre, quattro
palle gol a partita che mi hanno ga-
rantito fino ad oggi. Senza di loro
non sarei qui». Anche se i gol Riganò
li ha sempre fatti, in tutte le catego-
rie,dalla serieAall’Eccellenza.Unpri-
vilegio per pochi bomber (4 quelli in
attività), che neanche lui si aspettava
dieci anni fa quando lasciò la sua Li-
pari, dove faceva il calciatore part-ti-
me ed il muratore a tempo pieno. Da
li è iniziata la sua straordinaria carrie-
ra. Una breve parentesi nel Messina,
poi l’IgeaVirtusdiBarcellona,asegui-
re Taranto, Firenze ed Empoli. In sei
anni da professionista ha realizzato
109 gol, compresi i sei di quest’anno.
Chissà cosa avrebbe fatto se si fossero
accorti prima di lui: «Però non ho
rimpianti – dice – anche perché da-
vanti ho ancora tanti anni di carrie-
ra». E la stessa voglia di dieci anni fa,
quando il pallone era solo un passa-
tempo e la serie A un sogno lontano.

DESTINAZIONE PALERMO. Era la tiepida Epifa-

nia di un inverno siciliano, l’alba del 2005. Sentì fred-

do solo all’ora della riunione tecnica: alla partita man-

cavano tre ore. «In panchina va Carini», disse secco

l’uomo col ciuffo. Fonta-

na capì subito, superflue

le spiegazioni. «Scelta

tecnica», precisò infasti-

dito il tecnico a fine gara. L’Inter aveva
vinto e quanto fosse scomoda una sedia
di tribuna, Mancini Roberto non era te-
nutoasaperlo.AfineannoFontanaemi-
grò lasciando qualche amico. Massimo
Moratti lo premiò con una medaglia
d’oroeancoraoggi,provarea farloparla-
re male dell’Inter, equivale ad offender-
lo. Ora, la città che ratificò la fine di un
amore,è ilnuovopuntodipartenza.Me-
rito di un romagnolo come lui, Rino Fo-
schi che proprio al termine di quel Paler-
mo-Inter, vedendolo accigliato gli disse:
«Vienida noi». Fontanagliha dato retta:
«Credo nel destino e nelle coincidenze»
e col Palermo, tra l’Europa e la Favorita,
vola leggero. Sicuro che l’anagrafe è solo
una condizione dell'anima. Ha quasi
quarant'anni e la maschera sorridente di
chi un terzo portiere non è stato mai.
Fontana, mercoledì sera ha
esagerato. Riganò la ricorderà a
lungo...
«In campo ognuno ha i propri interessi
ed è giusto non guardare in faccia a nes-
suno. Quando l’arbitro fischia la fine pe-
rò,èconsolanteavere l’amiciziadiunav-
versario, scambiarsi la maglietta, comu-
nicarsi qualcosa che va oltre il calcio.
Una forma di civiltà nella quale ultima-
menteabbiamofatto importantipassi in
avanti. Con Christian ho un bellissimo
rapporto».

Di quante storie così avrebbe
bisogno il calcio, per tornare ad
essere veramente un gioco?
«Riganò è il miglior marcatore della serie
A ed è uno dei tanti giocatori che in car-
riera hanno ricevuto molto meno di
quanto meritassero. Ragazzi come lui,
cheperarrivareal successohanno fatica-
topiùdialtri, sonosempreesistiti. Ildiffi-
cile è capire il perché... ».
Negli spogliatoi che clima ha trovato?
«Bellissimo. Anche se dobbiamo tentare
di vivere questo momento straordinario
conpiùgioia, goderlosenzadomandarci
quanto durerà: tanto più punti faccia-
mo,piùciavviciniamoalnostro traguar-
do. Le sofferenze fanno parte del gioco:
nonèstranovincereaMilanoepoisoffri-
re col Messina. È il campionato italia-
no».
Quando dice «sto spendendo le
ultime cartucce», non le crede
nessuno...
«Bisogna vedere quante sono le cartucce
(ride di gusto, ndr) sicuramente non ho
un decennio davanti a me ma se il fisico
midaràunamano,giocheròancoramol-
to volentieri. Ho due anni di contratto,
firmatoa39anni. Uno stimolo forte: vo-
glio ripagare la stima della società e del-
l’allenatore».
Nei forum telematici i tifosi scrivono
“Fontana santo subito”... Come si
convive con una passione del
genere?
«Mercoledì i tifosi hanno cantato il mio
nome.Sonosensazionidifficilida rende-
reconleparole. Ipalermitanisonoperso-
ne gradevoli, di un’educazione e una si-
gnorilità assoluta. Vivo in centro e la
pressione non so neanche cosa sia».

Fontana e Riganò, storie di primi per caso

BREVI

Chi è

Polonia
Insulti razzisti: 5 turni a Nikola Mijailovic

La commissione disciplinare dell'Uefa ha inflitto 5 giornate
di squalifica a Nikola Mijailovic. Il difensore del Wisla Craco-
via è stato riconosciuto colpevole «di aver rivolto insulti di
stampo razzista» all’attaccante dei Blackburn Rovers Benni
McCarthy, durante l'incontro di Coppa Uefa - disputato gio-
vedì 19 ottobre - vinto fuori casa dagli inglesi per 2-1.

Calcio
Otto gli squalificati in serie A

Sono Tedesco e Lanzaro (Reggina), Pandev e Stendardo (La-
zio), Contini (Parma), Delvecchio e Nastase (Ascoli) e De
Ascentis (Torino).

Ciclismo
Nel Tour de France 2007 c’è il Col d'Aubisque

La 94ª edizione della «Grand Boucle» partirà da Londra il 7 lu-
glio per concludersi a Parigi il 29 luglio: in totale 3.547 km.
Tra i monti da scalare torna il «mitico» Col d’Aubisque.

Chi è

Christian Riganò, primo
nella classifica cannonieri con 6
gol in 8 gare, è nato a Lipari il 25
maggio 1974. È passato al
Messina nell’estate scorsa. Ha
militato a lungo nella serie D
prima del grande salto con la
Florentia Viola (così si chiamava
in C2 la Fiorentina subito dopo il
fallimento di Cecchi Gori). Con i
viola ha realizzato 57 reti. Nel
2005-06 ha giocato nell’Empoli.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
42 44 45 47 72 79 15 79

Montepremi 3.217.176,64
Nessun 6  Jackpot € 20.454.290,24 5 + stella

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 33.954,00

Vincono con punti 5 € 58.494,13 3 + stella € 1.193,00

Vincono con punti 4 € 339,54 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,93 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 26 ottobre
NAZIONALE 79 56 25 33 88
BARI 45 8 89 80 12
CAGLIARI 56 1 80 12 20
FIRENZE 79 89 7 38 51
GENOVA 12 64 36 2 71
MILANO 47 68 6 33 18
NAPOLI 44 80 26 29 64
PALERMO 72 80 8 89 28
ROMA 42 41 1 54 49
TORINO 57 59 34 51 23
VENEZIA 15 90 18 76 58

Alberto Fontana, attuale
portiere del Palermo, è nato a
Cesena il 23 gennaio del 1967.
Oltre a quella dei bianconeri
romagnoli Fontana ha difeso la
porta di Vis Pesaro, Spal, Bari,
Atalanta, Napoli, Inter e Chievo.
Nel maggio del 2005 fece
scalpore la sua lite con Mancini.
«Come calciatore è stato un
fenomeno, ma come uomo è
zero» disse del tecnico interista.
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■ 00,00 SkySport1
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Moto 23,50 ItaliaUnoTennis 18,00 Eurosport2

■ di Maurizio Licordari / Messina■ di Malcom Pagani

C’è pure la Juventus nella collezione
Panini «Champions League ’06-’07»
presentata ieri a Roma. Manca invece
il Real Madrid che ha negato i diritti.
«Perché la Juve? Non volevamo
penalizzare ulteriormente i suoi tifosi»
ha detto il direttore commerciale Leone

IL CENTRAVANTI DEL MESSINA

C’è un capocannoniere
che faceva il muratore...
«Ma non sono cambiato»

LO SPORT

■ Intutta lavicendadicalciopo-
li ilpremiosinceritàvadatoall’av-
vocato della Juventus Cesare Zac-
cone. Il legale storico della fami-
gliaAgnelli, passato alla storia per
il “patteggiamento” con Ruperto
(«Quale sarebbe una sentenza
equa? La serie B»), ieri durante il
Cda della Juventus ha così rispo-
sto ai piccoli azionisti che lo con-
testavano: «I dati di fatto nei no-
stri confronti erano drammatici.
Erano da serie C. Ci siamo per-
messi di chiedere una B senza pe-
nalizzazioneperchésarebbeanda-
ta bene». Nell’omertà imperante
del pallone, evviva la sincerità.
Gli azionisti-tifosi juventini infat-
ti sono nostalgici dei bei tempi di
Moggi e Giraudo quando si era

«antipatici ma vincenti».
Il cda era fissato da tempo, senza
sapere che proprio oggi potrebbe
esserci il verdetto finalee inappel-
labile. Più probabilmente lunedì
(se non martedì) arriverà la stesu-
ra dei lodi che il collegio formato
da5persone(ilpresidenteRonza-
ni, gli avvocati Cecinelli, Foschi-
ni, Fumagalli e Napolitano) scri-
verà.La comunicazione, chequa-
si certamente sarà solo cartacea e
non letta davanti alle telecamere
come per Caf e Corte d’Appello,
arriverà come sempre a Borsa
chiusa in serata, perché Juve e La-
zio sono quotate.
I saldi di fine stagione ci saranno,
ma non ci sarà proporzionalità.
Le ultime voci che escono dal-

l’Olimpico scommettono su uno
sconto alto per la Fiorentina (che
parte da -19) motivato dal deru-
bricamento da illecito a slealtà
sportiva. Sconti anche per Lazio,
Milan e Juventus che comunque
non vedrà azzerato il -17 in B.
Oggisaràanche il turnodiFranco
Carraro che chiede anch’egli l’az-
zeramento degli 80mila euro di
multa lasciatigli dalla Corte Fede-
rale, di Bobo Vieri che verrà senti-
todaBorrelli suipedinamentidel-
l’Inter e del procedimento contro
Sculli (oraalGenoa) per averven-
duto una partita nel 2002 (Croto-
ne-Messina) a Milano davanti al-
la Disciplinare. Insomma, calcio
e giustizia sono ancora lontane.
 Massimo Franchi

ARBITRATI I verdetti oggi o (più probabilmente) la prossima settimana

Il legale della Juve: «Eravamo da C...»

Riganò e Fontana, uno di fronte all’altro, mercoledì a Palermo Foto di Alessandro Fucarini/Ap

L’ESTREMO DIFENSORE DEL PALERMO

C’è un portiere di 40 anni
che è primo in classifica...
«Perché ancora mi diverto»

IN TV
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È fatta: più Benigni per tutti

Hariacciuffatoquellasuanaturadiveroanima-
le da palcoscenico quale è e sapete cosa combi-
nerà, trapoco?Suquel che faràaleggia ilmiste-
ro, il suo manager Lucio Presta dice che ora
nonpuòdirniente,cercheremodi farvisapere,
però l’indizio circola già e da qui può partire
l’indagine: il dettaglio è che, da Reggio Cala-
bria, Roberto si metterà sacco in spalla a fare
una tournée nei palasport di mezza Italia, co-
mesi sacheleserate fiorentinesonostateripre-
sedalle telecameredell’organizzazionediBeni-
gni stesso. Qualcosa vorrà pur dire, direbbe
qualsiasi buon detective.
Lui da solo sul palcoscenico, a quanto se ne sa,
per abbracciare il suo pubblico come piace a
lui, anzi abbraccerebbe fisicamente tutti, se po-
tesse. E allora, poiché gli indizi scarseggiano

ma un Benigni che va in tournée merita tutta
l’attenzionepossibile,nonc’èchedafelicitarse-
ne e poi provare a seguire qualche traccia. Per-
ché lo fa? Intanto ci sarà la ritrovata dimensio-
ne dal vivo, quel contatto fisico che lui tanto
ama, dopo anni dedicati soprattutto al cinema
e a incursioni televisive. Per quanto convenga
ripescare qui un altro indizio importante, che
può dirci di un ritrovato amore, e proprio tele-
visivo:aRockpolitik, l’annoscorso,conCelenta-
noafarglidagrandespalla,Benignihacompiu-
to unoscarto rispetto alle sue precedenti incur-
sioni nel piccolo schermo, lì ha giocato sulle
pause, su tempi lunghi e sulle allusioni fulmi-

nanti, sui silenzi, sulla mimica, sulle reazioni
immediate del pubblico in carne e ossa che gli
stava davanti. E lì, proviamo a dedurre, ha ri-
scopertoquestosuolegamevisceraleconil sen-
tire il respiro, le risate, la fisicità del palcosceni-
co e degli spettatori.
Poi, altro elemento indiziario, lui ha sempre
amato Dante, lo lesse anche all’università di
Siena,peresempio.Eilpoeta-comicodiVerga-
iodesideravapalpitaredinuovodipassionere-
citando il fiorentin fuggiasco, l’Alighieri, per
tornare a quella dimensione in cui, diciamolo,
ha davvero pochi rivali: la dimensione dal vi-
vo, quella dove legge del dramma d’amore e
dello struggimento di Paolo e Francesca e po-
chi minuti dopo, sottilmente, magari con un
gesto e con un «sospeso» e un sorriso sbilenco,
allude e scherza su questa nostra realtà, su un
politico, su un mondoche attraverso le sue pa-
role diventa bislacco e lui lo scopre per quel
che è, la maschera del mondo della quale si
può sempre ridere per smantellarne la boria, la
seriosità.
Ogni indagine, per quanto sommaria, non
può prescindere dal passato per cui pensiamo-
ci un po’, a chi è Benigni e al suo ritornare dal

vivo. Una trentina d’anni fa iniziò dalle case
delpopolo,dalleperiferieedalle campagneto-
scane, poi andava nei teatri tenda, e chi lo ha
visto anche solo una volta non lo dimentica
più: il sessochelohasempre incantato,affasci-
nato,ossessionato,unlinguaggiodovelaparo-
lacciaèessenziale,haunsenso, sprigionaener-
gia immersa inunmaredicultura,perché l’ap-
parente sempliciotto ingenuo è tutt’altro che
un sempliciotto e ingenuo. È un arguto erede
della tradizione contadina toscana dove, per
inciso, la bestemmia colorita e variopinta non
è blasfemia, ma indica un rapporto con la reli-
gione senza riverenze e per questo più vero:

con Dio si può avere anche confidenza, e dir-
gliene quattro, quando serve. Perché Benigni,
quando recita, viene da Dante come dai canti
in ottava rima, dal senese Cecco Angiolieri co-
me dalle serate a giocare a carte in una casa del
popolo, e trasfigura il tutto.
Altra supposizione. Al cinema questo gioco gli
riescemeno.Omeglio: è riuscitoallagrande in
film come Berlinguer ti voglio bene, dove però a
manovrare la macchina da presa non era Ro-
berto bensì Giuseppe Bertolucci, gli è riuscito
in gran parte in Johnny Stecchino, ma ad esem-
pionon è riuscito affatto nel suoPinocchio, che
è andato male nelle sale. Se l’è cavata meglio il
suo ultimo film, La tigre e la neve, ma non ha
avutoun successone, nonè statauna faccenda
eclatante. E allora, insistiamo su questa pista,
Roberto avrà pensato che il cinema non può
continuare a essere così preponderante, nella
suaartechehabisognoanchedei tempiteatra-
li, di quel che solo il palcoscenico e le persone
intorno a lui possono creare e che lui è tornato
adassaggiare,apalpareanzi,primaconRockpo-
litik, poi in piazza Santa Croce sotto la statua
dell’Alighieri. Naturalmente la soluzione dei
vari indizi la potrà dare solo lui: Roberto.

Quando si incontra una persona veramente simpatica bisogna
tenersela stretta. Prendi il capostruttura di Rai Vaticano,
Giuseppe De Carli, uno che alla fiction su Papa Luciani ha
creduto e gliene va reso merito. Ovviamente, più di qualcuno,
istituzioni ecclesiastiche e vaticane in testa, ha obiettato che nel
film si lasciasse aperta la questione, tutt’ora irrisolta, se quel gran
Papa sia o meno stato ammazzato con un caffé per l’imbarazzo
che avrebbe provocato nell’establishment la sua proletaria
ingovernabilità. «La teoria del complotto - spiega De Carli - a
parte qualche battuta è stata respinta», e passi. Ma poi aggiunge:
«La tazzina di caffé inquadrata alla fine è il contrario della tesi del

complotto - occhio, questa è fantastica - Il caffé c’è ancora. -
maddai - È inquadrata solo per dire che era successo qualcosa di
grave. Dove sta la pesante allusione?». De Carli, che il Signore
protegga te come tutti gli uomini di buona volontà: ma il giorno
che si gira un film sulla strage voluta da Erode, che si fa, tra un
bimbo macellato e un altro strappato alla madre si piazza una
bella inquadratura di una tazzina di caffé per far capire che è
successo qualcosa di grave? Magari in errore, ma la stragrande
maggioranza degli italiani pensa, o ha preso in considerazione il
sospetto, che Papa Luciani sia stato aiutato a togliersi di mezzo. Si
può avere il coraggio di sostenere che una fiction pur senza
pruriti noir deve tener conto di un dubbio legittimo? O, di fronte
al Vaticano, dobbiamo sempre viverci come ladri di marmellata?
 Toni Jop

LA TAZZINA DI PAPA LUCIANI IN TV ERA PIENA
QUINDI, DICE LA RAI, IL COMPLOTTO NON C’È

L
a telecamera scova la faccia accartocciata,
che emerge torpida dalle coperte. Il dannato
sta per svegliarsi. La telecamera ora scorge

quell’altro dannato, quello che porta il caffellatte.
Poi inquadra un orologio a muro. È quell’orologio
il simbolo di chi sta lì, è la «metafora» (la televisio-
ne, si sa, è piena di «metafore») di chi sta dietro le
sbarre - l’attesa, l’infinitaattesa -edè il logodella tra-
smissione, posizionato nell’angolo in alto a sinistra
delvostro teleschermo.Se lovedete,quel logo, siete
su Italia1.
Unreality sucarcere?Dicedino.Perògli assomiglia
parecchio. Stragiura Maurizio Costanzo: qui non ci
sono immagini «rubate», non ci sono «interventi
di sceneggiatura», se vuoi uscire dall’inquadratura
esci. Siamosu Altrove.Liberi di sperare, debutto stase-
ra. Otto talk show il venerdì alle 23.40 più ventotto

appuntamenti di mezz’ora dal lunedì al giovedì,
conscheggedi«vitavera»deidetenutinostrani.Mi-
crofonati come all’Isola dei famosi, rinchiusi come
al Grande Fratello, porte chi si aprono, altre che si
chiudono, la tv lì spasmodica a cercare di emanare
deipezzettidiverità,di realtà, fingendo -comesem-
pre -di non sapereche la telecamera la modificage-
neticamente, la realtà... basta saperlo.
Sigla fottutamente astuta. Bella. È Hurricane, di Bob
Dylan, quella sul pugile nero spedito in carcere dal
pregiudizio,prim’ancorachedagliuomini. Il logoè
un graffito volutamente sporco, a raffigurar le sbar-
re. Costanzo Maurizio ha convocato i giornalisti ie-
ri al Teatro Parioli, per raccontare il suo nuovo pro-
getto, «una delle esperienze più emozionanti dei
miei trent’annidi carriera in tv».Alla sua sinistrac’è
Clemente Mastella, ministro della Giustizia, che ha
dato il necessario via libera all’operazione e che qui
coglie l’occasione per scaricare un po’ d’adrenalina

in tema d’indulto («Sì, mi sento un po’ tradito da
una certa pseudo cultura di sinistra, ma non me ne
freganulla...»).Allasuadestra, lopsicoterapeutaLui-
gi Cancrini, collaboratore storico de l’Unità, di cui
Costanzo dice: «Gli ho chiesto di farmi da coscien-
za».
Le riprese avvengono dentro la casa circondariale

di Velletri. Tutti i detenuti filmati hanno dato l’au-
torizzazione, chi non l’ha data non verrà mai ripre-
so. Tutti hanno condanne definitive, qualcuno an-
cheatrent’anni.Detenuti «amediasicurezza», spie-
gaildirettoredelcarcere,GiuseppeMakovec,arriva-
to qui con il vicecomandante della polizia peniten-
ziaria Marco Santoro e con il viceispettore Vincen-
zoLoCascio,cheparteciperannoal«talk»delvener-
dì insiemeadalcunidetenuti, chepoivedremocon
gli altri nella loro vita ordinaria di carcere. Niente
41bis o reati sessuali, niente massima sicurezza: de-
tenuti «normali». Gente, spiega Costanzo, «che si
addormenta sapendo di essere in carcere, ma che
quando si sveglia per un attimo pensa di essere al-
trove». Persone che ci tengono a sentire le previsio-
ni del tempo e che hanno sempre la radio accesa a
volume alto perché hanno il bisogno di rimanere
«attaccati al mondo». Costanzo, che sa il mestiere
suo, lega il suonuovoshowatreparole: l’attesa, i so-

gni, la dignità. Dice il Costanzo (che ha avuto l’idea
del programma insieme a Fabio Venditti dopo che
quest’ultimo aveva realizzato, due anni fa, un libro
insieme al camorrista ergastolano Mario Savio): «Io
con questo programma non voglio stupire. Voglio
invitare il pubblico a porsi delle domande. A Luca
Tiraboschi, direttore di Italia1, ho detto di non
aspettarsi grandi ascolti, ma che questo è un pro-
gramma civile». C’è chi aveva avuto da ridire, «a
causa di un equivoco», secondo Costanzo: quello
di ritenere che si trattasse di un reality show. C’era-
nostatepolemiche, interrogazioni, arrabbiature.«È
tuttotrannecheunreality.Èunviaggionelle carce-
ri per capire, e mai giudicare», ripete il conduttore.
E per intanto ci consegna due immagini perfette
per dare il via al suo talk show: 1. «Cos’è la libertà?,
ho chiesto a un detenuto. E lui non ha saputo ri-
spondere»;2.«Io incarcerenonhomaivistounsor-
riso». E vai con la pubblicità.

■ di Stefano Miliani / Segue dalla prima

S
e qualcuno dei suoi numerosi fan si do-
mandassedoveè finitoLambertoSposi-
ni,eccoloaccontentato: l'exvicediretto-

redelTg5,comeèstatoannunciatoieriaMila-
no, è stato investito della direzione editoriale
dello sport e delle news della tv digitale mobi-
le 3. Praticamente dei canali presenti e futuri
che si possono vedere sul videotelefonino 3.
Quello che fa l'intensa campagna pubblicita-
ria, alla quale è stata aggregata di recente an-
che Elisabetta Gregoraci. Si tratta della sedi-
cente soubrette arruolata in Raida SalvoSotti-
le, l'uomo di An addetto, diciamo così, allo
spogliodelle richiestedi lavoronellatvpubbli-
cadurante il governodelladestragasparriana.
Lo spot che vede protagonista la Gregoraci al-
lude pesantemente alla squallida faccenda
emersa con le intercettazioni: lei ammette di
aver «ceduto», ma poi precisa (per tranquilliz-
zare, figurarsi, Pippo Baudo): solo alle lusin-
ghe del videotelefonino 3. Nella conferenza
stampasvoltasi a Milano l'amministratorede-
legatodi3 Italia,Vincenzo Novari, ha rivelato
peròche laversioneoriginaledel filmatopub-
blicitario è stata censurata. In quella proposta
dalla agenzia, Elisabetta Gregoraci diceva in-
fatti: «Me lo sono fatto…quello Sottile Sotti-
le». Praticamente tutti i particolari in cronaca,
con tanto di citazione del maggior indiziato.
Ma, tornando al videotelefonino 3, sono stati
comunicati alcuni dati sulla sua diffusione:
250.000 i clienti italiani, che guarderebbero
in media circa 70 minuti di microtelevisione
algiorno.Laspintaall'acquistoèstatadatadai
Mondiali,ma il genere più visto, nelle dimen-
sioni ridotte del cosiddetto «tivufonino», sa-
rebbe l'informazione. Da ciò l'entusiasmo di
Sposininell'affrontare ilnuovomezzo,cheat-
tualmente ospita canali Sky, Rai e Mediaset,
più due canali autoprodotti (La3 live e La3
sport). Entro settembre prossimo si annuncia
anche un canale generalista tutto da pensare,
chesichiamerà3star.La3Italia, tremiladipen-
denti, tutti italiani, è controllata (95,4 %) dal
gruppo Hutchison Wampoa di Hong Kong e
ha tra i suoi azionisti, pur con percentuali mi-
nime, San Poalo Imi, Rcs , Gemina e Franco
Bernabé.  Maria Novella Oppo

TEATRO Si sa solo che acca-

drà: il gran Roberto invaderà i

palasport di mezza Italia con

uno spettacolo di cui si sa nien-

te. Non si sa nemmeno quando,

ma la notizia c’è tutta. È bello

scoprire che ha ritrovato la sua

strada, e cioè in mezzo a noi

Roberto Benigni

IN SCENA

Un carcere di media
sicurezza, detenuti
comuni con condanne
definitive. Solo chi
vorrà si offrirà alle
riprese. Su Italia1

NON REALITY Almeno così giura il conduttore che davanti al ministro Mastella ha promesso: le telecamere nel carcere ci aiuteranno a porci delle domande

Parte «Altrove. Liberi di sperare». Stasera tutti in cella ma solo Costanzo ha la chiave

Massimo riserbo degli
organizzatori: è tutto
pronto, dicono, ci
faranno sapere...
Sarà l’evento di un
anno migliore di questo

Nasce un «Dogma» per la tv

3 ITALIA Nuova informazione

Sposini fa il tg
sul tivufonino

Dopo quel grandioso
discorso accanto
a Celentano in tv,
l’artista ha fatto
innamorare migliaia
di fiorentini con Dante

■ di Roberto Brunelli / Roma

Dopo il «dogma» cinematografico di Lars
Von Trier nasce il «Dogma televisivo».
Presentato ieri a Roma, è un progetto editoriale
che vuole proporre un'alternativa alla
televisione «industriale» e nasce sull’emittente
satellitare Nessuno tv. Ideatrice del progetto e
del relativo «decalogo» è Arianna Tronco che
ha lanciato anche la prima produzione
televisiva targata «Dogma»: l'«Odissea» in
pillole letta da personaggi dello spettacolo, del
giornalismo, della musica, dello sport. I primi
nomi sono gli ex ministri Maurizio Gasparri,
Catia Belillo e Tiziano Treu, poi Catena Fiorello,
conduttrice e sorella dello showman.
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J
asmila Zbanic è l’autrice e regi-
sta de Il segreto di Esma. Grbavi-
ca, film da oggi nelle sale, Orso
d’oro a Berlino 2006. Protago-
nista è Esma (Mirjana Karano-
vic, vista nei film di Kusturica),
quarantenneche vivecon la fi-
glia dodicenne Sara (Luna
Mijovic), frutto di uno degli
stupri etnici subiti dalla donna
durante la guerra dei Balcani.
Esma vive a Grzbanica, il quar-
tieredov’era il campo profughi
nelquale fu rinchiusae sevizia-
ta, i traumi subiti incidono sul-
lasuavita,digiornofa la sartae
la sera la cameriera per pagare
una gita scolastica alla figlia.
Chenonsa laveritàecredeche
il padre sia morto combatten-
do. Del film parla qui la regista
stessa, Jasmila Zbanic.
Mirjana Karanovic nel film
interpreta l'eroina bosniaca
che ha subito lo stupro
etnico dal quale ha avuto la
figlia, è serba e vive a
Belgrado.
Mirjana ha ricevuto molte let-
terepienediminaccee diodio.
Ma ha una forte personalità,
già durante la guerra era un'ac-
canita oppositrice di Milose-
vic. È certamente abituata a su-
bire pressioni, ma mi rendo
contoquantotuttoquestola fe-
riscaepregiudichi lasua salute.
Ma preferisco non caratterizza-
regliattoriper la loronazionali-
tà. I miei attori sono serbi, bo-
sniaci, croati, tutti bravissimi.
Lei aveva 17 anni quando a
Sarajevo cominció la
guerra. E per tre anni ha
vissuto a 100 metri dal
fronte.
Lanostracasasi trovavadifron-
teaunfiume.Sull'altro lato, so-
praunacollina,c'è lacittàdiGr-
bavica. L'esercito serbo l'ha
conquistata nel maggio 1992 e
piùvoltehatentatodi raggiun-
gerel'altra sponda.Eravamovi-
sibili ai cecchini. Potevo vede-
re Grbavica dalla finestra della
mia stanza. Eppure allora non
mi rendevo conto del pericolo.
L'esercito serbo non si vedeva.
Ancheil fattocheGrbavica fos-
se diventata una sorta di cam-
podiconcentramentosembra-
va sfuggirmi. Con questo film
sono riuscita a sbloccare la ri-
mozione psicologicache ha se-
gnato tutta la mia generazione
passata nell'inferno di quella

guerra.
In diverse scene del film le
donne, attraverso il canto o
il racconto, cercano di fare i
conti con il trauma dello
stupro etnico. Una
metafora?
Centri cosìesistono veramente
e sono finanziati da organizza-
zioni internazionali. Il gover-
no bosniaco non ha dato un
centesimo per le cure mediche
e psicologiche delle donne stu-
prate in guerra. Siamo arrivati
alpuntochealcuni,purdiotte-
nerei finanziamenti,costringo-
no le donne a vivere in questi
centri.Manonsipuòcostringe-
reunapersonaaguarireveloce-

mente, un trauma cosí richie-
de molto tempo. E subire que-
sta pressione dalle istituzioni
che dovrebbero occuparsi del-
la guarigione è un altro trau-
ma.
Esma nel film dice degli
uomini: «sono tutti animali».
Dopo, com’è andata agli
uomini?
Intanto hanno avuto la vita
più facile delle donne perché
loro almeno ricevono un'inde-
nizzo dal governo bosniaco.
Ma tutti i bosniaci non riesco-
no ad accettare il modo in cui
la guerra è finita. I serbi in real-
tà sono stati ricompensati per
il loro genocidio, perché han-

no avuto proprio quella metà
delpaese incuiè infuriata la lo-
ro violenza. E tantissimi crimi-
nali di guerra sono ancora lì, li-
beri, invece di essere all'Aia. Se
la comunità internazionale
continua a farci intendere tra
le righe che dovremmo lascia-
re in pace il passato, si conti-
nua a non capire che questo è
il modo migliore per incorag-
giare quei criminali. Immagini
sedopolasecondaguerramon-
diale i nazisti avessero ricevuto
una terra per loro: che rapporti
si sarebbero tenuti con un pae-
se del genere?
«Grbvica» ha avuto oltre
400.000 spettatori in

Bosnia-Erzegovina, invece
nella Repubblica Serba di
Bosnia-Erzegovina è stato
boicottato. Cosa è
successo?
Nell'entitàdella repubblicaSer-
ba della Bosnia-Erzegovina c'è
solo un cinema, nella capitale
Banja Luka. Il proprietario del-
la sala voleva mostrare la pelli-
cola.Madopoche,allapremia-
zione a Berlino, ho affermato
cheicriminalidiguerraMladic
eKaradzic devono esserecattu-
rati ilprimapossibile, quelpro-
prietario avrà avuto paura che
gruppi di nazionalisti serbi po-
tessero distruggergli il cinema
se avesse proiettato il film.

Il frutto doloroso di Esma, stuprata di guerra

■ di Alberto Crespi

Orso d’oro a Berlino

■ di Simone Porrovecchio

Il primo week-end cinematografi-
co post Festa di Roma propone un
poker di film che lì sono stati sag-
giati, gustati e apprezzati. Inizia-
mo dal più bello di tutti, quello
Scorsese che sempre sorprende.

THE DEPARTED MartinScorse-
sesbaraglia ibotteghiniamerica-
ni con un film su commissione,
adattamento di un thriller di
Hong Kong, culto di specialisti,
con Toni Leung. La sua versione
è in una Boston «newyorchese»
dove due figli dello stesso am-
biente militano come poliziotti
dentro e fuori la comunità: Di
Caprio è un poliziotto infiltrato
nella gang di Costello (meravi-
glioso Jack Nicholson),Matt Da-
mon è di quella gang spia all'in-
terno della polizia. I primi venti
minuti sembrano puro Scorsese,
poidiventanofilmdigenerenel-
le mani di un genio. Da vedere.
GIARDINI D'AUTUNNO Qual-
cuno diceva che è sempre più
difficile distinguere uno dall'al-
tro gli ultimi film di Ioseliani,
perché sembrano la variazione

diunastessaopera.Saràpureve-
ro, ma Ioseliani intesse film co-
me balletti infiniti. In Giardini
d'autunno a danzare è un mini-
stro francese che viene sbattuto
fuori dalla protesta feroce del
popolo. In strada non perde
l'entusiasmo e si mette in cerca
(certo tra mille peripezie) di un
gusto più autentico del vivere.
Non c'è buonismo in questa fa-
voladell'apolideregistageorgia-
no,maunosguardoacutoesin-
cero da grande vecchio che ve-
de a distanza i fatti della vita.
PRIMI AMORI, PRIMI VIZI,
PRIMI BACI Alla Festa di Roma
eranella sezione«Alicenellacit-
tà», anche se il film si rivolge, a
dettadeidue registiEricToleda-
noe OlivierNakache, a unpub-
blico adulto. Raccontando del
momento di vita in cui adole-
scenti vanno in colonia estiva,
puntal'attenzionesullemodali-
tà (comiche, imbarazzate, gof-
fe...) degli animatori. I registi
stessi sonostatidegli animatori,
boy scout laici, ma adesso han-
no pensato di farci vivere lo
spleen della loro nostalgia, con
qualche risata e irriverenza.
FASCISTI SU MARTE Satira
sul revisionismo storico firmata
daCorradoGuzzanti.Unploto-
ne di fascisti occupa Marte e la
sua desolazione. Film di lunga
gestazione, non riesce a tenere
sempre alto il livello della paro-
dia, ma ha momenti irresistibi-
li.
 a cura di Dario Zonta

A
lejandro Gonzalez Inarri-
tu è uno dei nuovi talenti
del cinema contempora-

neo. È messicano, ha 43 anni, la-
vora in simbiosi con lo scrittore
GuillermoArriaga (i suoinotevo-
li romanzi sono pubblicati in Ita-
lia da Fazi: l'ultimo, appena usci-
to, si intitola Pancho Villa e lo
squadrone ghigliottina) ed è un ap-
passionato delle strutture a puzz-
le, come sa chi ha visto e apprez-
zato Amoresperros e 21 grammi.
Questo nuovo Babel, passato (e
premiato) a Cannes 2006, è un
virtuosistico gioco di incastri fra
trestoriechesi svolgonoinango-
li remoti del pianeta. Protagoni-
sti:unaragazzagiapponesesordo-
muta in crisi adolescenziale, due
turistiamericani inMarocco, i lo-
ro figli rimasti in California accu-
ditidaunatatamessicana.All'ini-
zio del film, un fucile spara: i figli
di un pastore berbero si diverto-
no a giocare con la carabina del

padre. Viene colpita, per puro ca-
so, l'americana Cate Blanchett,
in viaggio con il marito Brad Pitt.
Daquelcolpodi fucile-comenel-
laparaboladelbattitod'alidiuna
farfalla inAmazzonia, cheprovo-
ca ildistaccodiunicebergdalPo-
lo Nord - si sprigiona un effet-
to-domino che ha ripercussioni
in tutto il pianeta, e naturalmen-
te nelle altre due storie.
Babelè il film-manifestodellaglo-
balizzazione. Parla un esperanto
cinematograficoche è in fondo il
vero linguaggio audiovisivo dei
nostri giorni. Lo si potrebbe defi-

nireunfilm,inrealtà,«globalizza-
to», che si allontana dai rustici
esordi di Amoresperros e raggiun-
ge uno smalto visivo e narrativo
che ammicca a Hollywood e alla
cultura dominante, della quale
un messicano come Inarritu do-
vrebbe essere fiero avversario.
Ma il ragionamento si può rove-
sciare:èaltrettantolegittimocon-
siderareBabelunviruscheconta-
mina Hollywood dal di dentro,
costringendola ad aprirsi ad altre
culture (altrimenti quale film
americano, oggi come oggi, po-
trebbe essere in buona parte reci-
tato in arabo?) e a riflettere sul
concettodi confine (fisico,psico-
logico, emozionale, politico) in
termini che per i neo-con ameri-
cani suonano blasfemi. A monte
di tutto ciò, c'è il film in sé: forte,
emozionante, benissimo recitato
(soprattutto nella parte messica-
na) e molto meno rompicapo di
21 grammi. Da vedere. Anche,
perché no?, per discuterne appe-
na usciti dal cinema.

IN SCENA

Film smaltato
quasi un virus
per Hollywood
che costringe
a riflettere su
altre culture

S
cusate il ritardo: La gang
delboscoèuscito inAmeri-
ca (con il titolo originale

Over the Hedge, «oltre la siepe»)
nello scorso mese di maggio, in
contemporanea con l’antepri-
ma in quel di Cannes. Quasi sei
mesi dopo, eccolo fra noi. È un
film Dreamworks: il regista Tim
Johnson realizzò anni fa Z la for-
mica ma ha fatto parte della
squadra di Shrek, mentre lo sce-
neggiatore e co-regista Karey Ki-
rkpatrickhafirmatoGalline in fu-
ga e ha lavorato a Madagascar.
Precedenti di lusso, e infatti La
gang del bosco è un film notevo-
le,cheèbellovederepochesetti-
mane dopo Cars per avere una
gradita conferma. Ovvero: ci so-
no cartoni animati che, pur
muovendosi nel mondo «altro»
della fantasia, si divertono a rac-
contare l’America molto meglio
dei film con attori, e La gang del
bosco è uno di questi, perché si
occupa di un tema centrale nel-
la cultura americana almeno dai

tempi di Emerson e di Thoreau
(che erano filosofi, non cinea-
sti). Il tema èquello del rapporto
fra«naturaeciviltà»più lospeci-
fico, l’avanzare progressivo della
civiltà-odierna che occupa spa-
zi prima riservati alla natura sel-
vaggia.È il tema che si trovano a
fronteggiare il procione RJ e i
suoi amichetti del bosco allor-
ché - svegliatisi dal letargo, sco-
prono un’altissima siepe al di là
della quale c’è… una città, sorta
dalnulladurante l’inverno!Qua-
si tutti gli animali hanno paura
degli umani, ma RJ diventa il lo-

ro capo e li spinge a sconfinare,
perrubare il cibodallecase. Inre-
altà RJ ha un secondo fine: deve
pagare un debito con il ferocissi-
mo orso Vincent, al quale ha di-
strutto la dispensa, e hasolo una
settimanaper trovare le vettova-
glie necessarie.
Divertente e non privo di una
sua morale (che magari apparirà
antiquata ai bimbi d’oggi, ma
non si sa mai), il film meriterà
una seconda visione quando
uscirà in dvd: l’edizione origina-
le si avvale infatti del solito, stel-
lare cast di voci, da Bruce Willis
aWilliamShatner (sì, il capitano
KirkdiStarTrek), daNickNoltea
Thomas Haden Church (il bello
diSideways), daEugeneLevyalla
cantante pop Avril Lavigne. In
italiano ci accontentiamo (si fa
per dire) di bravi doppiatori co-
me Luca Ward, Luigi La Monica
e tanti altri: l’unico svolazzo è la
scelta di affidare a Pupo la voce
dello scoiattolo Hammy. Speria-
mo in bene?  al.c.

PRIMEFILM Oggi ar-

riva «Il segreto di

Esma», il film sugli stu-

pri in Bosnia che ha

vinto a Berlino. E la re-

gista Jasmila Zbanic

dice: troppi criminali di

guerra ancora impuniti

GLI ALTRI FILM Visti alla Festa di Roma

Non perdete Scorsese
O vedete i «Giardini»

MESSICO & CINEMA Inarritu firma un film-manifesto della globalizzazione

«Babel», vite incrociate

«Il segreto di Esma
Grbavica» è il primo
lungometraggio di Jasmila
Zbanic: nata nel 1974 a Sarajevo,
ha studiato teatro e regia
cinematografica all'Accademia di
arte drammatica di Sarajevo.
Vincitore del Festival di Berlino
2006, il film distribuito
dall’Istituto Luce è patroncinato
da Amnesty International Italia, e
inquadra la Sarajevo dopo la
guerra, tra i ricordi delle vittime
dei crimini e la voglia di
dimenticare.
La storia di Esma è purtroppo
comunissima: secondo l’Onu in
Bosnia tra il ‘92 e il ‘95 sono stati
compiuti almeno ventimila stupri
etnici contro donne di ogni
religione. Di questi circa il 90% è
rimasto impunito.
Dopo l’Orso d’oro in Bosnia è
partita una raccolta di firme che
ha portato dopo tre mesi il
Parlamento a riconoscere come
vittime civili di guerra le donne
che hanno subito stupri.

È un bellissimo
cartoon
che racconta
l’America
meglio dei film
con attori veri

Tra le proposte
anche i «fascisti»
di Guzzanti e
il film di Toledano
e Nakache per
boy scout adulti

ANIMAZIONE Natura e civiltà il tema della divertente «Gang del bosco»

Quella città oltre la siepe...

Una scena da «Il segreto di Esma» della regista bosniaca Jasmila Zbanic
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Belle ToujoursThe Queen

Il film, alternando finzione e
immagini di repertorio, racconta la
settimana trascorsa tra la morte della
Principessa Diana e il suo funerale:
un momento di grandissimo dolore
privato e cordoglio pubblico per un
intero Paese. La regina (Helen
Mirren, Coppa Volpi a Venezia)
sembra incapace di comprendere la
reazione del popolo britannico di
fronte alla tragedia, mentre il
Premier Tony Blair sente il bisogno
di essere vicino al suo popolo.

di Stephen Frears drammatico

Nuovomondo

Storia di emigranti. Salvatore
Mancuso scambia due asini e una
capra con scarpe e vestiti usati. Ha
deciso di lasciare la Sicilia, insieme
alla sua famiglia, e di attraversare il
"Grande Luciano" (l'Oceano) per
raggiungere il Nuovo Mondo, la
terra dove, ha sentito dire, crescono
ortaggi giganti e scorrono fiumi di
latte…Il film, premiato con il Leone
d'argento rivelazione al festival di
Venezia concorrerà all'Oscar come
miglio film straniero.

di Emanuele Crialese drammatico

Little Miss Sunshine

Viaggio nell'America dei concorsi di
bellezza per bambine a bordo di un
vecchio pulmino che parte soltanto
in discesa. Olive ha vinto le
selezioni per miss California, tutta la
famiglia decide di accompagnarla: il
padre, fallito speaker motivazionale,
la mamma, il nonno cocainomane,
lo zio, che ha appena tentato il
suicidio, e il fratello, che ha fatto
voto di silenzio e per comunicare
scrive bigliettini… Miglior film al
Sydney Film Festival.

di J. Deyton e V. Faris  drammatico

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

La commedia del potere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Babel 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

La sconosciuta 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Nuovomondo (The golden door)
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Primi amori, primi vizi, primi baci
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Scoop 16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'imbroglio - The Hoax 22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Riposo (E 7,00)

� Duel Beat Tel. 0815705003

Sala 1 350 Riposo
Sala 2 86 Riposo

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888

Sala 1 350 N.P.
Sala 2 100 N.P.
Sala 3 100 N.P.

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La sconosciuta 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Scoop 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Scoop 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Gang del bosco 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 La Gang del bosco 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 World Trade Center 20:30-22:45 (E 5,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 The Departed - Il bene e il male 16:15-19:30-22:45 (E 7,50)

Sala 2 110 Scoop 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 3 365 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 430 Il diavolo veste Prada 15:35-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Miami Vice 16:45-20:00-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Primi amori, primi vizi, primi baci 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 7 165 La Gang del bosco 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,50)

Sala 8 165 Cambia la tua vita con un click 18:10-20:40-23:00 (E 7,50)

Monster House 15:50 (E 7,50)

Sala 9 190 World Trade Center 16:30-20:00-22:50 (E 7,50)

Sala 10 200 Babel 16:15-19:30-22:45 (E 7,50)

Sala 11 200 La sconosciuta 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod La Gang del bosco 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 17:15-20:00-22:40 (E 7,00)

Sala 2 La Gang del bosco 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 La sconosciuta 18:15-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 4 Fascisti su Marte 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Monster House 16:30-18:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Fur 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Babel 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

The Departed - Il bene e il male 15:20-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Miami Vice 22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

La sconosciuta 14:50-17:20-19:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'imbroglio - The Hoax 14:50-17:20-19:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Fur 22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Babel 16:20-19:10-22:00-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 World Trade Center 16:10-19:05-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 La Gang del bosco 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

The Departed - Il bene e il male 17:10-20:00-22:45 (E 7,00)

Sala 2 190 World Trade Center 18:00-20:30-22:00-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:15-22:45 (E 7,00)

Sala 4 190 A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare 17:10-19:00 (E 7,00)

Sala 5 190 L'imbroglio - The Hoax 16:30-20:50 (E 7,00)

Fur 18:40-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Babel 17:20-20:00-22:45 (E 7,00)

Sala 7 190 Il diavolo veste Prada 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Primi amori, primi vizi, primi baci 16:45-18:50-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Miami Vice 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 La Gang del bosco 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 7,00)

Sala 11 108 Fascisti su Marte 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 La sconosciuta 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Monster House 17:00-18:45 (E 7,00)

Cambia la tua vita con un click 20:50-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

La Gang del bosco 17:00-18:30-20:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Blu The Departed - Il bene e il male 18:00-20:40-22:00 (E 4,50)

Sala Grigia La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Babel 18:00-20:30 (E 4,50)

Sala 4 L'imbroglio - The Hoax 18:00-20:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 La Gang del bosco 17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Il diavolo veste Prada 17:30-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Cambia la tua vita con un click 18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Miami Vice 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 The Departed - Il bene e il male 19:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 La sconosciuta 20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Monster House 17:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Primi amori, primi vizi, primi baci 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 World Trade Center 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 La Gang del bosco 18:10-21:00-23:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Babel 19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Il diavolo veste Prada 17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza La Gang del bosco 17:00-18:45-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito La sconosciuta 17:00-19:10-21:20 (E 6,00; Rid. 4,00)

Sala Baby La Gang del bosco 17:00-18:45-20:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 19:00-22:00

Sala 2 Primi amori, primi vizi, primi baci 18:00-20:00-22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

La Gang del bosco 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Il diavolo veste Prada 20:30-22:30 (E 7,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

The Departed - Il bene e il male 16:00-18:30-21:00 (E 4,65)

Sala 2 85 Il diavolo veste Prada 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 La Gang del bosco 16:30-18:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

The Departed - Il bene e il male 17:00-19:30-22:00 (E 6,00)

Sala 2 La sconosciuta 19:50-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 17:40-20:00-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Babel 18:30-21:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

World Trade Center 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 La Gang del bosco 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

The Departed - Il bene e il male 18:30-21:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

The Departed - Il bene e il male 20:00-22:30 (E 6,00)

Drive In Magic World via San Nullo - Località: Licola, 20 Tel. 0818047122

Riposo (E 6,00)
Magicworld Blu Riposo (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Dei Piccoli La Gang del bosco 17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 400 Il diavolo veste Prada 18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La sconosciuta 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 La Gang del bosco 18:30-20:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

La stella che non c'è 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

L'imbroglio - The Hoax 17:50-21:20

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

World Trade Center 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

L'imbroglio - The Hoax 16:00 (E 6,00)

Nuovomondo (The golden door) 17:45-20:00-22:15 (E 6,00)

Pelè 410 The Departed - Il bene e il male 18:15-21:30 (E 6,00)

Vava' La Gang del bosco 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 The Departed - Il bene e il male 18:15-20:45-22:40 (E 6,00)

Sala 2 107 Il diavolo veste Prada 18:30-20:40-22:40 (E 6,00)

L'imbroglio - The Hoax 16:30 (E 6,00)

Sala 3 97 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 6,00)

Sala 4 35 Primi amori, primi vizi, primi baci 16:30-18:30 (E 6,00)

La sconosciuta 20:30-22:45 (E 6,00)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Babel 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

La Gang del bosco 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 The Departed - Il bene e il male
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 World Trade Center 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Babel 19:30-21:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Ant Bully - Una vita da formica 17:00 (E 5,00)

Scoop 19:00-21:00 (E 5,00)

● BISACCIA

Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301

Riposo

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Il diavolo veste Prada 18:00-20:10-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 World Trade Center 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Babel 17:15-19:45-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 The Departed - Il bene e il male 15:30-18:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Babel 15:40-18:35-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Il diavolo veste Prada 15:20-17:45-20:10-22:35- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Primi amori, primi vizi, primi baci
 15:50-18:05-20:20-22:35- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Cambia la tua vita con un click
 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 L'imbroglio - The Hoax 15:40-20:15 (E 5,15; Rid. 4,10)

Scoop 18:05-22:40- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 World Trade Center 16:30-19:05-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 La sconosciuta 15:10-17:40-20:10-22:40- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 La Gang del bosco 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 World Trade Center 17:00-19:30-22:00 (E 5,00)

Sala 2 La Gang del bosco 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Riposo (E 6,00)
Sala 2 231 Riposo (E 6,00)
Sala 3 190 Riposo (E 6,00)
Sala 4 77 Riposo (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

The Departed - Il bene e il male 17:00-20:00-22:30 (E 6,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

La Gang del bosco 17:00-18:30-20:00-21:30 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:00-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

La Gang del bosco 16:20-18:00-19:40-21:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 The Departed - Il bene e il male 17:15-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 World Trade Center 20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 L'imbroglio - The Hoax 23:00 (E 6,00)

Sala 5 La sconosciuta 18:20-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 7 Fur 23:05 (E 6,00)

Sala 8 Il diavolo veste Prada 17:15-19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Babel 17:30-20:10-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Monster House 16:30 (E 6,00)

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 16:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 La Gang del bosco 16:30-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 3 Babel 16:30-18:45-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 La sconosciuta 16:30-20:30-22:30 (E 6,00)

L'imbroglio - The Hoax 18:00 (E 6,00)

Sala 5 World Trade Center 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 6 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Lady in the Water

Cleveland Heep (Paul Giamatti) è il
custode del complesso residenziale
«Cove». Una notte l'uomo scopre
che una misteriosa giovane donna
si nasconde nell'edificio. E' la ninfa
Story (Bryce Dallas Howard), un
personaggio di una favola per
bambini. La creatura innocente e
indifesa è inseguita da orribili
creature che non vogliono farla
tornare nel suo mondo. Da una
storia che il regista ha inventato per
i suoi figli per farli addormentare.

di M. Night Shyamalan thriller

The Black DahliaClerks II

Ispirato ad un fatto di cronaca nera.
Due poliziotti conducono le
indagini sull'assassinio di Elizabeth
Short, La Dalia Nera, arrivata ad
Hollywood perché vuole diventare
famosa. Il caso della giovane
aspirante attrice, uccisa e mutilata
nel gennaio del 1947 a Los Angeles
- tratto da uno dei più celebri
romanzi di James Ellroy- divenne
per molti un ossessione e rivelò una
vasta cospirazione di tutto il
dipartimento di polizia al completo.

di Brian De Palma noir

Dopo 12 anni tornano i commessi
più irriverenti della storia del
cinema: Dante (Brian O'Halloran) e
Randal (Jeff Anderson). Nel '94
lavoravano al Quick Stop e
passavano le giornate a parlare di
sesso, cinema e cultura pop. Oggi
sono impiegati al fastfood Moobys, il
cui slogan è "Me lo mangio!". Tra di
loro continuano i dibattiti su
questioni "rilevanti", come chi è il
migliore tra Peter Jackson e Gorge
Lucas, ma qualcosa sta cambiando…

di Kevin Smith commedia

I due personaggi di "Bella di
giorno" di Buñuel (Leone d'Oro a
Venezia nel '67), tornano sul grande
schermo, fuori concorso, sempre
alla Mostra del Cinema di Venezia.
L'uomo (Michel Piccoli) cerca un
appuntamento con la donna (Bulle
Ogier) perché è a conoscenza di un
segreto che riguarda il suo
passato… La Deneuve ha rifiutato
di calarsi, a distanza di 39 anni, nei
panni della rispettabile moglie
borghese, prostituta nel pomeriggio.

di Manoel De Oliveira drammatico
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 La sconosciuta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

The Departed - Il bene e il male 16:00-18:30-21:00 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-21:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:30

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

La Gang del bosco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:00-20:00-22:00

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Nuovomondo (The golden door) 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

The Departed - Il bene e il male 17:15-20:00-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Primi amori, primi vizi, primi baci 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 3 Monster House 17:30-19:15 (E 6,00)

Cambia la tua vita con un click 21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 4 A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare 17:00-19:00 (E 6,00)

Fur 20:45 (E 6,50)

L'imbroglio - The Hoax 23:00 (E 6,50)

Sala 5 Fascisti su Marte 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 6 La Gang del bosco 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 7 Miami Vice 18:00-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 8 Babel 17:15-20:00-22:45 (E 6,00)

Sala 9 La sconosciuta 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 10 The Departed - Il bene e il male 18:40-21:30 (E 6,00)

Sala 11 World Trade Center 18:10-20:40-22:00-23:00 (E 6,00)

Sala 12 Il diavolo veste Prada 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 13 La Gang del bosco 17:00-18:35-20:15 (E 6,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Miami Vice 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 16:00-18:30-21:00 (E 5,00)

Sala 2 Babel 16:00-18:30-21:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

The Departed - Il bene e il male 17:00-20:00-22:40 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Babel 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Il segreto di Esma 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

L'imbroglio - The Hoax 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:10-22:15 (E 6,50)

Sala 2 258 La sconosciuta 15:15-17:40-20:05-22:35 (E 6,50)

Sala 3 La Gang del bosco 15:30-17:30-19:30-21:25 (E 6,50)

Sala 4 N - Io e Napoleone 15:20-20:00 (E 6,50)

L'imbroglio - The Hoax 17:35-22:25 (E 6,50)

Sala 5 Miami Vice 16:40-19:25-22:05 (E 6,50)

Sala 6 Babel 16:25-19:25-22:25 (E 6,50)

Sala 7 258 Il diavolo veste Prada 15:35-17:55-20:15-22:40 (E 6,50)

Sala 8 333 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 9 158 Il diavolo veste Prada 16:55-19:20-21:40 (E 6,50)

Sala 10 156 The Departed - Il bene e il male 15:15-18:20-21:30 (E 6,50)

Sala 11 333 World Trade Center 16:50-19:35-22:20 (E 6,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Scoop 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

The Departed - Il bene e il male 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Miami Vice 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

The Departed - Il bene e il male 17:00-20:00-22:40 (E 6,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Black Dahlia 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Babel 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 The Departed - Il bene e il male 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

World Trade Center 18:30-21:00 (E 5,00)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Cambia la tua vita con un click 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

The Departed - Il bene e il male 17:15-20:00-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Scoop 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

World Trade Center 20:30-22:45 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Il diavolo veste Prada 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

N.P.

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Il diavolo veste Prada 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 La Gang del bosco 17:30-19:00-20:30-22:00 (E 6,00)

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● TORCHIARA

Floris via Santa Maria, 17 Tel. 0974831372

Riposo

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

World Trade Center 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 NOTTING HILL di Richard Curtis,
con Anna Falchi. Regia di Massimo Natale

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 info 0815567527

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 ZINGARI con Nino D'Angelo. Regia
Davide Iodice

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore 21.00 BRILLANTI A COLAZIONE scritto e
diretto da Benedetto Casillo

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 'O SCHIAFFO con Antonio Buono-
mo. Regia Carlo Cerciello

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
Oggi ore 20.30 PROIEZIONE CINEMATOGRAFICA del
film "Quijote" di Mimmo Paladino
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L’
autore di cognome fa Santi, ma il suo ultimo li-
bro mette in scena dei veri e propri dannati. An-
zi, niente meno che quella specie di irredimibili
dannati, senzaalcunasperanzadipotereungior-
novedere la luce,chesonoivampiri.Nel roman-
zo L’eterna notte dei Bosconero (pp. 280, euro
16,00), FlavioSanti, classe1973, friulanonatura-
lizzato pavese, mette in scena il capitolo man-
cante del celebre Viaggio in Italia di Goethe, il ca-
pitolopiùsoffertoe indicibile,quellochehapor-
tato lo scrittore tedesco alla composizione del
Faust.
A pochi giorni dalla morte, Goethe rievoca una
terribile esperienza vissuta durante il soggiorno
a Palermo nel lontano 1787. In una città mefiti-
caeclaustrofobicaviene aconoscenzadi unaca-
tena di misteriosi omicidi e fatti apparentemen-
te inspiegabili. Il successivo incontrocon un sin-
golare barone, Federigo Bosconero, che si rivele-
rà poi essere un vampiro, lo porterà, in un cre-
scendo di colpi di scena, a confrontarsi con la
più tremenda delle esperienze: la conoscenza
del Demonio e del Male assoluto. Un libro, que-
sto di Flavio Santi, decisamente originale, capa-
ce com’è di giocare con i diversi generi, di con-
frontarsi con un ricco e stratificato immaginario
iconografico, ma anche di rivelare, a un’attenza
lettura,valenze metaforiche e simbolicheniente
affatto scontate, che possono rimandare a una
realtà,comequelladell’Italiadioggi,chedivam-
piri ne ha conosciuti (e ne conosce) parecchi.
Santi, come definirebbe questo suo
libro dal punto di vista del genere
letterario?
«Sono contrario a qualsiasi incasellamento nei
generi.Totòdiceva che igeneri sono imariti del-
le figlie,almassimo.Peròpossodireacosapensa-
vo mentre lo scrivevo: un verso di Eschilo (”Il fe-
tore del sangue umano mi sorride”), Edgar Allan
Poe, Dostoevskij (I fratelli Karamazov e I demoni,
sututti), leconfessioni,vere,delcosiddettovam-
pirodiLondra, JohnGeorgeHaigh(uncapolavo-
rodi letteraturapsicopatologica), ilGattopardo di
Tomasi di Lampedusa, il film L’esorcista di Wil-
liam Friedkin».
Da dove ha tratto ispirazione per questa
sua storia?
«In buona parte dal cinema: non penso solo ai
cosiddetti B-movie (Bava, Fulci, Hooper, Rome-
ro) ma ai film dei maestri. Vampyr di Dreyer, No-
sferatu di Herzog o The addiction di Abel Ferrara
sonodelle opere-mondototali. La letteratura del
Novecento ha travisato il potenziale enorme del
vampiro, confinandolo spesso e volentieri ai
margini ( si dice che è letteratura di genere, al
massimo),mentre il cinema,vero specchio della
nostrarealtà,nonhacommessoquestogrossola-
noerrore di valutazione e ha continuato a utiliz-
zare la sua figura come efficace arma di rappre-
sentazione. Il vampiro è pervasivo, è un grimal-
dello conoscitivo potentissimo».
Come mai ha deciso di inserire Goethe
tra i suoi personaggi?
«Perché ha creato quella complessa sinfonia del
beneedelmalecheè ilFaust.Un’operacosì trau-
maticanonpotevachenascere daun’esperienza
traumatica.APalermonel1787successe qualco-
sa di terribile: Goethe si era messo sulle tracce di
Cagliostro. E non solo, secondo me. Scrisse an-
che una ballata su una vampiressa: la struggente
Sposa di Corinto, e considerava il Vampiro l’opera
migliore di Byron (anche se, in verità, era stata
scrittadal segretarioPolidori). Il vampiroha lam-
bito inmaniera sinistra,madecisiva, la suavita».
Chi sono i vampiri per Flavio Santi?
«Nel romanzo sono baroni potentissimi, dotati
di vita eterna, figli di una donna mortale e di un
demonio, secondo un’usuale classificazione del
Settecento (penso a teologi come Calmet, Sini-
strari, Bellarmino, Suarez). La cosa era talmente
seria che dovette intervenire addirittura il Papa,
Benedetto XIV, con una bolla che negava l’esi-
stenza di tali esseri. Federigo, il protagonista del
mio libro, soffre anchedicrisi dinarcolessia e ca-
talessi: non ha memoria, non ricorda mai gli
omicidi che compie, perché il male non ha me-
moria, né di sé né degli altri. Così l’incubo del-
l’eternità, che di solito tormenta i vampiri, in lui
non esiste: ogni giorno è un nuovo giorno, una
nebulosa incuisognoerealtàsi confondonotra-
gicamente».
Perché questo interesse per i vampiri?
«Passionepersonaleaparte, senonsivuolecade-

re nella pura esibizione di viscere e teste mozze,
cideveessereunatensionemoraleeconoscitiva.
Nel mio caso a monte c’è l’interrogativo di San-
t’Agostino:da dove viene il male. Siamo abituati
a pensare al male come a qualcosa di corporeo,
preciso, compiuto. Proviamo invece a porre il
problema in termini metafisici: esiste il male as-
soluto?Esiste ildemonio?Cheformeassumesul-
la terra?».
Oggi la figura del vampiro sembra
essere tornata prepotentemente nella
narrativa e sullo schermo. Come si
spiega questa rinnovata fortuna?
«Perché l’orrore rappresentato dal vampiro è un
pontegettatoversoqualcosachenonsiamonoi.
Perchéle tenebreportanoconoscenza, lapauraè
cognitiva,parladinoi,dellenostreattese,deino-
stri desideri, con una precisione sconcertante. Il
vampirohapoiachefarecol sangue,“il sugodel-
la vita”, come recita un libro di Camporesi. “La
vitavivenel sangue”: nonè lo slogandiunvam-
piro, bensì un verso del Faust di Goethe, e lo tro-
viamo già nell’Antico Testamento».
Il suo libro può essere letto come una
metafora della realtà italiana di oggi?

Chi sono i vampiri nel nostro Paese?
«Il vampiro è anche una figura allegorica: le sue
declinazioni sono molteplici. E questo è un Pae-
se estremamente e variamente vampirizzato. I
vampiri sono coloro che barattano la vita con
l’immobilismo e il parassitismo: il politico cor-
rotto, il funzionariocompiacente, ilmafioso. So-
no coloro che vivono e si impongono sulle di-
sgrazie altrui: i banchieri come Fiorani, i faccen-
dieri come Ricucci o Cragnotti. Sono coloro che
distruggono, anche fisicamente, la vita altrui».
L’ultima è la domanda di rito: ma lei ai
vampiri ci crede?
«Sì, credo nella loro esistenza. Ovviamente non
sono eterni (questo fa parte del tratto mitico), si
tratta di criminali ematofagi, presumibilmente
affetti da porfiria o altri disturbi come l’ematofa-
gia e la catalessi. Esiste lo studio di uno scienzia-
toamericano,DavidDolphin: chi soffre diporfi-
ria è carente di eme, una proteina del sangue,
nonsopporta il sole,ha i caniniappuntiti. Lastoria
neè piena:daGillesdeRavai, ilmiticoBarbablù, fi-
noalnostroVincenzoVerzeni,vampiropiemonte-
se dell’Ottocento, studiato da Lombroso. Anche di
recente si è registrato un caso in Scozia...».

430.000 euro
Come spenderli?

TANTI I TITOLI dedicati al

«non morto», mostro antichissi-

mo del quale si trova traccia

persino in una tavoletta babilo-

nese. Ne parliamo con Flavio

Santi, che si è ispirato a Dracu-

la per il suo nuovo romanzo

«L’eterna notte dei Bosconero»

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

I vampiri esistono
Ancora oggi

Èper questo fine-settimana
l’incontro di Gianrico Carofiglio
con il pubblico dell’International

Festival of Authors in corso a Toronto: il
magistrato autore di Ad occhi chiusi come
Il passato è una terra straniera, affronta alle
19 ora locale (le nostre due di questa
notte) la tavola rotonda e domani la
lettura pubblica. Ma il suo pedigree
antimafia ha fatto breccia nelle tv
canadesi, tant’è che si sono scomodati a
parlarne la Cbs e tutte le emittenti locali,
fatto insolito (sembra) in quel sistema di
media. Il festival di Toronto ci porta a
parlare di una questione che, forse,
chissà, sta vedendo luce: la promozione
dei nostri autori/autrici all’estero. In
questo caso, dietro la presenza di
Carofiglio in Canada, c’è l’iniziativa
dell’Istituto italiano di Cultura di
Toronto. Ma c’è un luogo, nel nostro
Paese, dove una o più teste pensanti
elaborino vere strategie di export?
Finora, no. Ci sono gli Iic, poi ci sono
casi estemporanei, come la casa editrice
e/o sbarcata a New York (anni fa tentò
l’impresa Marsilio, con perdite)... Ma,
appunto, manca un centro. Tant’è che
finiscono mal gestiti i 430.000 euro che
il Ministero degli Esteri stanzia ogni
anno per promuovere la traduzione di
cento libri italiani: distribuiti a pioggia,
senza che nascano rapporti organici con
case editrici in Serbia o Cina, Usa o
Egitto. Si potrebbe fare di meglio? Sì, si
potrebbe. Facciamo il solito caso: da noi
una casa editrice, Iperborea, specializzata
in autori scandinavi, s’è tirata su
approfittando proprio dei premi alla
traduzione elargiti da Svezia, Norvegia
ecc... E, se la cultura scandinava, entrata
nel cono d’ombra da una ventina
d’anni, ora sta riconquistando mercato,
lettori e influenza qui da noi, si deve
anche a questo. Stessa cosa va
succedendo con la narrativa di area
lusofona. Ma, appunto, il 2006 potrebbe
essere l’anno in cui tutto comincia: al
Ministero dei Beni e Attività culturali

mercoledì è stato firmato il
protocollo d’intesa per il
«Centro» che coordinerà
istituzioni e privati in vista
della diffusione del libro e
della lettura. Speriamo si
accorgano che ci sono
430.000 euro a disposizione.
Da spendere meglio, con
lungimiranza.
 spalieri@unita.it

Ci affascina perché
è un ponte verso
le tenebre e ha a che
fare col sangue: «La vita
vive nel sangue», scrive
Goethe nel «Faust»

La letteratura del 900
ha travisato il potenziale
enorme del vampiro
Il cinema invece
non ha commesso questo
errore di valutazione

EX LIBRIS

■ di Roberto Carnero

USCITE RECENTI I romanzi di Hamilton, McCammon, Yarbro, Kostova, Rice e il saggio di Cazacu

Nosferatu ora si chiama Vulkan, oppure Marius

Tu sei il cacciatore,
ma io non mi darò;
/tu sei l’inseguimento,
ma io sono la corsa.

Marina I. Cvetaeva
«Poesie»

IDEE LIBRI DIBATTITO

Particolare della locandina del film «Dracula di Bram Stoker» di Francis Ford Coppola. In basso a sinistra, una scena del «Nosferatu» di F.W. Murnau

ORIZZONTI

I
l capostipite della letteratura vampirica
è il romanzo Dracula (1897) dell’irlande-
se Bram Stoker, ma - anche attraverso il

cinema: chi non ricorda, per citare un film
su tutti, i dentoni di Christopher Lee in
Dracula il vampiro (1958)? - questi morti-vi-
venti perennemente assetati di sangue so-
no giunti fino a noi. E li ritroviamo in diver-
si libri di recente uscita, a testimoniare la
fortuna di questo sottogenere dell’horror.
Cominciamo questa nostra rassegna con i
romanzi di Laurell K. Hamilton, inventrice
del personaggio di Anita Blake, la «cacciatri-
ce di vampiri» protagonista dei suoi libri. È
la protagonista anche dell’ultimo romanzo
dell’autrice americana, Il ballo della morte
(Editrice Nord, pp. 464, euro 18,60). Vam-
piri, quelli della Hamilton, dalle caratteristi-
che, per così dire, più umane, al punto che
Anita si giungerà a innamorarsi di uno di
loro... La scrittrice ha provato a spiegarsi il
successo di pubblico delle storie di vampi-
ri. «Gli esseri umani», ha detto, «hanno la
tendenza a trasfigurare, attraverso l’imma-
ginazione, ciò di cui hanno paura. Così av-

viene per la morte. I vampiri sono persone
che hanno attraversato la soglia dell’aldilà,
pur rimanendo ancora nel nostro mondo.
Rappresentano dunque una sorta di punto
di contatto, ovviamente fantastico, tra il re-
gno dei vivi e quello dei defunti».
Una spiegazione in chiave psicologica e an-
tropologica, che però forse non tiene a suf-
ficienza conto anche dell’ambiguo fascino
esercitato dalla componente di violenza in-
sita nell’attività del vampiro. Elemento in-
vece ben presente in due opere pubblicate
da Gargoyle, casa editrice «specializzata»
in horror. La prima si intitola Hanno sete
(pp. 624, euro 17,50) ed è il romanzo più ce-
lebre dello scrittore americano Robert R.
McCammon. Uscito negli Usa nel 1981, il
libro - che racconta di una Los Angeles in-
vasa da un esercito di spietati vampiri co-
mandati dal principe Vulkan - è presto di-
ventato un best-seller. Di grande successo
anche Il Palazzo (pp. 530, euro 17,50) di
Chelesea Quinn Yarbro, che colloca i suoi
vampiri nella Firenze di fine Quattrocento,
accanto a personaggi storici come Lorenzo

il Magnifico, Savonarola, Poliziano, Botti-
celli.
Ma c’è una persona realmente esistita che,
trasfigurata in leggenda, è all’origine delle
leggende dei vampiri. Si tratta del principe
Vlad Tepes di Valacchia, vissuto nel XV se-
colo, alla ricostruzione della cui figura è de-
dicato il saggio di Matei Cazacu, Dracula.
La vera storia di Vlad III l’Impalatore (Monda-
dori, pp. 356, euro 10,40). Una figura rivisi-
tata in chiave narrativa da Elizabeth Kosto-
va nel suo romanzo Il discepolo (Bur, pp.
668, euro 9,50).
Infine, per chi aveva apprezzato il roman-
zo Intervista col vampiro di Anne Rice (da
cui il film con Tom Cruise, Brad Pitt e Anto-
nio Banderas), segnaliamo l’ultimo libro
della scrittrice, Il vampiro Marius (Longane-
si, pp. 570, euro 18,60): risvegliatosi da un
sonno millenario, il vampiro Thorne è in
cerca di una guida che lo introduca nel
mondo di oggi. La troverà in Marius, che si
farà paladino di un’istanza di giustizia per
il vampiro più vecchio del mondo.
 r.carn. M
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P
arola,musica,azionee in-
stallazione.L’operamulti-
medialediAchilleBonito

Oliva arriva sulla scena del tea-
tro Studio dell’Auditorium Par-
codella Musica, a Roma. Il criti-
co d’arte, dunque, fa capolino
nel ricco programma di Roma-
poesia, che quest’anno festeg-
gia i suoi dieci anni di vita.
La performance ideata da Boni-
toOlivas’intitolaL’arte e ilRibel-
le Imminenteedè inprogramma
questa sera alle20 (ingressogra-
tuito su prenotazione). L’opera
altro non è altro che una messa
in scena del corpo della critica,
il «ribelle imminente» appun-
to.ElostessoAchilleBonitoOli-
va sarà in scena per spiegare a
modo suo quale rapporto inter-
corre tra arte e critica, «un rap-
porto felicemente conflittuale e
serenamente complementare».
La sonorizzazione è di Antonio
Caggiano, le performances di
LuigiOntani,MatteoBasilè,Ro-
bert Gligorov, Alvin Curran e
un’installazione di Nanni Bale-
strini.
La serata proseguirà alle 21 con
la seconda edizione di «Doctor-
clip», il primo festival italiano
di videoclip di poesia: in uno
spazio interamente dedicato al-
la videopoesia e al concorso in-
ternazionale,verrannoproietta-
ti i venti video finalisti prece-
dentemente selezionati da un
comitatodiredazionecoordina-
to da esperti di videoarte. In sa-
la sarà presente una giuria for-
mata da scrittori e critici che as-
segnerà al primo classificato un
premio di 2500 euro.
Anche l’appuntamento di do-
manisaràdedicatoallavideo-ar-
te: Bye bye video (Lavatoio Con-
tumaciale, ore 18.30) ospiterà
una selezione di video rappre-
sentativi di un trentennio di ri-
cerca nell’ambito di questo lin-
guaggio artistico. Le opere sono
state scelte da Tomaso Binga,
Manuela Corti, Enzo Minarelli,
Daniela Rossi. Subito dopo,
sempredomanisera, inviaGiu-
lia la Fondazione Baruchello
presentaCesareViel.ProgettoBa-
chmann, azione ina una stanza
con la presenza di Nanni Bale-
strini, Gianfranco Baruchello,
Anna Cestelli Guidi, Emanuela
De Cecco, Laura Guglielmi,
Tommaso Ottonieri, Francesca
Pasini, Cesare Pietroiusti, Carla
Subrizi. Più tardi presso l’Istitu-
to Polacco di Cultura è previsto
l’incontro «La Comunità dei
Vulcani» con otto poeti galizia-
ni e otto poeti siciliani.
Il Festival chiuderà lunedì con
la presentazione del libro pub-
blicato dalla casa editrice Empi-
ria Il vento passa, inediti di Anna
Maria Ortese (via Baccina, ore
18). f.d.s.

V
oce fuori campo: «Napoli è splen-
dida in ogni stagione, ma ci sono
stagioni incui lacittà è daevitare.
Da ottobre a marzo si muore più
spesso...». Immagini: sangue,
morti a terra facciabocconi, don-
ne disperate. Sono alcuni dei
flash del film ’O sistema (premio
Ilaria Alpi), che Matteo Scanni -
giornalista, autore teatrale e do-
cente alla Cattolica di Milano - e
Ruben H. Oliva - giornalista di
Diario e regista con una lunga
esperienzadireportage inArgenti-
na - hanno realizzato per Rizzoli.
Stesso titolo per il libro in libreria
da oggi al prezzo di 19,50 euro.
Ancora Napoli, quindi, ancora la
camorra. Ma questa volta non si
tratta di fiction. Parla la gente di
Napoli, parlano i volti e le storie
di chi la camorra la vive, ne è pro-
tagonista,di chi la subiscee di chi
la combatte. Gli autori non trag-
gono giudizi o conclusioni. Oliva
e Scanni filmano e scrivono quel-
lo che vedono.
Una volta c’era la camorra, oggi
c’è «’o sistema». Quell’insieme di
regole, comportamenti, linguag-
gi, quel modo di organizzare una

economia e uno stato paralleli,
che stringe i napoletani per la go-
la finoa soffocarli. «Il sistema del-
la camorra - dice la voce narrante
del film - osserva i giovani, se li
coltiva». Li strappa allo Stato, alla
democrazia,allaciviltà.Gli impo-
ne un destino di violenza e un fu-
turodove la scelta è tra il carcere e
un loculo al camposanto. 2704
morti negli ultimivent’anni, uno
ogni due giorni e mezzo. Queste
le cifre delle guerre di camorra
mentre sul video scorrono le im-
magini dei corpi portati al Loreto
Mare, che a Napoli chiamano
«l’ospedale degli sparati». Il 6 feb-
braio2005,EmanuelePetroso,15
anni appena, rapina una coppiet-
ta, i carabinieri lo inseguono, par-
te un colpo, quel ragazzo, bambi-
no fino al giorno prima, muore.
Scanni e Ruben Oliva sono al Lo-
reto Mare il giorno in cui la bara
biancavieneportata fuoriper i fu-
nerali. C’è il dolore di una madre,
il suovoltograffiatodalladispera-
zione, ma anche le facce dei gua-
glioni di malavita. Facce dure di
ragazzotti che salutano il loro
amico facendo rombare i motori
di potentissime moto.
Cose di Napoli. Dove si muore
giovani. Per un furto, per la dro-
ga. Perché, spiega don Domenico
Pizzuti, un gesuita della comuni-
tà di Secondigliano, «i fini della
camorra sono uguali, identici a
quellidella società: l’arricchimen-
to. Costi quel che costi». Soldi a
palate, ricchezze e pil da capogi-
ro, i grandi clan li fanno con la
droga, lemerci contraffatte, il rac-
ket, gli appalti, l’usura. Una gran-
dissima capacità di accumulare
capitale. Che ha al fondo una in-
tuizione che ha permesso alla ca-
morra di avere consenso: la redi-
stribuzione della ricchezza. Nel
filmèilsociologoAmatoLamber-
ti a proporre una chiave di lettu-
ra: «La prima funzione della ca-
morra è quella di assicurare la so-
pravvivenza dei ceti marginali».
A Scampia come a Forcella, nei
Quartieri Spagnoli come a Barra e

SanGiovanniaTeduccio, inquel-
l’immenso Bronx metropolitano
chelapolitica, le istituzioni, ilPae-
senel suo insieme ormainonrag-
giungonopiù.Ècosìchelacamor-
raèdiventata«sistema».«Pecam-
pà tranquillo devi appartenere a
qualcuno...quello che si deve fare
si deve fare. Io mica posso dire di
no quando mi dicono di fare un
giro col motorino, di portare un
pacco...». Le parole sono quelledi
unguaglionedel«sistema», la fac-
cia pure, la voce è di Daniele Rus-
so della compagnia Decimo pia-
neta,cheracconta lacamorraate-
atro da dopo l’assassinio di Anna-
lisa Durante. Nel film scorrono le
immagini dei suoi funerali, lei
bambina di tredici anni uccisa
per caso a Forcella due anni fa. La
solita Napoli irredimibile, si dirà.
No,perchénelle ripresediquei fu-
nerali si vede un prete, don Luigi
Merola, che da quel giorno è di-

ventatolaguidaciviledelquartie-
reunavolta regnodelbossLovigi-
no Giuliano. Il prete dalla faccia
di bambino, lo chiamavano, oggi
scrive, lancia appelli, si occupa
dei vivi costretti tra quei vicoli
stretti e umidi posti a ridosso del
centro della città: Forcella. Come
altri preti, padre Fabrizio Valletti
e don Domenico Pizzuti, due ge-
suiti che vivono a Scampia e Se-
condigliano. Sono il segno della
speranza di un possibile riscatto

della città. Di questa Napoli eter-
namente affollata, dove vittime e
carnefici vivono gli uni accanto
agli altri, si toccano. Le immagini
della particolare, unica, folla na-
poletana, sono onnipresenti nel
film.Forseperché«daNapoli -co-
mescriveErriDeLucanel suobel-
lissimolibroNapòlide -è statoban-
dito l’agio di muoversi. Il passan-
te si inoltra nel labirinto cieco del
tocco e del ritocco, dell’invaden-
zadelprossimo suopresso se stes-
so. Struscio, scansamento, rincu-
lo e percussione sono tecniche
primarie del procedere». Solo un
vuoto,unaenormeeangosciante
solitudine, incombe nel film di
ScannieOliva:quellodelle strade
desertediScampiadinotte.È il re-
gno degli eredi di Cosimo di Lau-
ro, Ciruzzo ’o milionario, il più
grande supermarket della droga
dell’Italia intera. La camera scorre
impietosa e fissa le Vele, i palazzi,

le strade largheepocoilluminate.
Casal di Principe, invece, è il luo-
go lontano dalla città dove «’o si-
stema»èdiventatomafia.Quido-
minano i casalesi, qui esiste l’uni-
ca camorra che si è strutturata co-
meCosaNostrasiciliana. Icapiso-
no di una sola famiglia, gli affilia-
ti legati da vincoli di sangue: i ca-
salesi sonoicorleonesidellaCam-
pania, «viddani», cafoni di Terra
di Lavoro, ma capaci di costruire
un vero e proprio impero econo-
mico. Protagonisti spietati delle
guerre di camorra, ora puntano
direttamente all’attacco al cuore
dello Stato. Nei giorni scorsi han-
no minacciato di morte Raffaele
Cantone, un magistrato che da
anni si occupa di lotta ai clan. La
stessa sorte è toccata negli anni
scorsi a giornalisti di valore che a
Caserta e provincia fanno il loro
dovere con coraggio e professio-
nalità, come Rosaria Capacchio-
ne de Il Mattino, e a Lorenzo Dia-
na, senatore dei Ds. «La polizia -
racconta nel film - scoprì che i ca-
salesi stavano preparando un at-
tentatocontrolamiapersona,do-
vevano mettere una bomba sotto
la mia macchina e farla esplodere
mentre andavo ad un comizio».
Consigliamo ai non napoletani o
campani che dovessero vedere il
film, di reggersi lo stomaco men-
tre guardano le immagini che fis-
sano lo squallore della Domizia-
na: il più grande bordello a cielo
aperto d’Europa. Qui i casalesi
hanno delegato adun magnaccia
albanese la «gestione» di centina-
ia di prostitute extracomunitarie
PadreGiorgioPolettièuncombo-
niano che da anni - ormai da solo
- si batte contro la schiavitù ses-
suale. La camorra lo ha minaccia-
to, iverticidellaChiesa losoppor-
tano a mala pena, i contributi
pubblici sono quasi inesistenti,
eppure lui continua a tentare di
strapparequelle ragazzedalla stra-
da. «Sono un miracolo vivente»,
racconta mentre la camera lo in-
quadra e sfuma sulla sua faccia di
Cristo solitario.

I
l Governo Vecchio riapre gli
occhi. Un battito di palpebre
nel presente sul passato di

un’esperienza unica per il movi-
mento femminista a Roma e in
Italia, qual è stata l’occupazione
di palazzo Nardini trent’anni fa,
dal1976all’84.LaprimaCasadel-
la Donna. «Al Governo Vec-
chio...» si diceva in quegli anni.
Unfatiscenteedificio rinascimen-
tale, sede dei Governatori di Ro-
ma, il cuore del potere teocratico
e come tale simbolo di mortifica-
zione del femminile (nulla da in-
vidiare all’Islam...), fu occupato
dal Movimento di Liberazione
dellaDonnail2ottobre1976con
untamtampartitodaRadioDon-
nacheconvocava«tutteinpiazza-
dellachiesanuova». E rigenerato
da chi non si è mai spaventata di

sporcarsi le mani, ricavare uno
spazio vitale e difenderlo col cor-
po per poi aprirlo a mille rivoli di
frenetiche attività, esperienze, in-
venzioni,discussioniemagarian-
che litigi. Oggi sono ancora le
donnearidarealitovitalealpalaz-
zodelBargello, chiusoedormien-
te dallo sgombero della polizia
nel 1984. Per pochi giorni, da ieri
a domenica 29, sarà esposta la
mostra Io sono mia, curata dalla
CasaInternazionaledellaDonna:
fotografie in bianco e nero di Lui-
saDiGaetano,GabriellaMercadi-
ni e Franca Zacchei, quelle a colo-
ri sono di Giulio Sarchiola. Da lu-
nedì le porte si richiudono sul
cantieredi ristrutturazionedelpa-
lazzo, che la Regione dovrebbe
trasformare in sede di una biblio-
teca. I graffiti in mostra racconta-
no la libertà e l’accoglienza. An-
che di differenze nette. Dal 1977

ai primi anni 80 al Governo Vec-
chioèfluitaehatrovatocasalaga-
lassia femminista che ora sembra
piombata nel buio da anni luce.
Collettivi di quartiere, delle scuo-
le e delle università, insegnanti e
casalinghe, etero e lesbo, figlie
che portavano le madri, donne
che aiutavano altre donne nel
principiononsolodell’autodeter-
minazione ma anche dell’auto-
sufficienza, persino legale. Da
quell’occasione rara di conoscen-
za del corpo che era il «self-help»
allebattaglie per l’aborto che por-
tarono alla 194 nel ’78. Il teatro
femminista Aspettando la polizia
invece che Godot; le infinite di-
scussioni separatismo sì, separati-
smono, limitioaperturaall’altro.
La ferita della violenza maschile
nell’assemblea dopo la morte di
Giorgiana Masi il 12 maggio
1979, uccisa da poliziotti in bor-

ghese sul nascere della degenera-
zione maschile del movimento.
Ancora quell’anno la violenza su-
bìta dalle intrepide del Collettivo
Casalinghe durante la loro tra-
smissioneaRadioDonna,assalite
dai fascisti col mitra nella sede di
RadioCittàFutura. Della sala rosa
dei fenicotteri il 6 maggio 1978
esce il primo numero di Quotidia-
no Donna diretto da Emanuela
Moroli.Epoi segni e leparolegio-
cate nel Centro Virgina Woolf
ora attivo alla Casa Internaziona-
le della Donna al Buon Pastore in
via della Lungara, sede ottenuta
dal Comune sul finire degli anni
80 dopo lunghe trattative. E ba-
stonate vaticane al «comporta-
mento intrinsecamente cattivo e
oggettivamente disordinato» dei
gruppi lesbici. Entro l’anno lì sarà
accolta una mostra più ampia sul
GovernoVecchio.Aocchiaperti.

Dentro ’o Sistema, dove i bambini sparano e muoiono

■ di Natalia Lombardo

Gli autori, che
hanno vinto
il Premio Ilaria
Alpi, sono
Matteo Scanni
e Ruben H.Oliva

■ di Enrico Fierro

LA MOSTRA Prima dell’inizio dei lavori di restauro lo storico palazzo del femminismo romano ospita foto che documentano il movimento

Io ero mia: la storia delle donne del Governo Vecchio

ORIZZONTI

Un bambino con la pistola. L’immagine è tratta dal libro «’O Sistema»

UN FILM e un libro

raccontano la camor-

ra a Napoli, ne rico-

struiscono la struttura

militare ed economica

e cercano una spiega-

zione tra la gente dei

vicoli e delle periferie

FESTIVAL A Roma

Dai video-clip
a Bonito Oliva
tutto fa poesia

Foto di Gabriella Mercadini
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L
oscorso 24ottobre laCorte
costituzionale, in udienza
pubblica, ha dichiarato

l'inammissibilità di un ricorso
cheavevaperoggetto l'art.13del-
la legge n. 40 del 2004: tale nor-
mavietaqualsiasi sperimentazio-
ne su embrioni umani, lasciando
spazio a ricerche cliniche e speri-
mentali su embrioni umani solo
inquantosianofinalizzatealla tu-
tela della salute e allo sviluppo
del singolo embrione.
Da tale disposizione si ricava il
divieto di eseguire diagnosi pre-
impianto sull'embrione, forma-
tosi a seguito della fecondazio-
neinvitronell'ambitodei tratta-
menti di fecondazione assistita.
Ciò comporta l'impossibilità di
conoscere in quella fase l'even-
tuale presenza nell'embrione di
gravissime malattie genetiche,
anche quando tale probabilità
sia segnalata dalla situazione di
salute di uno o di entrambi i
componenti della coppia che si
sottopone al trattamento. Se-
condo questa logica, la legge,
sempre all'art. 13, fa espresso di-
vieto di ogni forma di selezione
a scopo eugenetico degli em-
brioni: la legislazione sull'abor-
to non esclude invece che, suc-
cessivamente all'impianto, una
volta riconosciuta lapresenzadi
quella stessa malattia, si possa
procedere all'interruzione della

gravidanza, nel rispetto delle
condizioni fissate dalla legge
194 del 1978.
Questi, inestremasintesi, i termi-
nidellaquestionegiuridicasotto-
posta alla Corte costituzionale.
La risposta della Corte è stata nel
senso della inammissibilità della
questione.Questioneinammissi-
bile, nel linguaggio del diritto,
nonsignificaquestioneimpensa-
bile,oaberrantenelmerito: signi-
fica questione posta in una for-
ma o in un contesto sbagliato.
Lemotivazionichehannoindot-
to la Corte a pronunciarsi per
l'inammissibilità al momento
non sono note: verranno esplici-
tate in un momento successivo,
nella forma dell'ordinanza. Va
sottolineato che di ordinanza si
tratterà, non di sentenza: dun-
que, un provvedimento scarno,
che si limiterà a spiegare perché
laCorteharitenutodinonentra-
re nel merito della questione.
Ed è proprio questo il punto che
preme mettere in evidenza. Di-
chiarando l'inammissibilità di
una questione, la Corte costitu-
zionalenonprendeposizionesul-
la fondatezza o meno del quesito
che leè stato sottoposto.Afferma
di non poterlo esaminare, per
quella volta, per ragioni che pos-
sono essere le più svariate: ad
esempio, la Corte potrebbe rite-
nere la questione irrilevante ri-
spetto al caso concreto in cui è
stata sollevata, o potrebbe censu-
rare i termini incui laquestioneè
stata prospettata, magari assu-
mendo che le norme impugnate
siano state mal interpretate da
quel giudice.
Quali ragioni siano state ritenute
fondanti inquestocasodallaCor-
te, ribadisco, lo sapremoinsegui-
to. Potranno persuadere o no.
Certamente, non si può attribui-
re alla Corte una presa di posizio-
nea favore della legittimità costi-
tuzionale dell'art. 13 della legge
n. 40 del 2004: la Corte ha lascia-
to la questione del tutto impre-
giudicata.Perusareunametafora
calcistica (si usa farlo da qualche
tempoaquestaparte...), sipotreb-
bedirechelapartitaèstatarinvia-
ta per impraticabilità del campo.
Direbbe il falso chi asserisse che
la partita è stata giocata: e anzi
che è stata vinta dalla squadra A
piuttosto che dalla squadra B.
E allora ci dovrebbero essere ri-
sparmiate affermazioni, come
quelle letteesentite inquestigior-
ni, secondo lequali laancheCor-
te costituzionale, dopo il corpo
elettorale, si sarebbe pronunciata
per l'intangibilità della legge 40
del 2004.

Ordinario di Diritto penale
Università di Milano

SEGUE DALLA PRIMA

R
icordate? De Lorenzo, il Sifar, il
Sid,gliAffariRiservati, lebobine
di Tom Ponzi, il detective italia-
no? Con una differenza. Anche
se spesso ci scappavano morti
ammazzati, a nobilitare in qual-
che modo quel coacervo di mi-
steri, quella «guerra civile a bas-
sa intensità», come la chiama il
presidente emerito Francesco
Cossiga, c'era la grande divisio-
ne del mondo in due blocchi.
Stavolta la lacerazione che gli
spionidelTerzoMillennio italia-
no hanno cercato di compiere
con una serie di atti illegali e
criminogeni appare in chiave
tutta interna, privata. Assai me-
no «nobile».
Si tratta di una specie di chirur-
gia devastante per il nostro tes-
sutodemocratico.Diun'«opera-
zione traumatica», per usare
l'immaginifico lessico del Sismi,
che ha dato proprio questo tito-
lo a un fantasioso dossier sulla
presunta«strutturaostile»(aBer-
lusconi) cui avrebbero dato vita
uomini della sinistra politica e
giudiziaria. E di un volgare, ma
sistematicodossieraggiosuicon-

ti familiari e sui passaggi patri-
moniali,dell'alloracapodell'op-
posizione e attuale presidente
delConsiglioedeisuoicongiun-
ti, passati al setaccio centoven-
totto volte, e chissà quanti altri
furono i fascicoli dedicati ad al-
tri venti «eccellenti» (anch'essi
invisi a Berlusconi?). Il quale
Prodi riceveva, intanto, atten-
zionianaloghedapartediunuf-
ficio Sismi specializzato in vele-
ni, quando era presidente della
Commissione europea: e una
velina affidata a un giornalista
embeddedgliattribuivalapater-
nitàdell'idea di rapire sul nostro
territorio islamici invisi alla Cia,
e di sottoporli a tortura.
Tre inchieste, tre scandali in cui
tuttosi tiene.Funzionari«devia-
ti» dei servizi non possono ave-
re operato, infatti, senza che lo
sapessero icapidi servizi,da rite-
nere pertanto essi stessi altret-
tanto gravemente deviati. E
quei capi a qualcuno riferivano
in sede politica, a chi? Si sa che i
servizi rispondonoallaPresiden-
za del Consiglio; i funzionari
del fiscoalministerodell'Econo-
mia. È banale ricordare che all'
epoca, fino a ieri, in quei posti
di comando si trovavano Silvio
Berlusconi e Giulio Tremonti.
Quando stava per uscire, dopo
tanti anni caldi, dal Viminale
un altro presidente emerito del-
laRepubblicaOscarLuigiScalfa-
ro,adomanda(sui servizi) rispo-
se con una battuta che non vie-
netroppocitata:«Iservizi soffro-

no soprattutto di un problema,
cioèdeibassi servizicheunacer-
ta politica chiede loro».
Ilproblemaèsemprequello: chi
ha chiesto ai servizi e ai funzio-
nari dello Stato i «bassi servizi»
di cui si parla? Comunque la gi-
riamo, il fatto è che la cronolo-
gia e gli ambienti in cui questi
fatti sono maturati e avvenuti ci
richiamano a una stagione che
(certuni dicono: esagerando) è
stata definita un'epoca di «regi-
me»: gli anni del governo Berlu-
sconi. Terreno di coltura che ha
catalizzato, in dimensioni mai
viste prima d'ora, cospicui inte-
ressi e stringenti alleanze opera-
tive i un'operazione spionistica
senza precedenti.
La centrale Sismi da cui si dipar-
tono tante di queste vicende si
avvaleva, infatti, delle tecnolo-
giedelpiùgrandegruppodi tele-
comunicazioni. Oltre che dele-
gare, come nel passato, ad alcu-
nieredidiTomPonzi ilpiù spic-
cio lavoro sul campo. E il mare
di fango ha investito anche i ca-
nali per cui si forma un'opinio-
ne pubblica: i mezzi di informa-
zione, i giornali.Appartiene tut-
tora alla troppo generosa fami-
glia di chi fa informazione (pla-
tonicamente soltanto «sospe-
so» dall'Ordine professionale di
cui fanno parte i più di coloro
che scrivono sui giornali) la
«fonteBetulla»chevenivausata
da questa banda per aggiungere
ricatti e avvertimenti all'opera-
zione-trauma. Il «collega»Rena-

to Farina ha detto di essere stato
folgorato dalle note-spese di Pio
Pompa sulla strada delle Torri
gemelle che furono abbattute
dal terrorismodimatrice islami-
co.
Ma che c'entra l'11 settembre se
allavigilia delle ultime elezioni i
giornali-megafono pubblicava-
no, attingendo da quelle fonti
maleodoranti, indiscrezioni fa-
sulle sulle «donazioni» della fa-
miglia Prodi? E che c'entra la
guerra dell'Occidente per la li-
bertà se nei giorni precedenti al-
lanomina del giudice Giovanni
Salvi al Csm proprio Libero pub-
blicò un calunnioso dossier che
lo presentava come complice
delle Br?
E come mai, se sono vere le voci
che rimbalzano da Milano, gli
007fiscalihannocontrollatoan-
che i conti dell'attuale capo del-
lo Stato? Prima, o dopo la sua
candidatura, prima o dopo la
sua elezione? In questa guerra
assai poco nobile, che non si
puòcertoammantaredellaban-
diera della guerra al terrorismo,
i giornali, certi giornali, si sono
trovati, insomma, in prima li-
nea.Esembrano aver concorda-
to minuziosamente con i repar-
ti rimasti intrinceamosseecon-
tromossediquellocheeraunve-
ropianodiattaccoall'opposizio-
ne, al suo leader, ai suoi alleati.
Unpiccodegliaccessi informati-
ci abusivi nei confronti di Prodi
e di sua moglie si realizzò, per
esempio, proprio in coinciden-

zadialcuniarticolicheriguarda-
vano le loro donazioni a favore
dei figli.
In particolare, un aumento del-
le intrusioni è rilevabile nel no-
vembre2005.Quandoapparve-
ro i primi pezzi su Il Giornale. E
nel gennaio successivo quando
il tema fu risollevato da Il Tem-
po. E, infine, tra marzo e aprile
nell'occasione in cui Il Giornale,
Libero, (ma anche Il Messaggero e
Il Corriere della Sera, per effet-
to-trascinamento), tornarono a
bomba. Stavamo andando alle
urne.
C'è,dunque, inquesto scandalo
anche un capitolo tutto da scri-
vere, impietosamente, enonso-
lo e non tanto sulle carte giudi-
ziarie. Un capitolo che riguarda
lo stato dell'informazione. Gli
editori si lamentano in questi
giornidel fattoche i lorogiorna-
li perdano migliaia di copie. E
con ciò giustificano il rifiuto ol-
tranzista di un tavolo di trattati-
va sindacale. Se quel tavolo sarà
mai convocato, sarebbe bene
chetutti ipartecipanti si chieda-
no se la crisi della stampa italia-
na non abbia anche qualcosa a
che fare con tanto fango limac-
cioso. Con quell'odore stantio
che il lettore alla lunga percepi-
sce, e abbandona le edicole. E
con tante, troppe e intollerabili,
«operazioni traumatiche» e an-
nebbianti, cui - più o meno co-
scientemente,piùomenoinpri-
ma linea - si sono prestati. Bassi
servizi.

EMILIO DOLCINI*

VINCENZO VASILE

La strategia dei veleni

Il buon cibo e la terra salveranno il mondo

La sinistra spiata
in puro stile P2,
madre di tutte le deviazioni

Cara Unità,
politici e loro familiari spiati, storacegate, com-
pravendita di parlamentari... tutto in puro stile
P2, loggia massonica deviata e dichiarata fuori-
legge da una Commissione parlamentare d'in-
chiesta seria, non come le Mitrokhin, le Te-
lekom Serbia ecc., che pure si inquadrano nella
stessa logica. Ma d'altronde come non pensare
che laP2 è lamadre di tutte ledisgraziedi questo
sventuratopaesechehavissutogliultimisciagu-
rati cinqueanniconunex(per fortuna)capodel
governo iscritto alla loggia di Licio Gelli (...il mi-
glior discepolo!, venerabile dixit) e con un coor-
dinatore del partito di plexiglass anche lui adep-
to del signore di Arezzo.
A pensare male si fa peccato...ma spesso si indo-
vina, diceva un ex (anche qui per fortuna) gran-
de vecchio della politica italiana.

Oreste Ferri, Ariccia (Roma)

Speriamo che queste prove
di «dis-Unione»
preludano al contropiede...

Cara Unità,
certamente le prove di dis-unione che sta met-
tendo inatto l'Unione (scusate il giocodi parole)
sonotuttauna«messa inscena»perdestabilizza-
re l'avversario; del tipo: facciamoci un autogol
cosìpensanochesiamodeboliepoinoi li infilia-
mo in contropiede (tanto per restare sulla meta-
forta calcistica tanto cara ai nostri politici), però
rischiano di confondere le idee ai loro stessi so-
stenitori. Abbiamo manifestato, firmato appelli,
fatto girotondi, teniamo ancora sui nostri balco-
ni labandieradellapace,abbiamofattovolentie-
ri la fila per le primarie, abbiamo portato l'Unio-
ne a vincere in quasi tutte le regioni italiane, ab-
biamo visto Genova e le tante leggi «ad perso-
nam», ci sentiamo umiliati come Paese, abbia-
molapercezionediesserci impoveriti e la certez-
zadi esserepiù poveri nell'etica civile e sociale, ci
siamoindignatieci siamoampiamentevaccina-
ti.Adessobasta!Noici fidiamoancora,macerca-
te di restare compatti (anzi coesi, come si dice
nel centrodestra), smettetela di dare la possibili-
tàagli avversaridi screditarviognivoltacheapri-
te bocca. Non toglieteci la speranza!

Angela Rigoli, Padova

Saccà, la fiction silurata
e la definizione
di un cast

Caro direttore,
su l’Unità di mercoledì 25 ottobre u.s. è stato

pubblicato, a pagina 8 con il titolo «Si spacca il
Cda Rai. La fiction divide più delle nomine», un
articolo a firma di Natalia Lombardo in cui sono
scrittemalevoli inesattezze.L’articolistaapropo-
sito della decisione del Cda di chiudere la fiction
«Sottocasa» afferma che «Saccà ha fatto lievitare
le puntate fino a 310». Non è assolutamente ve-
ro: ilnumerodi310puntateèscrittonelcontrat-
to,nessuno lo hafatto lievitare. Così come, sem-
pre nel contratto, è indicato in 190 le puntate
raggiunte le quali la Rai poteva decidere di inter-
rompere la produzione. Inoltre, nell’articolo si
sostiene che il produttore si sarebbe lamentato
per«sceltedicast impostedaSaccà».Comeèam-
piamentedimostrabiledaunavoluminosadocu-
mentazione, il produttore ha effettuato oltre
1500(millecinquecento)proviniportandoall’at-
tenzionedellaRaida3a5candidatiperogniruo-
lo. Le indicazioni pervenute sono state valutate
daunacommissionecompostadarappresentan-
ti di Rai Fiction e di Raiuno che hanno procedu-
to alla definizione del cast. Per non scrivere ine-
sattezze bastava informarsi.

Agostino Saccà

Canfora, Settis
e il dilemma
del Papiro

Caro Direttore,
leggo con diletto, anche se con lieve ritardo, ne
«l’Unità» di domenica scorsa la interessante ri-
flessione di Benedetto Marzullo, notevolissimo
grecista nel nostro firmamento culturale. Ciò
che invece mi sorprende, nelle frasi di contorno
dell'intervistatore, è il seguente riferimento: «la

polemicaassaivelenosadiLucianoCanforacon-
troSalvatoreSettisapropositodelpapirodiArte-
midoro». Poiché «l’Unità» il 17 settembre scorso
ha pubblicato un eccellente servizio firmato dal
Furina, che metteva in chiaro i termini della di-
scussione scientifica avviata dal "Corriere della
sera" il14dellostessomese,miparegiustorettifi-
care l'infelice espressione stampata domenica
scorsa, proprio sulle pagine de "l'Unità".
I fatti sono facili da ricostruire: 1. Il fascicolo 64
dei "Quaderni di storia" (Dedalo Edizioni) ha
pubblicato all'inizio di settembre vari interventi
testuali e iconografici sul cosiddetto "papiro di
Artemidoro".Ciòèstatopossibilegraziealla son-
tuosamostradedicataalpapironellacittàdiTori-
no dal febbraio al maggio scorso; e inoltre dal
non meno sontuoso e ricco di illustrazioni cata-
logo intitolato "Le tre vite". 2. Il 14 settembre il
"Corriere della Sera" ha ritenuto di dedicare un
servizioatale fascicolo. Inquel servizioècompre-
sa un'intervista a me nella quale non ho mai fat-
to il nome del collega prof. Settis. 3. A seguito di
questa intervista il prof. Settis ha ritenuto di
esprimersi in modo vivacissimo dalle colonne
del quotidiano "La Repubblica" (16 settembre).
4. Il "Corriere della Sera" mi ha chiesto un com-
mento che soltanto un inesperto potrebbe defi-
nire "polemica assai velenosa": trattasi invece di
un proseguimento della discussione scientifica,
per parte mia tenuta sempre sul tono pacato, a
mio avviso l'unico confacente al progresso degli
studi. 5. Un nuovo intervento del Settis è appar-
so sulla "Repubblica" il 22 settembre, anche que-
sto molto vivace. 6. Il giorno dopo, nel "Corriere
della Sera", ho dovuto precisare alcuni dettagli,
non privi di interesse nell'ambito di questa ricer-

ca filologico-geografica. Non è dunque difficile
comprendere che, se di polemica deve parlarsi,
essa non è venuta certo da me. Quanto al vele-
no, siprocedaadanalisichimicheadeguate.Sug-
gerisco il laboratorio di Brescia e quello di Dare-
sbury(pressoLiverpool). Peraltro,vi è sempreun
residuo positivo nelle cose, anche nelle peggio
riuscite. Infatti, questo modesto episodio mi ap-
pare, a suo modo, molto istruttivo: direi in pri-
misperquelcheattieneallacostruzionedelleno-
tizie. Grande tema, che ha sempre appassionato
gli storici e che occupa gran parte del mio lavoro
filologico. Questa precisazione mi sembra dove-
rosa soprattutto per i lettori de l'Unità, ai quali il
quotidianodestinòloscorso17settembreunco-
sì bel servizio. Con molta cordialità.

Luciano Canfora

A proposito dell’aggettivo con cui ho frettolosamente
definito la polemica del professor Canfora con Salva-
toreSettis, ricordo che lo stessoCanforanel suocitato
intervento del 23 settembre, e raccogliendo il suggeri-
mentodiSalvatoreSettis,hascritto chenonèpossibi-
le «discutere particolari tecnici attraverso i giornali».
L’oggetto della polemica è la traduzione e la ricostru-
zione del Papiro di Artemidoro, il cui greco, a dire di
Canfora, è «strano». Una sempliceavvertenza ai let-
tori: il Papiro di Artemidoro non è stato ancora pub-
blicato. E questa è una notizia.

Beppe Sebaste

Torino: inaugurata alla presenza
del presidente Napolitano la

seconda assise di «Terra Madre».
Contadini, cuochi e docenti

universitari di tutto il mondo riuniti
per uno sviluppo sostenibile

A
vetemaivissuto l'emozio-
ne del mondo che vi en-
tra in casa? Ma non il

mondodellapoliticaodegliaffa-
ri,non ilmondo limitatodei vip
o della «jet society», ma il mon-
do, quello vero, quello immen-
so, quello dei volti, delle mani e
dei piedi dei contadini che lo
amanoe locuranoconle loroin-
cessanti fatiche, giorno dopo
giorno, anno dopo anno. Io due
volte: due anni fa e ieri, a Tori-
no,allacerimoniad'inaugurazio-
ne di Terra Madre, in mezzo a
4.000 contadini, dall'Afghani-
stan allo Zimbabwe.
«Lo sai», mi dice un dirigente

della Regione Lazio presente all'
Assise, «solo nella nostra regio-
ne, in questi ultimi anni, abbia-
mopersodiecimilaettaricoltiva-
ti a grano duro. Questo perché
l'Europa finanzia i proprietari di
terre destinati a grano indipen-
dentemente dal fattoche lo pro-
ducano o non lo producano. E
molti di loro preferiscono pren-
dere i soldi senzaprodurrenulla.
cosìnoi,poi,dobbiamoimporta-
re grano dal Canada, magari an-
che radioattivo». È un concetto
che, con altri esempi, esprime
dalpalcoanchela rappresentan-
tedelMali,exministrodellaCul-
tura del suo paese. Ed è anche
uno dei tanti problemi che mi-
naccianolesortidellafuturaagri-
coltura,unodei tantiche laasso-
ciazione Slow Food ha incontra-
to sul suoventennalecammino.
All'inizionessunocipensava,ne-
anche Carlo Petrini, fondatore e
leader «maximo» sia di Slow Fo-
odchediTerraMadre.L'intuizio-

ne su cui Carlo si muoveva allo-
ra era l'affermazione del diritto
delle classi popolari a mangiare
bene:nonl'accessoa i cibidi lus-

so, che potevamo anche ignora-
re, ma l'impedire che sapori e
qualitàdelcibopopolare, sapien-
temente elaborati da generazio-

ni, venissero distrutti o stravolti
da una cinica economia sensibi-
le solo ai profitti.
L’ampliamento e l'approfondi-
mento dei problemi legati alla
alimentazione sono maturati
via via tra i soci Slow Food, nel
corso di questi vent'anni, per ar-
rivareallaconclusionebensinte-
tizzata dalla frase di Petrini: «Per
un cibo buono, pulito e giusto».
Ciò significa che non ha senso
parlare della bontà di un cibo se
la si distacca dagli altri due ob-
biettivi: «pulito» perché il buo-
nononlosipuòottenereaspese
dell'ambiente e «giusto» perché
il buono non nasca a prezzo di
sfruttamento e sofferenza.
«È disumano», ha sottolineato
Petrini nel suo discorso inaugu-
rale, «che in Italia si rendano
schiavi lavoratori stranieri per
produrre pomodori o che nella
verdeCalifornialariscopertadel-
laagricolturabiologicavengafat-
ta rendendo schiavi migliaia di

contadini messicani».
Questi concetti sono stati più
volteespressi, sottolosguardoat-
tentodelpresidentedellaRepub-
blica, calorosamente salutato
dalle148delegazionidicomuni-
tà agricole di tutto il mondo lì
presenti. «Sono orgoglioso», ha
detto Petrini rivolgendosi a Na-
politano e alla signora Clio, «di
vivereinunPaeseil cuiPresiden-
te ascolta la voce degli umili, dei
contadini di tutta la Terra». E i
contadini di tutta la terra, accol-
ti fraternamente da tantissime
famiglie piemontesi lavoreran-
no per cinque giorni al fianco di
600cuochie250docentiuniver-
sitari. Da questo dialogo riparte
ilsognodiPetrini:unagrandere-
te di lavoro e conoscenza che
aiuti i giovani di tutto il mondo
ariscoprire lamadreTerra, la fati-
ca e la gioia di farla produrre, co-
me possibile e unica ancora di
salvezza di questo nostro piane-
ta.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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CORRADO STAJANO

SEGUE DALLA PRIMA

A
dire di no a chi insulta il presi-
dentedellaRepubblica,disprez-
za le istituzioni, copre di fischi
l’inno nazionale, non esprime
una sola proposta ragionevole
sulla legge finanziaria bocciata
senza motivazioni, con beceri
slogan, come quello di Prodi
che mette le mani nelle tasche
degli italiani.
Non sanno i «forzaleghisti» in
quali condizioni è stata ridotta
l’Italiadaungovernodi incope-
tenti, preoccupato, senza alcu-
na eccezione, di salvare dai tri-
bunali della Repubblica il presi-
dentedelConsigliodiallora,ac-
cusato di gravi reati comuni?
Non sanno in quale conto era
tenutal’Italiadallacomunità in-
ternazionale inorridita che un
grande Paese fosse caduto così
in basso, in mano a un propa-
gandistacheaffrontava lapoliti-
ca estera con gli strumenti delle
barzellette e delle pacche sulle
spalle?Nonsannoaquantoam-
monta il debito pubblico e che
siamo sull’orlo del disastro e sa-
remmo già precipitati nel bara-
trosenonfosseesistita laComu-
nità europea?
La legge finanziaria - con tutte
lesuecontraddizionie lesueva-
rianti - è obbligata e obbligante
per salvare il Paese. Tra l’altro
non era lo stesso ex premier a
desiderare qualche mese fa una
grande coalizione con l’Unione
oggi così disprezzata? Quando
contestano l’Inno di Mameli e
invocano il «Va’ pensiero» del
Nabucco, non viene in mente -
maètroppochiederselo-ai«for-

zaleghisti»,sehannodimentica-
to quel verso, «Oh, mia patria sì
bella e perduta!»?
È distorto, in Italia, il significato
che dovrebbe avere la parola
«moderato». Che nella pratica
quotidiana dei cinque anni del
passatogoverno eoggi, nel tem-
po di un’opposizione priva di
cervello, ma gonfia di muscoli,
è venuto a significare il contra-
rio: un oltranzismo ossessivo, la
caccia a chi non la pensa come
te, la scomunica come metodo,
l’intolleranza che sprizza da
ogni poro della pelle, il disprez-
zo per qualsiasi regola. C’è poco
da sorprendersi, bisogna dire.
Sonosemprestati imoderati,ve-
ri o finti, a coprire le regressioni
politiche, ad avallarle, a far da
scudo. Per amor di quiete e per
adesione a idee che avrebbero
dovuto essere prive di asprezze.
E poi il ricorso alla piazza che
non è certo di oggi, ma che fa
sorridere, se si pensa a quei mi-
liardari ludici che la propagan-
dano,griffatidalla testaaipiedi,
ognunocon ungaragezeppodi
auto,coiSuvprediletti (unoate-
sta in famiglia), senza dimenti-
care le barche, le ville e i castelli.
È esplosa la lotta di classe con-
tro i detentori di ricchezza, co-
me ha rispolverato Luca Corde-
ro di Montezemolo? O si tratta
soltanto di partecipare secondo
la propria capacità contributiva
esecondogiustiziaalle spese so-
stenute dallo Stato per offrire ai
cittadini i servizi dovuti. Far pa-
gare le tasseagli italianiè la rivo-
luzione, diceva il vecchio Salve-
mini in anni lontani.
La piazza, la piazza. La piazza
della destra viene predicata ora
da un leader politico che anco-
ra nel 1994 non sapeva come
puòesseredirompenteunoscio-
pero generale. E beffeggiava,
scherzava, fin quando, alla fine
di novembre di quell’anno fu

sconfittodalsindacatoecostret-
to a firmare un verbale d’intesa
sullepensionidianzianità.Ave-
va sottovalutato la forza di mi-
lioni di lavoratori uniti. Proprio
quell’annouscìunsaggiodiMa-
rio Isnenghi, storico eminente,
professore di Storia contempo-
ranea all’Università di Venezia:
L’Italia in piazza. Dal 1848 al
tempo presente. Un bellissimo li-
bro che fa ripensare al passato
in funzionedell’oggi.Che faca-
pire davvero come la storia co-
mincia quando cade la memo-
ria. Isnenghi è il sottile regista:
stragi, rivoluzioni, repressioni,
fucilazioni, moti, ardori e so-
spetti, i luoghi, le piazze sono
ben reali. Bava Beccaris a Mila-
no, la settimana rossa, Parma e
l’Oltretorrente, l’occupazione
delle fabbriche,Balbo,Farinacci
e la loro furiaviolenta nella Bas-
sa padana, la marcia su Roma. I
moderati hanno sempre avuto
paura della piazza perché deten-
tori del potere. La sinistra l’ha
sempre dominata proprio per-
ché esclusa dalle istituzioni.
Isnenghi racconta le varie posi-
zionipolitiche e le contraddizio-
ni, tra le altre la conquista della
piazza fatta dopo la prima guer-
ra mondiale dal fascismo arma-
to protetto dallo Stato, la capaci-
tà di Mussolini di usare anche
lui la maschera antipartito e di
accreditarsi presso il capitalismo
agrario e industriale. Il duce fece
della piazza un enorme megafo-
no. E seppe usare la radio. Ades-
so esiste un’altra contraddizio-
ne. Il padrone delle tv, che è riu-
scito a conservare quasi tutto il
suo potere anche alla Rai-servi-
ziopubblico,habisognodel luo-
go fisico, la piazza. Non è suffi-
ciente, quindi la tv, servono le
voci, meglio dire le urla della
«gente», la sua presenza non vir-
tuale.Urlachepoivengonomol-
tiplicate dalle servizievoli tv.

Certo, la smembrata Casa delle
libertà non riuscirà a convince-
re i milioni di persone che negli
anni scorsi hannoriempitocon
grande passione le piazze italia-
neperprotestarecontroilgover-
noBerlusconi inviso.Manifesta-
zioni di cui i governanti di oggi
non dovrebbero dimenticarsi.
Già il 25 aprile 1994, 300mila
persone erano scese in piazza a
Milanodopolavittoriaelettora-
ledelcentrodestra, innomedel-
la lottadi liberazione, inunmo-
mentogravedellasocietànazio-
nale, contro un governo con
dentro i fascisti. La parola non
saràmai subalterna.Esserci èdi-
verso che guardare. Ci saranno
sempre dei gesti che sfuggono
alle telecamere, dei particolari
inesploraticheoffronocompiu-
tamentel’ideadiquelchesucce-
de, la cifra, l’odore di una verità
complessa. Questo vale per tut-
te le parti politiche. Adesso è la
destraadagitare laminacciadel-
la piazza. Non va sottovalutata.

Una volta si sarebbe detto che
erabenemettere inmoto imec-
canismi della vigilanza demo-
cratica.
Nel fondo e nel sottofondo del-
la società italiana sono rimaste
delle tossine velenose. Il comu-
nismo,chenonesistepiù, segui-
ta a venire usato come uno
spauracchio.«Il radicalismoan-
ticomunista - ha scritto Cesare
Garboli nel suo Ricordi tristi e ci-
vili, uscito nel 2001 - ha fatto
strisciare un fascismo di ritor-
no, un fascismo che non si è
mai sentito sconfitto. Triste-
menteminacciosanonèlarina-
scita, o lo sdoganamento, di un
male forse geneticamente inse-
parabiledallanaturadegli italia-
ni (i quali, per atavica sindrome
imperiale, si sentono fascisti
non appena si sentono italia-
ni). Triste e minaccioso è che il
fascismo rinasca e si ripresenti
scortatodaideeliberali,attraver-
so e dentro le idee liberali».
Un po’ di attenzione, dunque.

SEGUE DALLA PRIMA

F
inanziaria tutte tasse. Bal-
le! La verità è che gli unici
cittadiniabeneficiaresicu-

ramente dalla Finanziaria sono
gli imprenditori che ricevono 6
miliardi di euro da una mano-
vra la cui missione primaria è
quelladi turare le falledelbilan-
cio pubblico. Altro che attacco
al ceto medio produttivo!
Quanto al «classismo» per la ri-
modulazione dell’Irpef, biso-
gnerà che ministri e segretari di
governo, senza parlare del nu-
golo di economisti «indipen-
denti» che hanno obiettato, si
rileggano bene il Programma
dell’Unione solennemente sot-
toscritto all’Eliseo di Roma, lad-
dove prometteva un riequili-
brio dei redditi medio-bassi for-
temente danneggiati nel quin-
quennio Berlusconi.
Dispiacecheunpoliticodivalo-
re come il presidente della Re-
gione Friuli Venezia Giulia, Ric-
cardo Illy, accusi Prodi (Sole 24
ore, 26 ottobre) di essere venuto
menoallapromessadi«nonau-
mentare le tasse». Illy dimenti-
cachequella affermazione - fat-
ta per respingere le accuse di
Berlusconi il quale sosteneva
cheProdi«avrebbemessolema-
ni nelle tasche degli italiani» -
era stata fatta insieme alla pro-
messa di una redistribuzione
dei redditi per via fiscale come
scritto, appunto, nel Program-
ma dell’Unione.
Parlare di Finanziaria delle tasse
èdunquefuori luogo,soprattut-
to quando a pagare qualche eu-
ro in più saranno solo il 5% dei
contribuenti (quelli che guada-
gnano tra i 75mila euro e i
100mila) mentre i vantaggi ri-
guarderanno la gran parte, so-
prattutto quelli che guadagna-
no meno di 40mila euro. È ridi-
colo tacciare di classismo una

misura di leggero riequilibrio di
una progressività fiscale sancita
dallaCostituzionee lesadalpre-
cedente governo. Alcuni nostri
amici hanno anche parlato a
sproposito di pressione fiscale,
senza distinguere tra pressione
fiscale nazionale ed individua-
le. La pressione fiscale è il rap-
porto tra «entrate correnti» e
«prodotto interno lorodo»(Pil).
Leentrate correnti sono la som-
ma di 3 addendi: imposte diret-
te, imposte indiretteecontribu-
ti sociali. Poiché le tasse su ben-
zina e sigarette sono una posta
consistente delle imposte indi-
rette, se questi due prodotti su-
bisconounaumentosignificati-
vo, la pressione fiscale naziona-
le passa facilmente dall’attuale
41%al42%opiù.SeViscorecu-
pera un’altra piccola parte di
evasione fiscale, la pressione fi-
scale potrà aumentare di 1 o 2
punti, passando al 42% o 43%.

Come si vede non necessaria-
mente una pressione fiscale na-
zionale più alta significa che si
pagano più tasse. La Germania,
conunsistemadi impostediret-
tesimilialnostro(aliquotamas-
simaIrpefedaddizionalecomu-
nale praticamente eguali, intor-
no al 44%) ha una pressione fi-
scale inferiore alla nostra, 35%
contro il nostro 41%, semplice-
mente perché ha meno impo-
ste indirette di noi. Lo stesso di-
casi della Spagna, stessa aliquo-
ta massima e pressione fiscale
del36%perchéhameno impo-
ste indirette di noi.
Se Visco riuscirà a recuperare il
20%delle imposteevase, lapres-
sionefiscalepotrebbeaumenta-
redi3-4puntiarrivandoal45%
di Francia e Belgio. Che signifi-
ca tutto questo? Semplicemen-
te che l’aumento della pressio-
ne fiscale non vuole affatto dire
che si pagano più imposte: an-

zi, l’aumento della pressione fi-
scale nazionale può essere la
precondizione per ridurre vera-
mente le tasse.
E,per finire,èridicolae infonda-
ta l’accusadiPanebiancoe tanti
altriapropositodiunaFinanzia-
riascrittadietrodettaturadiEpi-
fani, Giordano o Pecoraro Sca-
nio. Chi conosce Prodi e Padoa
Schioppasabenissimodichera-
dicali si tratti, in economia e in
politica. Il guaio non è che Tre-
monti o Panebianco abbiano
accusato di estremismo la Fi-
nanziaria.Ma che l’abbiano fat-
to responsabili ministri in cari-
caedautorevoli segretaridi par-
titi di maggioranza.
Io spero che ciò sia successo per
«ignoranza», o meglio per scar-
sa o imperfetta conoscenza di
untestodellaFinanziariaogget-
tivamente «in progress» per
troppo tempo. Guai se non fos-
se così.

NICOLA CACACE

SABRINA FERILLI

MICHAEL JOHNSON, plurima medaglia d’oro, si prepara a «gareggia-

re» con alcuni ragazzi per beneficenza: siamo Nakulabye, in Uganda, nei

pressi di Kampala, in una comunità legata al programma per per la lotta al-

l’Aids in Africa promosso dalla Fondazione Laureus Sports for Good.

La tiratura del 26 ottobre è stata di 130.768 copie

UGANDA Michael Johnson, una corsa con i bambini contro l’Aids

Moderati per caso
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Finanziaria, la leggenda delle tasse
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«C
e la faremo - ci
avete risposto -!
Lacoalizioneèso-

lida. Faremocinque anni di
buon governo all’insegna
delle riforme e della solida-
rietà tra noi. Nell’interesse
di tuttigli italiani enon,co-
mehafatto ladestra, a favo-
re degli affari di pochi».
E allora spiegatemi, spiega-
teci, tutti voi leader del cen-
trosinistra. Cosa diavolo
sta accadendo? Vedo ogni
giorno la difficoltà nel far
capire agli elettori che cosa
il governo sta realmente fa-
cendo. L’ha ammesso lo
stesso Prodi: «Abbiamo un
problema di comunicazio-
ne».Maèpossibile che la le-
zione del ’96 non sia basta-
ta? Cosa ci vuole a metter
in mano la comunicazione
a professionisti del mestie-
re e a fare in modo che go-
verno e maggioranza parli-
no con una voce sola? E mi
sembra che ci sia anche la
difficoltà di percepire ciò
che gli elettori si aspettano.
Basta da solo l’esempio del-
l’indulto: la stragrande
maggioranza degli italiani
era contraria, la stragrande
maggioranzadelparlamen-
to era favorevole. Non è
quantomeno strano? E se si
devonoprendereprovvedi-
menti impopolari quello
era davvero il più urgente,
soprattutto fatto in quel
modo più pasticcione che
bipartisan?
Pernon parlaredellaFinan-
ziaria.Anzi, «delleFinanzia-
rie», visto che ogni espo-
nente della maggioranza
sembra avere la sua versio-
ne, forse in nostalgia dei
vecchi tempi delle correnti
della Dc e degli «assalti alla
diligenza». Ma non si pote-
vadiscutere prima? Era ine-
vitabile lasciare sul tappeto
tutti i nodi che stanno
emergendo? O pensate che
ildibattitonellamaggioran-
zaèpiùdivertenteecostrut-
tivo se viene fatto in piazza
e in modo rissoso?
Una Finanziaria «pesante»,
diprospettiva,è statadefini-
ta quella in discussione.
Ma era indispensabile fare
tutti i sacrifici subito? Noi
pensiamo di risalire in un
anno senza farci capire dal-
la gente? Per carità, nulla
da eccepire sul concetto
che chi più guadagna più
devepagare. Ma se a questo
non si aggiungono riforme

serieeconcretee, soprattut-
to, un evidente migliora-
mentodei servizi che lo Sta-
to offre, queste misure ri-
schiano di apparire solo
una «punizione» indiscri-
minata, anche per chi i red-
diti alti se li suda e non li lu-
cra da rendite, speculazioni
o quant’altro.
Chi ha votato la coalizione
si sarebbe aspettato inter-
venti immediati per fare
piazzapulitadiprivilegi im-
motivati, di chi campa sul-
le spalle degli italiani. E in-
vece ci troviamo ancora di
fronteasituazioni intollera-
bili, come quelle denuncia-
tedomenicadallabravaGa-
banelli a Report. Manager
pubblici che hanno sfascia-
to le aziende«di tutti» eper-
cepiscono stipendi annuali
da due milioni di euro, e ne
incassano 15 milioni se
vengonolicenziati. Gli elet-
tori del centrosinistra si
aspettavano che venisse
colpito il mondo parassita-
rio che gravita intorno alla
politica, il pugno duro sulle
istituzioni (Regioni,Comu-
ni e via così) che compiono
migliaiadiassunzioni inuti-
li e clientelari, la soppressio-
ne di quelle decine di en-
ti-carrozzonedadecennior-
mai ritenuti «inutili» ma
ancora dotati di consigli di
amministrazione o comita-
tidi gestione faraonici, nul-
la facenti e ben remunerati.
Insomma una bella lotta al
malcostume che, anche a
me che non so fare bene i
conti, credo che consenti-
rebbe allo Stato di rispar-
miare milioni e milioni di
euro. È partendo da queste
cose che si può chiedere la
conferma della fiducia ai
cittadini e, magari, anche
qualche sacrificio.
Le misure impopolari sono
tollerabili se contempora-
neamente costruiscono un
sistema migliore. I più po-
veri possono tollerare di
non avere molto di più in
bustapaga,masolosevedo-
no che risparmiano, e mol-
to, nel tirare a campare per-
ché si adottano misure che
abbassano realmente il co-
stodellavita.Eallora: che fi-
ne ha fatto il programmadi
liberalizzazioni che aveva
raccolto un grandissimo
consenso tra i cittadini? I
farmacial supermercato so-
nocertouna cosautilee im-
portante. Ma se resteranno
il solo esempio realizzato
delle riforme, tra poco non
se ne ricorderà più nessu-
no.
Scusate lo sfogo, ma credo
che molti, moltissimi elet-
tori di sinistra come me,
queste cose le sentano. E la-
sciatemi chiudere con una
notadiottimismo.Noidi si-
nistra siamo pazienti e osti-
nati. Sono convinta che lo
è anche questa maggioran-
za con, in prima fila, gli uo-
mini dei Ds che stanno al
governo. A noi di sinistra
basta poco per ritrovare la
forza e la speranza. Per
esempio il Ponte sullo stret-
to di Messina: grazie per
averlo fermato davvero.
L’avevate promesso e l’ave-
te fatto. Un carrozzone in
meno e soprattutto risorse
importanti liberateperope-
re pubbliche molto più ur-
genti e importanti per il
Sud. Sono sicura che è solo
il primo passo. Avanti con
gli altri però, con decisione.
E noi tutti saremo ancora e
sempre al vostro fianco.

Caro governo
sono arrabbiata
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